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DOBESEDNI ZAPISI RAZPRAV 2. MARCA 2017

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID-MARIA SASSOLI

Vicepresidente

1. Otvoritev seje

(La seduta ¢ aperta alle 8.30)

2. Izvajanje programa Ustvarjalna Evropa (razprava)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la relazione di Silvia Costa, a nome della commissione per la cultura e
listruzione, sull'attuazione del regolamento (UE) n. 1295/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell-
11 dicembre 2013, che istituisce il programma Europa creativa (2014-2020) e che abroga le decisioni
n. 1718/2006/CE, n. 1855/2006/CE e n. 1041/2009/CE (2015/2328(INI)) (A8-0030/2017).

Silvia Costa, relatrice. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, Commissario, innanzitutto desidero ringraziare i relatori
ombra per il loro grande apporto. E la prima volta che facciamo una relazione di implementazione di un programma
pluriennale come Parlamento.

«Europa creativa» ¢ I'unico programma diretto dell'Unione europea per il settore creativo, culturale e audiovisivo, che
oggi coinvolge 39 paesi, con un budget di un miliardo e mezzo per il periodo 2014-2020. Un budget che ha registrato,
in questi sette anni, un incremento del 9 %, ma rappresenta appena lo 0,15 % del bilancio europeo. Eppure ci sono
alcune evidenze. La crisi europea rivela l'esigenza di un forte investimento nella cultura e nel dialogo interculturale e
nella ricerca collegata alla cultura.

Le attivita legate al patrimonio culturale sono una risorsa crescente di nuova occupazione, innovazione, competenze,
inclusione sociale e turismo culturale. Inoltre, il settore culturale e creativo audiovisivo rappresenta ormai oltre il 5 % del
PIL europeo, che diventa il 12 % se includiamo la moda e la pubblicita.

La grande quantita e qualita dei progetti presentati a «Europa creativa» dimostra una grande vitalita del settore, che pero
¢ prevalentemente costituito da soggetti no profit, piccole e medie imprese, istituzioni culturali e associazioni, che vanno
sostenuti, accompagnati nella sfida del digitale, nella formazione di nuove competenze e favorendo la cooperazione, la
mobilitd di artisti professionisti e prodotti culturali, sostenendo le coproduzioni, le reti europee di professionisti, raffor-
zando la capacita industriale dellaudiovisivo europeo e il suo accesso al mercato anche estero, favorendo in particolare
l'internazionalizzazione delle carriere.

Questi sono gli obiettivi pili strategici di «Europa creativa» avere riunito sotto un unico programma i precedenti pro-
grammi «Cultura» e «Media», pur mantenendoli distinti, con l'aggiunta di un settore trasversale si ¢ rivelato utile per dare
forza e maggiore visibilita al programma e per coordinare la governance, ma non ha ancora prodotto quei risultati di
integrazione fra i diversi settori e progetti che ci aspettavamo. Purtroppo, «Europa creativa» soffre del suo stesso suc-
cesso: il rapporto fra domande presentate e accolte ¢ estremamente limitato, con un tasso di successo pari solo al 16 %
per i progetti nel sottoprogramma «Cultura», e al 32 % per il sottoprogramma «Media».
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Con questa relazione di implementazione chiediamo con forza alla Commissione europea e agli Stati membri una
robusta integrazione dei fondi, in linea con le ambizioni del programma, ma chiediamo che finalmente la cultura diventi
l'undicesima priorita almeno del programma della Commissione; non compare la parola.

1l testo che stiamo per votare chiede: miglioramenti alla gestione del programma, miglioramenti nella valutazione e nei
criteri di valutazione dei progetti, per renderlo pili accessibile, semplice, trasparente, capace di sostenere ogni settore e
quindi essere pili equilibrato fra i settori, i soggetti di piccoli e di grandi dimensioni e anche naturalmente l'equilibrio fra
piccoli e grandi Stati membri (i partecipanti), dando spazio all'ambizione europea di contare sulla scena mondiale della
cultura e insieme di sostenere la creativita di giovani, di realta e di istituzioni storiche in cui riconosciamo le nostre
radici, cosi come abbiamo apprezzato i bandi finalmente rivolti anche all'inclusione sociale e anche agli immigrati e
rifugiati.

Sara necessario riorientare il programma sulla qualita e il valore artistico delle proposte culturali — e non solo econo-
mico, come talvolta sembra prevalere — sostenendo lintegrazione con altri programmi e l'apertura a partenariati con
paesi extraeuropei, soprattutto quelli che si affacciano nell'area mediterranea e in vista della nuova strategia per la
diplomazia culturale e per 'Anno europeo del patrimonio culturale, fortemente voluto dal Parlamento per il 2018.

Chiediamo di superare gli attuali automatismi per salvaguardare la diversita della produzione audiovisiva europea, ma
valorizzando le reali capacita di produzione e la circolazione di prodotti audiovisivi nonché un maggiore supporto alle
posizioni europee e alle coproduzioni in ambito anche televisivo, con produttori indipendenti, e piti accesso da parte
delle sale cinematografiche e della distribuzione online.

Si deve fare di piu per rafforzare le sinergie tra il programma «Europa creativa» e i diversi programmi pluriennali, in
particolare Erasmus+ e Orizzonte 2020. Il collegamento fra ricerca, innovazione e cultura ¢ assolutamente — e sono
felice che ci sia il Commissario Moedas, perché so che ¢ molto sensibile a questo tema — ma anche per l'innovazione
nelle piccole e medie imprese culturali.

Vado alla conclusione. Siamo in attesa, infine, di conoscere gli esiti del nuovo strumento finanziario di garanzia che
abbiamo fortemente voluto, dedicato a questo settore, poiché sono stati appena selezionati, da pochissimo, i primi due
istituti finanziari europei e speriamo che anche altri possano essere selezionati per coprire con equilibrio il territorio
europeo, ma chiediamo che sia dato seguito alla proposta di integrarli con I'EFSI, usandoli anche come front-loading per
rafforzare la dimensione economica e imprenditoriale del settore.

Carlos Moedas, Member of the Commission. — Mr President, next year we will be celebrating, as you know, the European
Year of Cultural Heritage. This is a perfect opportunity to bring Europe’s cultural richness into the spotlight and to recall
the shared values that connect us and make us stronger. So let me thank this House for its strong commitment to the
Year of Cultural Heritage.

The European Year will also be an opportunity to take stock of what the Creative Europe programme is doing for the
heritage sector in terms of cross-border cooperation, capacity building and awareness-raising, and more generally the
European Year can showcase the positive impact of the programme on Europe’s cultural and creative operators.

Your report comes at a very good moment, at a crucial moment — halfway through the programme’s lifespan when we
need to reflect on what we have achieved so far and start work to prepare the future. It is in our common interest to
keep a critical eye on how the programme is implemented. I would like to thank Ms Sylvia Costa, as rapporteur, and the
shadow rapporteurs for their positive and constructive recommendations. They will all be carefully taken into account in
the ongoing mid-term evaluation of the programme.
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Let me just make a couple of comments. First, the policy objectives of Creative Europe are to safeguard diversity — and
here, as Commissioner for Research, I feel that this is the biggest asset we have in terms of innovation and science and
technology, this diversity that your programme safeguards — and make the European cultural and creative sectors more
competitive. While these aims remain valid, we are faced with new political and societal challenges such as migration
and the rising of populism. Promoting cultural diversity goes hand in hand with opening up cultural participation to
more citizens and showcasing our common values with and beyond Europe’s societies.

I am very happy that Creative Europe has proven to be flexible enough to respond to these new challenges. To give you
an example, in 2016, following the refugee crisis, we issued a specific call to support cultural projects working to help
integrate refugees. At the same time, the number of countries in the EU neighbourhood participating in a programme is
growing; negotiations with Israel and Tunisia are underway. This shows the potential of cultural cooperation as a public
diplomacy tool in line with the recently adopted strategy of international cultural relations.

Your report calls for strengthening the cross-cultural and the cross-sectoral strength. I could not agree more. Key chal-
lenges such as globalisation, the digital transformation, skills development and access to financing are common to all
cultural and creative players without undermining the specificities of each sector. We need to find ways to address these
challenges in the framework of an integrated programme and reinforce the cross-sectional dimension further. Why?
Because today, most innovations are at these cross-sections. We have discovered everything we could at the core of
the disciplines. The new things are really at this border and that is one of the fantastic things about your programme.

We are already working on these and let me give you some examples. First, through dialogue with the stakeholders
involved. We have been trying to keep abreast of the changing needs of the audiovisual and cultural sectors. Second, our
cross-sectoral projects, such as creative hubs, are testing how best to promote innovation and ensure a structuring effect
to support industry adaptations to an evolving ecosystem.

Finally, the Guarantee Facility — and you talk about it in your report — that Guarantee Facility is now in operation. It has
been very well received with three agreements already signed with financial institutions in France, Spain and Romania,
and there are more coming up.

Let me now come to the question of funding. I am fully aware that many high-quality projects cannot be funded due to
the programme’s small budget and Ms Costa just mentioned to me before we came in how small the budget is. I am
equally aware of the frustration that this creates amongst applicants and potential applicants. As you rightly point out,
this is especially relevant for cooperation projects under the cultural sub-programme.

We are trying to address this issue within our room for manoeuver. First, the annual budgets are scheduled to increase
until 2020. Secondly, we are thinking about creating a dedicated envelope for smaller cooperation projects — and you
talked about it — that would allow us to reach out to new cultural organisations with little experience of working at
European level and to involve more grass-roots organisations. Finally, we will continue to make the programme more
easily accessible to smaller cultural operators and we are doing so by simplifying our application procedures. Simplifying
is essential and is speeding up selection of the decisions by cutting the red tape where possible.

There is only so much we can do, as Ms Costa told me before we came in, with 0.15%, 0.14% of the multiannual
financial framework (MFF) currently dedicated to Creative Europe. I am convinced that we can and should do better
than that.

Let us be more ambitious for the future. I know I can count on your continued support in this respect, so let us make
sure that Creative Europe can truly support and reinforce one of Europe’s greatest assets: its culture.
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Clare Moody, rapporteur for the opinion of the Committee on Budgets. — Mr President, the Creative Europe programme
addresses two of the most fundamental issues that we face today. One is: what are the future jobs going to be? The
other is: how in this divisive time do we bring people and communities together? When we look at the possibilities that
the digital world of the 21st century will provide for skilled employment, the cultural sector is often rightly cited as the
source of jobs long into the future. The new financial instrument aimed at SMEs only deepens the importance of this
programme in supporting the growth of this sector.

Beyond the imperatives of growth, there is the separate work of bringing people together. In particular, this programme
has now taken on the responsibility of supporting social inclusion for refugees. Ms Costa’s excellent report highlights the
strength of this work, but also importantly points to what can be done to improve its delivery. We must ensure it has
the resources to fulfil its important role in our society.

Bogdan Brunon Wenta, w imieniu grupy PPE. — Panie Przewodniczgcy! Na wstepie chciatbym podzigkowaé pani posel
Coscie za bardzo dobre sprawozdanie dotyczace wdrazania programu ,Kreatywna Europa” oraz wzorowa wspolprace
przy negocjacjach.

Pierwszy etap wdrazania programu oceniamy pozytywnie. ,Kreatywna Europa” to stosunkowo niewielki program o
szerokim zasiegu i duzych ambicjach. Potwierdzit on swéj niezwykly sukces, poniewaz z calej Unii z prosba o dofinan-
sowanie z funduszy europejskich wplynelo az 15 tys. projektéw. Dlatego bardzo wazne jest zwigkszenie, o czym zreszta
tu juz powiedziano, budzetu na ten program i o to apelujemy do Komisji i do paristw cztonkowskich. Uwazam takze, ze
podprogram MEDIA musi mocniej skupi¢ si¢ na digitalizacji dziedzictwa filmowego, na partnerstwach miedzy szkotami
filmowymi i na wsparciu dla profesjonalnych sieci, z uwzglednieniem wszystkich graczy w sektorze, takze autoréw czy
pisarzy. Zasady udzialu w programie powinny by¢ bardziej przejrzyste i bardziej transparentne, aby zwigkszy¢ udzial
projektéw w programie ,Kreatywna Europa”.

Uwazam, ze waznym elementem jest tez otwarcie dialogu z sektorem muzycznym i nadanie konkretnej wagi temu
sektorowi w programie ,Kreatywna Europa”. Z zadowoleniem przyjmuje¢ réwniez uruchomienie w drugim semestrze
2016 roku instrumentu finansowego i gwarancji bankowych dla sektora kreatywnego. Wazne jest, zeby ten instrument
dziatal jak najszybciej i najefektywniej. Umozliwi to malym przedsigbiorstwom sektora kultury i sektora kreatywnego
uzyskanie kredytéw bankowych do kwoty 750 milionéw euro.

Luigi Morgano, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, oggi la produzione di contenuti di
qualita, la capacita di innovare, di narrare, di immaginare, di emozionare ¢ diventata la nostra vera materia prima ed ¢
fonte di occupazione, come ¢ gia stato sottolineato, in particolare giovanile.

«Europa creativa» — lo ha ricordato prima Silvia Costa — ¢ l'unico programma diretto dell'UE per il settore creativo,
culturale e audiovisivo. Si propone di salvaguardare e promuovere la diversita culturale e linguistica e coltivare e soste-
nere la competitivita dei settori culturali e creativi. Un programma relativamente piccolo, diviso, come gia ricordato, in
due sottoprogrammi «Cultura» e «Media», ma assolutamente strategico, in particolare da quando, credo anche grazie alla
caparbia tenacia della commissione cultura del Parlamento europeo, nel 2016 ¢ stato dotato di un nuovo strumento
finanziario transettoriale.

Uno strumento di garanzia importante, seppure con un bilancio oggettivamente contenuto, pari a 121 milioni di euro, e
un fattore di moltiplicazione stimato al 5,7 che, come ¢ stato ricordato dal Commissario, ha gia portato comunque ad
alcuni risultati concreti. Nei primi mesi di quest'anno sono stati firmati accordi per il sostegno alle piccole e medie
industrie del settore, in Spagna, Francia e Romania. Purtroppo, il rapporto tra domande presentate e accolte resta il
problema fondamentale, perché ¢ troppo limitato. La soluzione passa da una necessaria semplificazione amministrativa
gia concordata, ma soprattutto da un pitt adeguato incremento della dotazione finanziaria, e il riferimento ad EFSI mi
pare obbligato.

Dopo i primi due anni di attuazione quindi di questo programma, possiamo affermare che «Europa creativa» € un punto
di riferimento fondamentale per l'arte e la cultura europea e bisogna anche dire che ¢ molto popolare tra migliaia di
cittadini.
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Hans-Olaf Henkel, im Namen der ECR-Fraktion. — Herr Prisident, Herr Kommissar Moedas! Sie sollten dieses Projekt
nicht mit Kultur, sondern mit Wissenschaft und Wirtschaft begriinden. Ich kenne wunderschone italienische Opern, aber
ich kenne keine europdische Oper. Ich lese portugiesische Literatur, aber ich habe noch nie ein Buch in europiischer
Sprache gelesen. Ich gehe gerne zum Italiener essen, aber haben Sie schon mal in Briissel ein europiisches Restaurant
gesehen? Ich nicht. Und ich kenne auch niemanden, der einer europiischen Fulballmannschaft zujubelt.

Meine Damen und Herren! In meinem Land ist Kultur eine Verantwortung der Bundeslinder. Es gibt in Deutschland
keinen Minister fiir Kultur, und ich finde das richtig. Die Frage ist, warum wir uns in diesem Hause mit der sogenannten
europdischen Kultur beschiftigen miissen. Jeder Versuch, den Biirgern weiszumachen, dass es statt italienischer, portu-
giesischer, britischer, schottischer, katalanischer Kultur nun eine europdische Kultur geben soll, ist nach meiner Meinung
anmaflend. Es gibt sicherlich reiche Kultur in Europa, aber es gibt keine europiische Kultur. Jeder Versuch, eine europii-
sche Kultur hier zu kreieren, ist nach meiner Meinung anmafend. Die europdische Kultur ist deshalb so vielfiltig, weil
sie in den Lindern und in den Regionen entsteht. Der Versuch, ihr eine europdische Kultur entgegenzusetzen, ist nicht
vielfaltig, sondern einfaltig.

Kaja Kallas, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, there was a sentence in an article in the Guardian about the age
of robots which said: ‘If you want a job, you must be as unlike a machine as possible: creative, critical and socially
skilled.” Creativity in the age of the internet is everywhere. People write stories on their blog, they upload songs, they
create short videos, and with innovation in robotics and artificial intelligence we will need more and more creative
people.

Creativity should not only be supported by the Creative Europe programme, it should be part of every policy, as
innovation should be. What is key to creativity, however, is diversity, and Europe has diversity: diversity of languages,
of cultures and of history. Therefore, I believe that the Creative Europe programme should also nurture this diversity.

However, when we look at the share of financing that each Member State gets from this programme, most of the
funding seems to go to the big five countries with high production capacity and, as I understand it, the same countries
want an even larger share of the funding. Therefore I would stress the importance of the Creative Europe programme
being open and fair to all creators and all projects, and not just the ones who might, on paper, get the bigger audience
and be the most profitable, because this is not what the programme should be about.

I also believe that we should stress another point: although Europe is very diverse, consumers’ wishes and behaviour are
very similar everywhere. Technology has brought them choice — choice to access content from anywhere, at any time
and on any device. No consumer wants to wait for six months or a year to see a movie on TV, and I do not think any
creator wishes to limit the amount of people who will see their work. But, by staying stuck in our current models of
movie distribution, of financing based on territoriality, and by lacking creativity ourselves in this respect, we are not
helping either consumers or creators — maybe only the middlemen in between.

The Creative Europe programme should not forget its own name: ‘Creative Europe’. It should support works that will be
made widely available and accessible to all European citizens, not only in movie theatres but also online. It should
promote innovative financing and distribution models that are not based on territoriality but on EU-wide access, and
it should help to create an environment for European online platforms to start up and scale up, because if the idea of
our current model is the best one for European creativity, why then do so many movies not even make it into cinemas?
This is wrong, as is the idea that only our current model, largely based on territorial exclusivity, is the best one, when
online platforms such as Netflix and Amazon have started to finance their own — very diverse and high-quality —
content.

Martina Michels, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prisident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen!
Im Bericht heifSt es: Das Programm ,Kreatives Europa“ ist Opfer des eigenen Erfolgs — zu viele Projektideen, zu wenig
Budget. Was sagt uns das? Die Verantwortung der Mitgliedstaaten fiir Kultur sichert kulturelle Vielfalt, und regionale
Kultur wird letztlich auch in anderen europiischen Programmen gefordert. Und trotzdem — Herr Henkel — braucht es
auch eine europdische Kulturpolitik, die mehr bekommt als einen Katzentisch am Rande des europiischen Binnenmark-
tes.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2675/0j

7/50


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2675/oj

SL

UL C, 18.4.2024

Unsere Zukunft wird kein schillerndes Gewebe aus 6konomischen Kennziffern sein, mit Abschottungsstrategien werden
wir nichts gewinnen. Aber unsere Zukunft hingt von unserer gegenwirtigen Fihigkeit ab, in vielen Sprachen zu kom-
munizieren, auch mit Musik und Bildern. Ein interkultureller demokratischer Dialog ist keine Selbstverstindlichkeit, er ist
im kulturellen Gedichtnis Europas eingraviert. Wollen wir iiber diese Schitze verfiigen, miissen wir sie starker fordern.
Die Einbindung der Siidlichen Partnerschaft Europas muss mit dem Programm ,Kreatives Europa“ viel umfassender
begleitet werden. Eine Aufstockung benotigen wir auch beim Teilprogramm ,Media“. Film und moderne Medien brau-
chen genau wie Chemie oder Ingenieursleistungen gute Labore, Platz fir Fehlversuche und Experimentierraume. Dafiir
brauchen wir mehr européische Offentlichkeit. Und dann ist die Frage nach einem aufgeschlossenen Publikum nicht nur
eine Frage des besseren Marketings.

Um es kurz und deutlich zu sagen: Ja, Kultur kostet, doch Unkultur kostet mehr. Und deshalb werbe ich um Zustim-
mung.

Helga Triipel, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Herr Prisident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Das
erste, was ich betonen mochte, ist, dass die europiische Kulturpolitik von einem demokratischen Kulturbegriff ausgeht.
Es geht eben nicht um einen nationalistischen Kulturbegriff oder einen ethnischen oder gar einen rassistischen, sondern
die europdische Kulturpolitik ist zutiefst davon geprigt, egalitir zu sein. Es geht um Vielfalt und auch um den Umgang
mit kulturellen Minderheiten. Herr Henkel, Sie sind véllig auf dem Holzweg, wenn Sie behaupten, es wiirde hier um eine
Homogenisierung oder um eine falsche Einschrinkung gehen, es wiirde nur noch um europiische Kultur gehen. Das
Interessante ist gerade, dass es um die Anerkennung der Vielfalt geht. Es geht darum, diese zu fordern und natiirlich
Kumnstler und Biirger in die Lage zu versetzen, die Vielfalt der europiischen Kulturen kennenzulernen, davon zu profitie-
ren, sie wertzuschitzen, wirklich zu wissen, welchen kulturellen Schatz der Vielfalt es in der Europaischen Union gibt.
Alles andere zu behaupten, ist fast schon bosartig, denn es geht gerade darum, den Menschen klarzumachen, welche
Chancen sie mit der kulturellen Vielfalt in der Europdischen Union haben.

Es geht mir insbesondere darum, anzuerkennen, dass die europiische Kreativindustrie ein wesentlicher Beitrag zu dieser
Vielfalt ist — auch zur europiischen Investitions- und Wirtschaftspolitik. Deswegen muss die Kreativindustrie auch ein
wesentlicher Teil der europdischen Wirtschaftspolitik sein, und dieses Kulturprogramm muss vor allem leisten, den
Eigenwert der Kultur anzuerkennen. Wir haben gerade im Kulturbereich viele Projekte, die nonprofit sind, die nicht mit
groflen Summen umgehen, aber in der Lage sind, wirklich in die Gesellschaft auszustrahlen. Projekte, die die Menschen
auf einer Ebene ansprechen, wie andere Politiken es nicht konnen. Und dieser Teil ist an diesem europaischen Kultur-
programm ,Kreatives Europa“ so entscheidend, und deswegen miissen wir es stirken und es nicht schlechtreden oder es
klein machen. Sondern es ist ein wesentlicher Teil einer wirklich gut verstandenen europiischen Politik, die die
Menschen erreicht, und zwar in ihren Herzen und in ihrer Vielfalt im alltiglichen Leben.

Deswegen ist es mir so wichtig, dass die Antragstellung auch gerade fiir kleine Projekte vereinfacht wird, weil sich viele
enttiuscht davon fithlen, dass sie wenig Moglichkeiten haben, auf einfachem Wege, wenn es um kleine Summen geht,
diese Programmantrige zu stellen — da kann einiges verbessert werden. Ich mochte auch nochmal betonen — wie schon
etliche Kollegen vor mir —, dass der Kulturetat, wie er jetzt in der Europdischen Union ist, bei Weitem zu gering ist.
Mit 0,15 % vom MFR reflektiert er eben nicht die wirkliche gesellschaftliche Bedeutung der Vielfalt der Kultur der
Europdischen Union. Deswegen soll das dringend gedndert werden, wenn es um die nichste finanzielle Vorausschau

geht.

Zum Gliick hat die Kommission ein neues Projekt fiir die Integration mit Kulturarbeit fir die Fliichtlinge gestartet. Wir
sind gestartet mit einer Summe von 1,6 Millionen. Das ist zwar besser als nichts, aber es macht angesichts der Aufgabe,
die wir da haben, deutlich, dass das viel zu gering ist. Deswegen nochmal mein klares Petitum: Der Kulturetat der
Europiischen Union fiir die Sicherung der Vielfalt und die Wertschdtzung der Vielfalt muss angehoben werden!

Isabella Adinolfi, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, in primo luogo ringrazio la relatrice
per il lavoro svolto. La relazione che oggi votiamo rappresenta un buon compromesso. Sono convita infatti che il
programma Europa creativa, seppur presentando alcune criticita, nel suo complesso debba essere considerato e giudicato
positivamente.
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Questo ¢ vero soprattutto per quanto riguarda le opportunita che esso genera per le micro, le piccole e le medie imprese
e sono d’accordo con la richiesta di aumentare i fondi a favore del programma. Invece, proprio per questo motivo, non
giudico positivamente lo spostamento di fondi, di 3 milioni di euro, che verra effettuato per il finanziamento dell’Anno
europeo del patrimonio culturale nel 2018. Non credo, infatti, che questo tipo di operazioni possa essere avallato e non
possiamo distrarre fondi da un programma che gia risulta ampiamente sottofinanziato.

Ulteriori punti che mi sembrano degni di nota sono, da un lato, la necessita di snellire e semplificare le pratiche
burocratiche per la partecipazione ai bandi — come hanno detto gia molti colleghi. A tale riguardo, corretta ¢ la richiesta
di favorire I'impiego di strumenti digitali. Dall’altro, il riconoscimento che il sistema degli indicatori di rendimento del
programma prendano in considerazione gli aspetti creativi e artistici, e non solo quelli puramente economici.

Tutti dovremmo considerare questo riconoscimento come di cruciale importanza, se crediamo nella creativita. L'aspetto
creativo, per essere sviluppato appieno e generare opere di qualita, non puo essere sempre soggiogato al rendimento
economico. La spasmodica ricerca del profitto a tutti i costi uccide la creativita. Ben vengano quindi programmi come
Europa creativa che si prefiggono forme di supporto pubblico, stando sempre attenti a forme di abuso.

Dominique Bilde, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, je salue le travail de la rapporteure avec laquelle je
partage certains constats et préconisations pour la mise en ceuvre du programme «Europe créative». Le rapport recon-
nait, en effet, la complexité de la structure administrative et financiére, notamment pour les PME, et exhorte la
Commission a plus de simplification, en particulier pour les procédures de candidatures.

Je soutiens, par ailleurs, les recommandations de la rapporteure sur les projets de traduction littéraire, qui devraient
prévoir la promotion du livre et de la lecture, objectifs fondamentaux, a mon sens, non seulement pour la santé de
nos industries mais également dans leur dimension éducative.

Jai cependant des réserves sur d’autres points. Cela ne vous surprendra pas.

Vous vous plaignez du budget limité, mais vous n’hésitez pas a soutenir et a vouloir pérenniser la mesure spécifique en
faveur de lintégration des réfugiés, dont le cofit s'éleve a 1 600 000 euros. Je vous rappelle que ce n'est pas aux Etats
membres, ni aux contribuables européens, de soutenir vos délires immigrationnistes.

Je souligne également que vous venez de concéder au Conseil et a la Commission, lors du trilogue pour I'Année euro-
péenne du patrimoine culturel, que 4 millions d’euros proviendraient du budget «Europe créative» sur les 8 millions que
va nous cofiter au total cette opération de communication.

Dans cette logique, je m'oppose a toute augmentation de budget du programme et jai déposé des amendements afin de
réaffirmer que, du fait de ce budget limité, le programme devrait se concentrer sur le financement des entreprises
européennes. Je m'oppose donc a tout nouvel élargissement aux pays tiers.

De plus, je souhaite rappeler la nécessité de laisser la possibilité aux FEtats membres de conserver leurs exceptions
culturelles en garantissant que la culture reste en dehors des négociations des traités de libre-échange. Vous m’opposerez
que Cest déja le cas, mais il est toujours bon de rappeler des principes fondamentaux afin qu'ils ne ceédent pas aux
sirenes du marché global.

Au final, si je compte m'abstenir sur ce rapport, je ne peux pas m'empécher de constater avec tristesse votre capacité a
rendre tiede méme la meilleure des idées.

Adpnpog douvvrovAng (NI). — Kupie [Ipoedpe, duotuyag, o mpoypappa «Anutoupyikt| Euponnp, napd tov opopgo titho tou,
aduvatel kal autd va avtanokpwel otig npoodokies Twv Euponainv. Avti va dnpoupyroete éva mpaypatiko epyaleio mou Ya
fondnoer oty avadeiEn tou evpwndikol moArtiopol kat TG MAOUGLAG MApadOCENS TV EIVOV HAG, E0EIG KATAOKEUAONTE OTNV
oucla évav akOpn HNYaviopod xpnpatodotmone. Akopa xepodtepa, n ouppetoxn dexadov Mn Kufepvnukeav Opyavooeov amo-
dewcvier aAndwolg toug POfoug pag Ot MOATIOROC i €04¢ eivar povo Ot oupfadiCer pe g 1deoloyikés cag Jéoeg kat
ebumnpetel ta mOMTIKA GaG GUPPEPOVTAL
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Adagopeite 1000 yio TG Eexwpiotés, daQopeTikéc KOUNTOUPEG TOV AamV Hag, 000 Kal yia TG GVIOUXIEC TOUG TOG OUTES
Ppiokovtar oe Davaoio kivduvo. Syetika de pe T véa dnuoupyia, Ta MPAYHATA YivovTal akOpa YelpOTepa, agol ONot yvmpi-
Couv mwG yia va unootnpiyJel éva £pyo MPEMEL Va TAPOUGLALEL GUYKEKPLHEVA TOAITIKA Kot ToMTIoTIKG dtamoteutrpia. TENog,
oXeTika pe v &viagn tov Aadpopetavaotdy, Yewpd o givar dtomn 1 éviagn tétolag mpofeyns oto ev Aoyw Tpoypapipa Kat
ot Yétet oe 0ofapd kivbuvo v molrtioTiky TauToTTA T000 TwY Eupenaiev, 600 kal Tov idlov Tev NadpopeTavactov kal Tov
XOPOV TPOEAEUGHG TOUG, GUVIOTA OE KEKAAULEVT HOPQT] MOMTIOTIKOU IUTEPLANLGHOU.

Sabine Verheyen (PPE). — Herr Prisident! Liebe Kolleginnen und Kollegen! Das Programm ,Creative Europe” mit seinen
Hauptteilbereichen MEDIA und Kultur fordert in besonderer Weise kulturelle Vielfalt und Innovationen bei den Kultur-
und Kreativprojekten in Europa und vor allem den kulturellen Austausch zwischen den einzelnen Regionen. Und Herr
Henkel, kultureller Austausch ist das, was die Kultur in Europa, in jeder Region, immer wieder nach vorne gebracht hat.
Stellen Sie sich den Kolner Dom ohne die Entwicklung der Gotik in Frankreich vor! Ich glaube, dass man vielleicht den
Kulturansatz, den Sie hier sehr nationalistisch vorgetragen haben, nochmal tiberdenken sollte.

Auch bei diesem Programm sind wir — genau wie beim nichsten Tagesordnungspunkt, den wir nachher beraten — mit
einer massiven Unterfinanzierung konfrontiert. Dies fithrt auch dazu, dass die Beteiligung kleinerer Projekte in den
Programmbereichen nicht ausreichend ist. Hier miissen wir zu einer besseren Finanzierung und vor allem zu einer
Verbesserung und Vereinfachung der Antragsverfahren kommen, damit auch kleine Kulturinitiativen und Projekte bessere
Chancen zur Teilnahme an den Teilprogrammen erhalten. Ich halte es dariiber hinaus fir notwendig, dass bei der
Ablehnung eines Projektantrags eine grofere Transparenz gewihrleistet wird, und dazu ist es wichtig, dass eine genaue
und eindeutige Begriindung fur die Ablehnung eines Projektantrags erfolgt und den Antragstellern auch erldutert wird.
Denn das hilft, das groffe Frustrationspotenzial bei einer Ablehnung auch zu senken. Des Weiteren bedarf es einer
verbesserten Einbeziehung der Kultur- und Kreativwirtschaft auch in andere Forderprogramme der EU wie z. B. Hori-
zont 2020, COSME, die europdischen Strukturfonds und den EFSIL

Erste Schritte, hier Synergien zu nutzen, sind bereits angegangen worden, aber lange noch nicht ausreichend, da diese
Fonds nicht auf die spezifischen Bediirfnisse und die diversen Strukturen im Kultur- und Kreativsektor ausgerichtet sind
und nicht ausreichend auf die Bediirfnisse eingehen. Mit dem brancheniibergreifenden Aktionsbereich wurde zusitzlich
zu den Teilprogrammen MEDIA und Kultur eine weitere Fordersdule geschaffen, die gerade fir KMU und
Kleinstunternehmen eine Chance sein kann, wenn das volle Potenzial dieses Aktionsbereichs auch wirklich genutzt und
ausgebaut wird. Der Kultur- und Kreativsektor trigt mit 4,4 % des BIP der EU bei und schafft fir 3,8 % der
Erwerbstitigen in der EU Arbeitsplitze. Bei einer entsprechenden Forderung konnte auf Dauer das volle Potenzial dieser
Branche als Quelle von Wachstum und Beschaftigung und als Triebfeder fur kulturelle Vielfalt und grenziiberschreitende
Zusammenarbeit ausgeschopft werden. Darauf sollten wir alle gemeinsam hinarbeiten!

(Die Rednerin ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte* gemdf Artikel 162 Absatz 8 der
Geschdftsordnung zu beantworten.)

Hans-Olaf Henkel (ECR), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Frau Verheyen, jeden Sonntagmorgen moderiere
ich von elf Uhr bis zwolf Uhr eine Jazzsendung bei Radio Jazz Berlin — das konnen Sie sich mal anhéren. Jazz ist auch
aus kulturellem Austausch von verschiedenen Landern entstanden, aber da gab es kein Briissel, das dafiir sorgen musste,
dass so etwas passierte. Meinen Sie denn wirklich, dass wir Briissel brauchen, um kulturellen Austausch zu haben?
Wiirden Sie die gleiche Rede auch in Deutschland halten, wo wir nicht einmal einen Kulturminister und auch kein
kulturelles Budget auf Bundesebene haben?
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Sabine Verheyen (PPE), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Vielleicht sollten Sie sich zundchst
einmal etwas deutlicher informieren. Es gibt einen Kulturstaatssekretir, und der hat auch ein entsprechendes Budget. Der
hat zwar nicht so viel, wie wir uns das wiinschen, aber das ist in der Kultur — leider Gottes — in Europa, gerade auf der
nationalen Ebene, ja immer so. Gerade weil eben viele nationale Regierungen und Behorden und Ministerien kein grofes
Interesse daran haben, auch noch den grenziiberschreitenden Austausch und den Kontakt zwischen Kiinstlern zu for-
dern, ist es besonders wichtig, dass wir hier diese Aufgabe von der europdischen Seite aus tibernehmen und hier eine
Unterstiitzung dafiir liefern, dass sich Kiinstler und die Kreativwirtschaft gegenseitig befruchten konnen und eben genau
solche Dinge auch in Zukunft moglich bleiben, dass nidmlich Jazz sich bildet, der sich aus afrikanischen und amerikani-
schen Kulturen her zusammengemischt hat.

Wir haben vieles in Europa, das frither durch Konigshduser und durch diverse andere Strukturen geférdert wurde — nur
die Konigshduser haben wir nicht mehr, und die Nationalstaaten versagen an vielen Stellen in diesem Bereich.

Momunn Hekos (S&D). — T-u Ilpencemaren, cren HemckaTa IMCKYCHs M a3 MCKaM [Ia Kaxa HSKOJKO [IyMN 3a OLCHKATa 3a
MBIIBITHEHMETO Ha mporpama ,Tsopuecka Eppoma“, KoATO e uyHmecHa Bb3MOXHOCT [a HalpaBUM PaBHOCMETKA 3a IIOCTUTHATUTE
pesynTaTi, KaKTo M []a OuepTaeM Npemy3BMKaTencrsata u mpobrmemure. B pamkure Ha EBpomeiickust Cbio3 TOBA € eIMHCTBEHATA
TpsiKa MporpaMa, oT KOATO MOTaT fa ce Bb3MOI3BAaT CEKTOPUTE Ha M3KYCTBOTO, KYNTypaTa U aynMOBU3YalHUST CEKTOP.

Kakro moknagumksr Cunsust Kocra mpaBuiHO moguepra, mporpaMara CTpafa OT coOCTBEHMs cut ycrex. bropokparuunuTe mpeuxn
IpM KaHIVNATCTBAHE, 33€NHO C HUCKMS NPOLEHT HAa ONOOPEHNM IPOEKTH, 3apaiyi MAaIKOTO (UHAHCOBM PECypcH, NEMOTHBMPA
KyITypHUTE Jeiily a KaHIMIATCTBAT 33 (MHAHCMPAHe IO mporpamara. AKo TpsiGa Ia ObIeM I0-KOHKPETHN, OIOOpeHuTe mpo-
€KTM 110 HamnpasyeHue ,Menusa“ ce paHABaT Ha 32% OT ofaneHuTe, a 0 Hanpasnenue ,Kynrypa“ Te ca emsa oxono 15%. Hapen
C TOBA, MHOTO NPENIOXKeHNs OMBAT M3KIIOUEHN [OPAjy BUCOKMS Mpar Ha (MHAHCHMPAHE, KOMTO Ce OKa3Ba HENOCUIIEH 3a KyITyp-
HUTE CIPYXEHMS C MaTbK KamuTan. EBpoma e y3BecTHa HABCAKBIE IO CBETAa ChC CBOETO KYNTYPHO HACIEICTBO, a CPENCTBaTa,
3aieNieHy 3a Ky/Typa, Be3nm3ar camo Ha 0,14% or Oromkera Ha EBpomeiickus Chi03, KOETO € MEKO Ka3aHO CMELIHO.

ToBOpeliKM 3a KYNTypa 1 KONKO BaXXHa € T 3a IyXOBHOTO 3[paBe 1 B3aMMHOTO Pa3OMpaTeNicTBO Ha eBPOMeiickuTe rpaxknany, oux
VMCKaN 12 00bpHA CIIELMATHO BHUMAHME HA MeXaHM3Ma 3a QMHAHCMpaHe Ha JMTEpaTypHMTE MPeBOmM. Makap e eamH OT Ipuo-
puretute Ha nomgmporpama ,Kynrypa“ e HachpuyaBaHETO Ha JIMTEPATypHMS 00OMeH Ha TepuTopusaTa Ha Cbio3a, GBITapCKuUTE MHCa-
TeTN, CMest 1a TBBPLS, Ye ca OTSABNEHO OMCKPUMMHMPAHU. B Obirapckmre KHMXApHUIM MOXeTe Ia HaMepuTe MPeBOIM OT ¢peH-
CKM WM OT aHIJIMIICKM aBTOPH, HO B CHUIOTO BpeMe, Harpyumep B Benrist, He MoxXe [a ce HAMEpM KHITA, MpeBelleHa OT GbIrapcKu
aprop. Ilo-roremure 1 Gorati IbpKaBu € HOPMATHO [a MMAT BB3MOXKHOCTTA LIENPO [a MOMIOMAraT MPeBexXIAHeTO Ha CBOMTE
MVCATeNM Ha APYTH €BPOIEHCKI e3MIN, HO He Taka CTOM BBHIPOCHT IpM Hac. UnTatenure OT APYTM CTPAHM ChLIO TPsIOBA 1@ MOrar
[la Cce HACJIaAT Ha npousseneHns Ha mucateny Karo Ieopru Tocommuos u Munen Pyckos.

Julie Girling (ECR). — Mr President, I would like to talk about this in the context of Brexit. The UK receives more
funding than almost any other country through the Creative Europe Programme. Bringing together culture and media
programmes is an important part of our membership of the European Union. Although in financial terms it is tiny, this
is an area where we actually gain more than we put in.

One of the initiatives in this field is the European Capital of Culture. Truro, a city in my own region in the South-West
has announced a bid to be the City of Culture in 2023. I understand that the UK Government has been positive about
cities making their bids and I understand also that, at this moment, the Commission is sticking to its announcement that
there will be two capitals in 2023, one from Hungary and one from the UK. That may change — who knows? — and it
may well all become a sidebar in the big negotiation, but the advice for now is to carry on bidding. The UK is still a full
and active member of the EU.

Having visited other European capitals of culture, most recently San Sebastidn in Spain, I have seen at first hand the
benefits such a successful bid can bring. However, I would add a note of caution as I would not want to see Cornwall,
an area not known for being well off, overspend on a project which is inevitably something of a gamble.
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Liadh Ni Riada (GUE/NGL). — A Uachtardin, go raibh maith agat, bhuel ar an gcéad dul sios cuirim féilte roimh
ghnéithe dirithe den tuairisc seo agus aithnfm cé chomh tdbhachtach agus atd sé polasaithe den sort seo a chur i gerich.
E sin rdite, t4 imni orm nach bhfuil an cldr ag cur déthain béim ar an earndil chultdir agus ag deireadh an lae is iad an
chéad ghldin eile a bheidh thios leis mar go gcaillfidh siad an saibhreas atd bainteach lendr gcultdr. 1.45 billiin euro
thar thréimhse seacht mbliana agus an Coimisitin ag rd linn nios luaithe go mbeidh seans go bhfuil breis airgid ar fail.
Tuigeann an Coimisitin gur éitheach é seo mar ni bheidh an t-airgead sin ar fdil. Ni bheidh sé sa bhuiséad. T4 Brexit ag
tarld mar is eol diinn ar fad, tar éis 2020 ni bheidh an t-airgead ann chun é seo a chur mar thosaiocht. Ba chéir an
thirinne a insint mar gheall air sin agus gan a bheith ag cur dallamullég ar dhaoine sa teach seo.

Ta sé soiléir nach bhfuilimid ag cur luach ar ar gcultdr. Feicimid an costas agus cén fith nach féidir linn an luach sin a
theicedil chomh maith. T4 luach ann don gheilleagar. Td luach ann don earndil chultdir agus td luach ann i dtaobh
fostafocht a chruthd. Ni hamhdin do na ceantair shaibhir ach do cheantair gur minic nach bhfuil acu ach a geultir mar
dbhar luachmhar. Anois an t-am chun an fhis thadtéarmach seo a chruthd don earndil. Go raibh maith agat.

Janusz Korwin-Mikke (NI). — Panie Przewodniczgcy! Jak stusznie powiedzial pan Hans-Olaf Henkel, nie byto kultury
europejskiej. Byta kultura katalonska, kastylijska, szwabska, bawarska, saska, czeska, angielska, szkocka, i to byla rézno-
rodno$é. Wy wszyscy méwicie o réznorodnosci i sadze, ze Wy chcielibyscie mie¢ réznorodno$é, tylko powierzacie to
urzednikom, a biurokracja musi z koniecznosci ujednolicaé wszystko.

Kiedy$ mieliSmy Mari¢ Kallas, Edith Piaf, Ann¢ German. Pan Henkel si¢ myli — mamy réwniez kulture europejska. Az
wstyd powiedzie¢ — kulture europejska reprezentuje Conchita Wurst, bo ona jest zrozumiala dla wszystkich
Europejczykéw.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedajici, ja bych chtéla zdtraznit, Ze Kreativni Evropa je vlastné jediny finanéni
nastroj Evropské unie, ktery podporuje tvirce v oblasti uméni v¢etné audiovizudlniho a zapojuje kulturni instituce a
spravce pamatek. Jeho pozitiva jsou tedy ve vytvafeni novych moznosti financovani spole¢nych kulturnich a uméleckych
projektd, spojuje tviirce, spravce kulturnich pamdtek a instituci.

Nejde o investi¢ni akce, budovéni ¢&i rekonstrukee, ale jde o investice do lidského kapitalu, které se vyplati. Umélci byli
vzdy lidé, kteii chépali kontext a vidéli ddl do budoucnosti. Jediné diky nim zde madme dédictvi, na které se mazeme
divat a které poslouchat stovky let po jejich smrti.

Samoziejmé podpora kultury je pfedevsim dkolem ndrodnich stdtti. Ale role Evropské unie je v tom, Ze muzZeme lépe
vyuzit spole¢ného evropského prostoru pro umélce i pro obcany. Je to velkd motivace a vzdjemnd inspirace, kterou
nesmime promarnit. Rozpocet je relativné nizky, bylo zde vzpomenuto 0,14 % viceletého finanéniho rdmce. Mohli
bychom fict téméf zanedbatelny vzhledem k tomu, jaké bohatstvi kultura poskytuje. Ale piesto md velky ohlas, velky
zdjem a nds musi mrzet a nesmi nds nechat chladnymi to, jak nizkd dspénost u programu kultury je, 15%. Co to
je 15 % z téch, ktef{ Zadaji? Tady opravdu hrozi demotivace Zadateld.

Chci zdiraznit, Ze mame dobrou zkusenost s kontaktnimi misty v ¢lenskych stdtech, neni to o tom, Ze by se nékdo
nemohl dozvédét, jak Cerpat. Naopak, zdjem je veliky a kontaktni mista délaji dobrou préci. Usneseni naseho vyboru
74da zvyseni financnich prostiedki a zjednoduseni administrativy. Myslim, Ze to neni pozZadavek formdlni, ale Ze vime,
pro¢ zadame a jaké bohatstvi Evropa v kultufe ma.

Elena Gentile (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, non vi ¢ dubbio che la creativita, l'ingegno, le qualita
artistiche del capitale umano, ossia il grande patrimonio che la storia d’Europa ha consolidato, siano il tessuto connet-
tivo che sorregge quell'idea di comunita che deve ritrovare nella cultura della bellezza la cifra della sua crescita.
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La cultura non conosce barriere, abbatte i muri, sostiene il dialogo tra le differenze, le valorizza intrecciando sentimenti
positivi, diventa occasione per promuovere economia e lavoro di qualita. Quindi non solo pill risorse, ma una nuova
connessione tra programmi e strumenti, ma anche semplificazione, maggiore accessibilita e un deciso cambiamento
rispetto a criteri di valutazione troppo rigidi e formali, che finiscono per penalizzare le idee pitt innovative e di qualita.
Idee innovative che, proposte da una rete straordinaria di associazione di piccole e piccolissime imprese, risultano molto
spesso penalizzati a fronte delle proposte del sistema industriale ovviamente meglio organizzato e strutturato.

La cultura ¢ una straordinaria opportunita di emancipazione, se orienta i suoi linguaggi dentro una nuova cornice di
solidarieta, di coesione tra i popoli, attraverso la rivalorizzazione delle piti antiche tradizioni umanistiche di questo
continente. Un’occasione per sconfiggere quindi la deriva populista xenofoba e razzista che sta contaminando negativa-
mente I'Europa. Dunque, l'auspicio ¢ che gli strumenti oggi a nostra disposizione vengano ripensati e riorientati anche
per favorire, attraverso la cooperazione, una nuova connessione tra le sponde del Mediterraneo.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupie TIpoedpe, 0 oefaopos e edVikng TauTOTTaG KAl TOV TapadOoEny Tov Kpathy HeAGv g
Evoone anotelel Jepéhio Mido yia v Eupamn tov kpatav-edvay, yia v Eupenn tov natpidev, yia v Eupann tov Maov.
Oewpd, Aotmodv, onuavikd o yeyovog ot to 2018 £yet avampux%ai oG £106 ™6 no)unopmr']c kAnpovopag. To mpoypapyia
«qutoupqu Eupamn epappoletar yia v nepiodo 2014-2020 kar el oav Tox0 TV svufxucq TOU EUPATIAIKOU 6qploupy1-
KoU Topéa, ®OTE va mpowdndel 1 Pudoipr kol xwpic anokAeiopoug avamtuén oTo E0LTEPIKO ms Evoorng. To TPOYPApHQ
«Anuioupyikr] Eupomp ouvdéer tov molitiopd pe ) dnuioupyikodtnta kat fondd tov kAado g téyvg kat TG dnoupyiag
va mpooappootel oty Yigiakn enoxn. ‘Opws, n Evpenaikn Eveon mpémet va dvoet peyakUtepn épgaocn oe XOpes Omwg 1
EN\Ada, exel Omou o Topéag tou MOMTIOHOU, THG KAIVOTORLAS Kal TG EPEUVAG MANTIETAL and Ta PVIHOVLA, TARTTETAL and Tig
TONTIKEG MTOTNTAG Kat TIPEMEL, yia Th) Xwpa auth], va auEndoly ta kovOUNaA OTOUG TOpELG TOU TOMTIOHOU KAl TG KUVOTOMIAG.

Francisco José Millin Mon (PPE). - Sefior presidente, quiero empezar subrayando la importancia del programa Europa
Creativa y felicitando a Silvia Costa por su trabajo. La cultura ocupa un lugar muy destacado en Europa y puede
desempefiar un papel relevante en el proceso de construccién europea, contribuyendo a que los ciudadanos se acerquen
mds a este proceso. Ahora, cuando se observa un cierto desinterés o incluso una desconfianza respecto del proceso
europeo por parte de los ciudadanos, es necesario que hagamos lo posible para que los ciudadanos lo conozcan mejor y
lo sientan como propio y como util.

La Unién Europea de hoy se apoya en unas bases histdricas y culturales muy sélidas, compartidas por los pueblos
europeos. La Unién Europea no es una construccion artificial, ni responde solo a un movimiento surgido tras la
Segunda Guerra Mundial, sino que tiene raices muy profundas, y esto lo tiene que conocer la ciudadania europea.

En este sentido, me parece necesario destacar la importancia del programa de rutas culturales europeas, lanzado por el
Consejo de Europa hace 30 afios con la proclamacién de los Caminos de Santiago como primera ruta cultural europea.

Sefior comisario, debemos cooperar estrechamente con este programa del Consejo de Europa y ayudar a estas rutas, que
me parecen un modelo de cooperacién transfronteriza cultural. Estas rutas tienen relevancia turistica y contribuyen asi al
desarrollo de zonas a menudo alejadas del circuito tan concurrido de sol y playa.

Estas rutas sirven también para preservar el patrimonio histérico y cultural europeo, tan rico y tan diverso, y al que se
refiere la propia declaracion —importante declaracion— de Bratislava de hace unos meses. Estas rutas son también muy
utiles para ensefiar a los europeos y a los jévenes los importantes vinculos histdricos, culturales, artisticos, dirfa incluso
espirituales, que nos unen a los europeos, poniendo asi de manifiesto la profundidad y solidez de los cimientos de la
construcciéon de la Unién Europea.

Como copresidente del Intergrupo de este Parlamento de Desarrollo del turismo europeo, patrimonio cultural, Camino
de Santiago y otras rutas culturales europeas, le pido que este programa de Europa Creativa contribuya al manteni-
miento, a la mejora, a la promocién de los itinerarios culturales del Consejo de Europa.
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Monika Smolkova (S&D). — V tivode chcem ocenit pricu spravodajkyne, pretoZe jej sprava poddva uceleny pohlad na
prinos programu Kreativna Eurdpa. Kultiira, kreativny priemysel, to nie st len odvetvia, ktoré ndm prindsaji dobré
pocity, zazitky, ale v skutocnosti majii vyznam aj pre hospoddrstvo. V dnesnej nejednotnej Eurdpe, pri silnejiicom
euroskeptizme, prave kultira, histéria a spolo¢né hodnoty pevne a stabilne spdjaji eurdpske krajiny.

Program Kreativna Eurdpa finanéne podporuje umelcov aj profesiondlov z oblasti kultdry, ale aj preklady knih, filmovy
priemysel, vytvdra aj priaznivé podmienky pre mobilitu umelcov i umeleckych diel a zvySuje kultirne povedomie.
Tradiciu podpory eurdpskych miest kultiiry povazujem za velmi tspesny projekt. Mojmu mestu, kde Zijem, Kosiciam,
titul KoSice — mesto kultiry v roku 2013 priniesol okrem mnozstva kultirnych podujati aj vytvorenie novych pracov-
nych miest a doteraz historicky najvacsi prilev turistov, ¢o md nezanedbatelny ekonomicky prinos a propagéciu pre
mesto a §tat.

Kinga Gdl (PPE). — Elnok Ur, tisztelt Kollégdk! Mindig 6romoémre szolgdl, amikor olyan programrél dénthetiink, vitat-
kozhatunk, amelyek kozelebb viszik az Uniét a polgdraikhoz, és pozitivan hatnak a polgdrok életére. A Kreativ Eurdpa
Program pontosan egy ilyen keretprogram, mely a kultira, a kreativitds tdmogatdsat célozza Eurdpa-szerte, sajnos alulfi-
nanszirozottan.

Két vetiiletét emelném ki ennek, engedjék meg. Az dltalam tarselnokolt kisebbségi munkacsoportban tobb izben foglal-
koztunk mér az e programhoz tartozé projektekkel, ugyaniigy, mint az eurépai kulturdlis f6vdrosokkal. Az a tapasztalat,
hogy ezek a projektek fontos szerepet jtszhatnak a hagyomdnyos nemzeti és nyelvi kisebbségi kozosségek életében,
identitdsuk megGrzésében a tobbség-kisebbség egyiittélésének elémozditdsdban. Ezeket a projekteket ilyen szempontbdl
is tdmogatnunk kell a jovében is.

A masik elem, amit kiemelnék, az eurépai kulturdlis és kreativ hdlézatok fontossdgat hangsilyozva, az az eurdpai
tehetséggondozds témakore. A magyar példdra épitve, ma mdr egy igen erls eurdpai tehetségsegité hdlzat mikodik
az Unidban. Ez segiti tigy a tehetségek felfedezését, mint fejlesztését és gondozasat. Ez egy olyan teriilet, amelyre kiemelt
figyelmet kell forditanunk, és lehet6vé kell tenniink, hogy az érintettek hozzaférjenek a megfelel§ unids tdimogatdsokhoz,
hiszen a tdlentum olyan, mint egy természeti forrds, timogatdsa pedig befektetés a jovébe.

Alex Mayer (S&D). — Mr President, juggling, hula-hooping and spinning plates is not something I would normally do
as an MEP, but last week I swapped debating in this Chamber for trying out circus skills. I was in Great Yarmouth, in
my constituency, to visit Sea Change Arts. Their director told me how the EU projects that they have taken part in have
been transformational, in terms of both the money they received and the relationships built. They are now one of the
leading international organisations for street arts and circus.

I know some of my political opponents get into a spin about EU projects, but I can see the true legacy of Britain’s
membership of the EU in events like Great Yarmouth’s popular Out There festival. EU policy has played a significant
role in creating and nurturing a vibrant cultural and creative sector across Europe. Long may it continue.

Santiago Fisas Ayxela (PPE). — Sefior presidente, el programa Europa Creativa para el periodo 2014-2020 es, sin duda,
el mds ambicioso hasta la fecha, tanto en contenido como en forma, pero en esos tres afios de ejecuciéon se han
observado varias deficiencias del programa. La Comisién de Cultura ha puesto de relieve estas cuestiones en el informe
e instamos a la Comisién a actuar cuanto antes.

Hay una serie de prioridades que la Comisién deberfa llevar a cabo.

En primer lugar, deberfa perfilar el capitulo intersectorial: la Comisioén debe verificar la utilidad y el funcionamiento del
mismo, ya que los sectores se quejan de falta de acceso a los créditos. Los sectores audiovisuales se mueven en unos
entornos muy competitivos y debemos dar a nuestros creadores los instrumentos necesarios para seguir produciendo
piezas de calidad.

Ademds, la Comisién deberfa coordinar y reforzar las oficinas de Europa Creativa en los paises participantes para
facilitar el acceso de los creadores, crear sinergias y, asi, mejorar el uso de recursos.
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Y, en tercer lugar, y a pesar del aumento del 9 %, debe aumentarse el presupuesto destinado a este programa para
permitir seguir desarrollando una cultura plural y diversa en el seno de la Unién Europea y los paises de la vecindad.
Debe, ademds, instarse a los paises de la vecindad sur, que no forman parte del programa, a que se unan a ese espacio de
diversidad cultural y oportunidades.

Debemos seguir apostando por la cultura europea: nuestro cine, nuestra musica, nuestra literatura, nuestros artistas. Es
esencial dar apoyo a estos sectores, facilitindoles la financiacién, la formaciéon y la discusion: se trata de la mayor
riqueza con la que contamos.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Panie Przewodniczgcy! Kultura nie jest objeta polityka wspdlnotowsg i chee
wyraznie podkresli¢, ze to dobrze. Nie jestem zwolennikiem poszerzania kompetengji instytucji europejskich jeszcze o
kulture. Natomiast w odniesieniu do programu ,Kreatywna Europa” chce powiedzie¢ trzy rzeczy, ktore sg kluczowe. Po
pierwsze, ten program powinien by¢ maksymalnie odbiurokratyzowany i bardzo si¢ ciesz¢ z deklaracji, ktére dzi§ padly.
Po drugie, decyzje powinny by¢ podejmowane zdecydowanie szybciej, bo ten wolny tryb podejmowania decyzji, krétko
moéwiac, szkodzi programowi. [ trzecia rzecz kluczowa: w programie ,Kreatywna Europa” tkwi szansa na to, aby wykor-
zystujgc obecne technologie cyfrowe, sprawial, by w powiazaniu np. z programami stypendialnym takimi jak Erasmus +
uzyskiwal wysoka efektywnos¢.

Chee podzigkowad pani Silvii Coscie, ktéra zakoniczyla swojg kadencje na stanowisku przewodniczgcej Komisji Kultury,
bo pare rzeczy si¢ udalo. Po pierwsze, rzeczywiScie mamy program lekko odbiurokratyzowany. Po drugie, zlikwidowano
wreszcie zaleglosci platnicze. I trzecia rzecz: wygloszone dzi$ deklaracje sa efektem pracy calej komisji, aby ten program
wraz z programami pilotazowymi stanowil pewne uzupelnienie rozmaitych innych narzedzi, ktérymi si¢ postugujemy.

Csaba Ségor (PPE). — Elnok Ur, iidvozlom, hogy a jelentés kiilon kitér r: a Kreativ Eurépa Program keretében finans-
zirozott projektek kozott 2017 utdn remélhetdleg néni fog a kulturalis sokféleséget, a kultirdk kozotti parbeszédet és a
tobbnyelviiséget elémozdité projektek szdma.

A jelentéstevd, ezt a migransok és menekiiltek Unidba torténd jelentSs bedramldsaval indokolja. Nem kérdgjelezve meg
ennek fontossagdt, szeretnék ramutatni, hogy ezek a szempontok madr eddig is hangstilyos részét kellett volna képezzék a
programnak. Nemcsak a migransok vagy a jelent@s 1étszamt migracios hattérrel rendelkezd unids polgar miatt, hanem a
mintegy 60 milliés Gshonos nemzeti kisebbséghez tartozé unids polgdr miatt is. A kulturdlis sokféleség és a tobbnyel-
viiség elémozditdsa nemcsak azért szitkséges, mert 4j kisebbségek jelennek meg az EU teriiletén, hanem azért is, mert
évszdzadok 6ta ugyanazon a teriileten €16 nemzeti kozosségek id6kozben kisebbséggé véltak egy tagdllam teriiletén.

Ezen alacsony pénziigyi kapacitdssal rendelkezd kisebbségeket pedig azzal tdmogathatjuk nyelvitk és kultirdjuk meg6r-
zésében, ha a kulturdlis programok koltségvetésének novelése mellett kiemelt figyelmet szenteliink a kisebbségi projek-
teknek, beleértve az anyagi tdmogatdst is.

Procedura «catch-the-eye»

Maria Grapini (S&D). — Multumesc domnule presedinte, domnule comisar, vreau de la bun inceput sa felicit raportoa-
rea i pe toti colegii care au lucrat la acest raport.

Mi surprinde pozitia unor colegi, o pozitie egoistd as califica-o pentru ci aici nu vorbim de distrugerea culturii natio-
nale, vorbim de o Europd unitd in diversitate si in cariera mea am fost ministrul turismului si IMM-urilor §i am vizut
catd legiturd existd intre toate domeniile si culturd. Cultura de fapt creeazd punti intre tirile noastre, ne cunoastem mai
bine si de aceea consider cd este necesar si finantim actul cultural pentru ¢ in jurul oricirui obiectiv cultural — tara
mea are un patrimoniu foarte bogat, in jurul lui se dezvoltd industria creativd, IMM-uri, locuri de munci.

Mi surprinde incd odatd ce spun colegii mei si ii intreb: dacd ar avea un vecin, casd langd casd, despre care nu stiu
nimic, nu stiu cu ce se ocupd, nu stiu ce face, nu stiu ce obiceiuri are, ar fi mai in sigurantd decit dacd ar cunoaste ce
face acel om de langd ei?

Sustin §i, domnule comisar, luati in calcul propunerea de finantare pentru ci aici vorbim de o culturd cu efecte radiale in
toate domeniile de activitate §i sper sd se inteleagd cd Europa poate fi unitd dacd ne cunoastem valorile, patrimoniul
cultural, traditiile si, folosesc ocazia sd spun ci ieri in Romania s-a sdrbatorit 1 martie, simbolul artd creativd — iatd acest
simbol, artd creativa.
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Ivana Maleti¢ (PPE). — Gospodine predsjednice, vise od 8,5 milijuna radnih mjesta u Europskoj uniji je u kulturi i
kreativnim industrijama, koje sudjeluju s ukupno 4,5 % BDP-a. Zaposlenost u ovim sektorima godiSnje raste u pro-
sjeku 3,5 %.

Upravo zbog toga program ,Kreativna kultura” kljucan je za stvaranje novih radnih mjesta i pomo¢ umjetnicima, kul-
turnim profesionalcima za europski film, glazbu, ocuvanje bastine, ali i industriju video igara. Klju¢na je razmjena
iskustava i znanja, te povezivanje drzava ¢lanica.

Kreativnu Europu moramo udiniti vidljivijom i prisutnjjom medu nadim gradanima, jer je upravo to program koji ¢ini
razliku, poti¢e europsku inovativnost i pozicionira nas kao lidere koji iznenaduju idejama i kreativnoscu, koji oblikuju
buduénost, ali na temeljima svoje kulturne bastine i tradicije.

Julie Ward (S&D). — Mr President, creativity and collaboration across borders are even more important in these days of
extreme nationalism and xenophobia. The arts and culture touch us all as human beings, providing a unique and
powerful means to change hearts and minds, to promote self-confidence and community cohesion, and to help people
live together as good neighbours in an increasingly complex and frightening world.

The great city of Liverpool in my Northwest England constituency, a diverse city built on migrant labour by the way,
was saved from obscurity through its designation as a Capital of Culture in 2008, delivering a world-class programme
with a lasting legacy, contributing to the local tourism economy and its wealth of entrepreneurs. I can tell you, as
somebody who worked in the arts before politics, that the Creative Europe programme, including in its previous incar-
nation, has been and still is of great interest to British artists and arts organisations, and that the tragedy of Brexit was
not the choice of the people of Liverpool nor the wish of the wider arts and media community or their audiences across
the whole of the UK, who voted overwhelmingly to stay in the EU and work together with their neighbours.

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, innanzitutto complimenti all'onorevole Costa per
l'ottima relazione.

Il programma «Europa creativa» si ¢ rivelato utile per anticipare le nuove tendenze nei settori pertinenti, collegando la
cultura e la creativita, promuovendo la circolazione di giovani artisti di talento, lo sviluppo del pubblico nell'ecosistema
del mercato unico digitale e, in linea con la Convenzione dell'Unesco del 2005, la diversita culturale a livello interna-
zionale.

«Europa creativa» ha fissato obiettivi, ha adottato una serie di criteri di valutazione, ma ha trascurato la qualita artistica
delle proposte creative e culturali senza le quali l'arte rischia di diventare puramente commerciale. In questo modo, il
programma finirebbe per premiare coloro che seguono il formato prescritto, invece di cercare di scoprire la vera qualita.
Auspico che la promozione della qualita culturale e il valore intrinseco della cultura siano inclusi tra i criteri di valuta-
zione e gli obiettivi della base giuridica del programma post-2020.

1l riesame intermedio dovra rafforzare la formazione, lo sviluppo del pubblico, I'accesso ai mercati e l'inclusione sociale,
in previsione del nuovo programma per il periodo 2021-2028.

Agvtépnc Xpiotogopou (PPE). — Kipie Tpoedpe, epeic ompiloupe to mpoypappa «Anpioupyikr Eupdmny yiot eivar éva
npoypagipa mou otnpiler tov mohrtiopd kai 1 Eupomn éxer yepd depéhia otov molitiopd. Oewpe OpOG OTL TPOTIOTO KAJHKOV
e Euponng evar va ompifer kar va StapuldEer kar va mpootatevoet Ty Sikr) G molrtiotikn kKAnpovopd. H Kumprakr
no\ttiotikl] KArpovopd eivat tautoxpova kar euponaikt]. TvopiCer moAU kald 1 Evpenaikn Eveoon ot edd kar 43 ypovia, ot
éva tepdotio koppdtt kumplakol edagoug, oto 37% Ttou edagoug g Kumpiakng Anpokpatiag, kataotpégetal kadnpepva n
ToNTLOTIKT Kt UprokeuTik) KAnpovopd mou eivan ekeivr) g Eupanne. Oswpolpe, kUpie Enitpone, kot ekTijioUpe T0 £pyo TO
onoilo emtedeite, 0T eival Gpa va avalafete mpwTofoulia, ag’ NG OTIYHAG KATAOTPEQPETAL éva TEPAOTIO, ONHAVTIKO KOHPATL
Dpnokeutikng moAToTikiG KApovopids kal Inoaupev oty katexopevr) Kimpo, oote va undpEouv tpomot yia va Stagulaydel
KaL, QUTO TIOU EivaL TO OTJUAVTIKOTEPO Kal TO KUPLOTEPO, Yo va Xprjpatodotndolv mpoypappata mou da Hag emTpéyouy va
avaotrAaooupe doa katéotpewe o Tolpkog katakttic. Tpénet Pefaing va otalel éva Eexddapo prvupa kat oty Toupkia. Aev
pmopel va eivar und évtagn yopa kat v & otypn, aut) mou Uékel va pmel oty Eupwnaikr Eveon, va kataotpéger molrti-
otr kAnpovoud ¢ Euponaikic Eveons ko va epmopevetar autols toug dnoaupoug. [Tiotevw o &gl épdel 1 wpa g
dpaiong kat eEATIloupe Kat MOTEVOUHE Kal OTNPLLOPAOTE Tapa TOAU G €od, kUpte Emitpore.
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Doru-Claudian Frunzulici (S&D). — Mr President, last but not least, I welcome the success of the programming
objectives of promoting European cultural diversity and strengthening the potential of the cultural and creative sector,
although it is important to call strongly for an increase in the seriously under-financed Creative Europe budget in order
to bring it into line with expectations. I believe we must continue to support the cultural, creative and audiovisual sector
strongly, asking for an increased budget for the programme, both to meet expectations and to avoid frustration, together
with better management of the existing programme, with more transparency and simplified procedures.

The creation of three new strands, on innovative crossovers, social inclusion and Creative Europe Mundus, to include
third countries, will feature in our objectives and priorities. We have to make Europe first.

(Fine della procedura «catch-the-eye»)

Carlos Moedas, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank everyone for this very interesting
debate and for all the ideas that came out of the discussion.

I think everyone talked about diversity. Everyone used that word as something that we should really cherish and I think
that, more than ever, we need in Europe a creative and cultural programme.

As Commissioner for Innovation and as someone who lived abroad for a long time, firstly I believe deeply that we have
a European culture and those of you who, like me, have lived abroad felt that every day when you lived outside of
Europe. You feel that you have a culture that is different to others because it is a culture of diversity, because you think
differently, you feel differently, because you are more intolerant of inequality, because you feel yourself, when you are
abroad, that you are closer to your European friends.

I lived for years outside of Europe and most of my friends were always Europeans because we speak that language of
diversity, of understanding others. I think that it is very important to realise that, even with that diversity of languages,
we are so close, much closer than you might think, and especially when you live abroad, as I have lived.

The second point that came from the discussion that is essential is that innovation comes from these intersections —
these intersections of disciplines, these intersections of science and art and music — and so many of you here referred to
that. In 2015 I was at the Nobel Prize Award Ceremony and the person who won the Nobel Prize for Medicine was a
woman called Tu Youyou. This woman is not a medical doctor; it is a very interesting fact that most of the Nobel
Prizewinners are not specialists in their own field. They come from other fields. They come from those intersections.

Tu Youyou saved millions of people because she discovered a cure for malaria. She discovered that cure for malaria
because she was reading a poem in a book that was more than 1 700 years old. By reading that poem she found a plant
called Artemisia and then she found through that poetry how she could extract that plant, Artemisia, in a way that
would save people. She found this cure that has saved millions of people and I think that that is the future — the future
is this cross between culture and science and art. If we want to be at the edge, if we want to be at the best that
technology does, that science does, we have to be at these borders of culture and arts and science.

Thank you so much for the very interesting debate. It was a great place to be this morning, listening to all of you,
believers in Europe and believers in this programme, as I am.

Silvia Costa, relatrice. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, sono molto felice di questo bel dibattito a cui tanti
colleghi generosamente hanno partecipato e li ringrazio anche delle parole che hanno avuto nei miei confronti e rin-
grazio molto l'attenzione vera del Commissario Moedas.

Io condivido perfettamente questa sottolineatura che Lei ha fatto: I'innovazione sempre di piu si colloca ormai nella
capacita di integrarsi fra i vari settori, fra i vari linguaggi e anche fra le diverse discipline. Penso che questa sia la sfida
per la seconda parte del settennio per «Europa creativa» che su questo fronte deve fare molto di piti, ma credo che sia un
problema interno al programma, ma anche esterno.
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Se ne parlava prima, dobbiamo assolutamente conseguire — come abbiamo chiesto — una maggiore attenzione trasver-
sale, anche delle diverse DG e delle diverse competenze perché, con Erasmus+, con Orizzonte 2020, con i fondi strut-
turali si avviino maggiori integrazioni e chiediamo naturalmente un rafforzamento serio e importante del budget. Avete
sentito che tutti i colleghi parlavano della frustrazione di tanti operatori della cultura che alla fine si stancheranno di
proporre — questo ¢ tremendo, in un momento come questo, della crisi che viviamo in Europa, che € una crisi culturale;
sarebbe strano che finalmente non si mettesse la cultura nelle priorita del programma Juncker.

La seconda valutazione — non posso rispondere a tutti, pero raccolgo alcune delle questioni pitt importanti e comuni —
un dilemma c’¢ stato fra diversita e unita e accompagna I'Europa dal suo nascere, ¢ chiaro che la politica culturale non ¢
una politica comunitaria ma la politica culturale ¢ basata sul trattato per due aspetti: valorizzare e sostenere la diversita
culturale e linguistica e dall'altra valorizzare e tutelare il patrimonio culturale europeo comune.

Quindi, la diversita nell'unita ¢ la cifra dell’Europa e anche quando parliamo di diplomazia culturale europea, su cui
siamo impegnati, si parla sempre anche di far conoscere come si ¢ potuto vivere anche in una dimensione di pace in
questo continente, proprio perché la diversita e il dialogo hanno portato a una possibilita di convivenza pacifica,
allinnovazione e all'inclusione. Questa ¢ la sfida della cultura sotto tutti i cieli. Quindi non ¢’¢ contraddizione.

Poi vorrei dire che le radici dell’Europa sono nella musica, nella filosofia, nei pensatori, nella spiritualita, nella creativita,
nel teatro, nella letteratura e tutti i pili grandi sono stati in tutti i paesi quelli che non si sono chiusi nelle piccole patrie,
ma che hanno dialogato con il mondo, che hanno cercato di capire, tutto si ¢ intrecciato nella storia della cultura
europea, sarebbe veramente miope non riconoscere questo.

Noi vogliamo percio con questo programma, pretendiamo che cosa? Intanto, una maggiore attenzione, appunto, a
questa integrazione dei settori; secondo: ad avere una maggiore attenzione ai criteri di valutazione — ¢ venuto da tutti
e sono d’accordo — quello di avere criteri che valutino pit il merito artistico e anche il merito intrinseco culturale dei
progetti.

Credo che sia giusto pretendere adesso che questi nuovi finanziamenti che si danno attraverso i prestiti, come strumento
finanziario, non devono riservarsi a quelle situazioni finanziarie accreditate, solo per i paesi dove queste risiedono ma
sono fatte per sostenere i progetti europei — deve essere molto chiaro questo — altrimenti sarebbe uno sbilanciamento.

E ultima cosa —il tempo ¢ tiranno — le reti culturali, ¢ verissimo, noi vogliamo sostenere di piti le reti culturali europee
che son quelle che attraversano I'Europa, gli itinerari culturali e le capitali europee della cultura che hanno compiuto
trent'anni dalla loro istituzione. Abbiamo chiesto di valutarli come risultati straordinari, perché in molte citta, che erano
anche in crisi industriali — lo dicevamo prima, Liverpool ¢ stata rilanciata grazie ad essere capitale della cultura e questo
ha portato a un ripensamento della citta, giocata piu sulla cultura.

Chiudo sulla questione della Brexit, dico solo una parola, non posso non menzionarla: io credo che — certo, 'ha detto la
collega inglese — I'Inghilterra ha avuto piti di quanto ha dato nella cultura anche perché ha tantissima ricchezza culturale.
Devo dire perd che le precondizioni per continuare a partecipare a «Europa creativa» sono chiare, sono quelle di accet-
tare almeno le quattro liberta fondamentali di circolazione delle persone, dei capitali, eccetera. Quindi, questa sara la
battaglia che dovranno fare i cittadini britannici, non noi.

Presidente. — Grazie onorevole Costa, complimenti per il suo lavoro e complimenti anche per il lavoro dei relatori di
tutti i gruppi parlamentari.

La discussione & chiusa.
La votazione si svolgera giovedi 2 marzo 2017.
Dichiarazioni scritte (articolo 162)

Andrea Bocskor (PPE), irdsban. — El8szor is szeretnék gratuldlni Silvia Costa kollégdmnak, a jelentés el6adéjanak, hogy
ilyen remek munkat végzett. A Kreativ Eurdpa Program keretében egy egyre novekvd interkulturdlis tér vélik elérhet6vé
sokak szdmdra, tovabbd ez az egyetlen olyan program, amely a kulturdlis sokszintiségét tdimogatja. Rendkiviil oriilok,
hogy a program elég rugalmas ahhoz, hogy az 1j kihivdsokra valaszt adjon. Ugy gondolom, hogy a programnak kiemelt
figyelmet kell szentelnie a koltségvetés bévitésére, valamint a kis és kozépvillalatok szdmadra kiilon pillért kell létrehozni,
hogy cselekvésiik teljes mértékben kiakndzhat6 legyen.
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A kis szervezeteknek sokszor nincs elég anyagi fedezetiik a projektek beinditdsara, ezért ki kell emelni, hogy a program
mindenki szdmdra méltdnyos kell, hogy legyen. A Parlament feliilvizsgdlatt kéri ezen eljardsoknak, hogy jelentkezésre
6sztonozziink minél tobb szervezetet. Szitkséges a végsS kifizetések felgyorsitdsa, valamint a jobb koordindciéra a pro-
gramok kozott, hiszen ez is hozzasegithet az egyéb forrdsok kiakndzdsahoz.

Viorica Diancild (S&D), in scris. — Intr-un peisaj tot mai competitiv al cinematografiei la nivel international, sectorul
audiovizual european are in continuare nevoie de mésuri de sustinere pentru a-si proteja diversitatea si independenta, pe
de o parte, si pentru protejarea si pastrarea patrimoniului audiovizual european, pe de altd parte.

Prin digitalizarea filmelor si a arhivelor audiovizuale, acest patrimoniu poate si trebuie si fie pus la dispozitie in scopul
cercetdrii, al implicarii publicului si al valorificirii economice.

Consider deci beneficd continuarea acorddrii unui sprijin direct pentru productia audiovizuald europeand, in special in
faza de dezvoltare a proiectelor. In plus, este nevoie de extinderea formdrilor profesionale pe diferite domenii si activitati,
pentru a cuprinde mai multe actiuni si a consolida competitivitatea sectorului.

Cred totodatd ci este beneficd pentru Europa o consolidare a actiunilor care vizeazd promovarea operelor europene la
nivel transfrontalier si derularea de proiecte creative comune cu tdrile non-UE, dar si dezvoltarea de proiecte de mobi-
lizare a publicului european in vederea cresterii cererii de filme europene non-nationale.

Anren Txam6asku (ECR), 6 nucmena dopma. — Kyntyprusit u tBOpuecku cekTop Ha EBporeiickust cbio3 Tpsibsa ma Obie
IOMINOMATaH, He CaMO 3alIOTO OKA3aHO Ch3NABa CHLIECTBEH MPOLEHT OT PabOTHUTE MeCTa, HO M 3AlOTO 3alA3BAHETO HA HAIIATa
WIEHTUYHOCT € OCHOBATa, BBbPXY KosATo ce rpamy EC. Bbrpekn ToBa, cMe M3MpaBeHM MNpeN HEBMXKIAHM [I0 TO3M MOMEHT Ipely3-
BMKATENICTBA ¥ 3apaly ToBa TPsOBa [la ce HayumM [l JaBame MPUOPUTET HA Haii-BaxHOTO. Hepmuarm TpsiGa ma 3amousame C
VICKaHe 33 MOBeye CPEHcTBa, 3a ma Obmem mo-edexTysHy. ChluecTByBamuTe QOHIOBE TPsOBA Ia OBIAT M3MONM3BAHM ePEKTHUBHO,
Tpeny Ha ce NMPaBAT HOBYM MCKaHMA 3a IOBEYe CPeacTsa.

VuBecTumute criefsa ma OboaT HacousaHu B mpaswiHute oOnacti. Tsopuecka EBpoma mMa acmekTy 3a mopmoOpsiBaHe ¥ Hue
Tpsi6Ba Ia HACOYMM BHMMAHMETO CM MMEHHO KbM TOBAa. Hampumep, a3 Bce olme MMaM CbMHEHMSI OTHOCHO IOOPOTO yTpaBlieHMe
Ha TPOrpaMara MpedBya GakTa, ue Ts Ce YIPaB/siBa OT OTHETHM JMUPEKTOPATH — B3EMAHETO HA PELICHVS B TE3M CIIy4aM € CIIOXKHO
¥ HeBMHArU NOCilefoBaterHo. [TonoOHM mopxomy, cropes MeH, TpsibBa a Gbmar M30sIBaHM, Thil KATO CE CTPEMUM KbM eeKTHUB-
HOCT U Pe3yIITaTH.

Algirdas Saudargas (PPE), rastu. — Programa ,Kirybiska Europa“ yra vienintelé tiesioginé kiirybos, kultiiros ir audiovi-
zualiniam sektoriams skirta ES programa, todél bitina palaikyti ir uztikrinti Sios programos darby ir projekty testinuma,
skiriant didesnj démesj socialinés atskirties mazinimui ir novatorisky kryzminés naudos ir tarpsektoriniy projekty prie-
monéms. Ragin¢iau vertinant paraiSkas Zvelgti ne tik j grieztus formos reikalavimus, bet ir i pateikiamy projekty turinj.
Svarbu uztikrinti aiskiai reglamentuota, skaidry projekty teikimg ir finansavima. Batina didinti Sios kultiiros programos
finansavimg, nes susidoméjimas ir karéjy lakesciai stipriai virSija programos biudZeta. Reikty nepamirti ir kultros
sektoriaus veiklos vykdytojy paraisky teikimo ir projekto jgyvendinimo jgidziy tobulinimo. Kultiiros sritis yra jautri
Europos Sgjungos Zmoniy gyvenimo dalis. Ji svarbi tiek tautinés tapatybés kultarinei raiskai ir individualumui, tiek
atvirumui kitoms kultiroms ir jy jvairovei. Europiné tapatybé néra vien tik tautiniy kultiiry sintezé, kurios galutinis
tikslas bendras Europinés tapatybés vardiklis. Kultira yra gyvas, nuolatinis procesas, kurj lydi nauji atradimai ir laukia
isstikiai. Vienas i§ jy — kaip suderinti ekonominés dimensijos jtakg su meno ir kultiiros savaimine verte ir daugiau
démesio skirti meno karéjams.

Theodor Dumitru Stolojan (PPE), in scris. — Doresc sd salut propunerile de crestere a resurselor alocate din bugetul
Uniunii Europene si din bugetele statelor membre pentru culturi.

Europa are un avantaj competitiv prin punerea in valoare a uriasei mosteniri culturale istorice, precum si a noilor
trenduri culturale dezvoltate in Europa, in prezent. Dacd in productia manufacturierd avem competitori puternici in
Asia si in alte pdrti ale lumii, in industria creativd avem acest avantaj competitiv, pe care il putem mentine, upgrada
continuu si fructifica.
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De aceea, o politicd industriald inteligentd nu poate omite sprijinul guvernelor si al Uniunii pentru culturd.

3. Izvajanje programa Evropa za drzavljane (razprava)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la relazione di Marfa Teresa Giménez Barbat, a nome della commissione per la
cultura e l'istruzione, sull'attuazione del regolamento (UE) n. 390/2014 del Consiglio, del 14 aprile 2014, che istituisce il
programma «L’Europa per i cittadini» per il periodo 2014-2020 (2015/2329(INI)) (A8-0017/2017).

Maria Teresa Giménez Barbat, ponente. — Sefior presidente, estimado comisario, estimado presidente, estimados com-
pafieros, quiero comenzar dando las gracias a todos mis colegas de la Comisiéon de Cultura y Educacién, que han
trabajado conmigo con un gran espiritu de cooperacion y de comprension mutua en este informe dirigido a la imple-
mentacién del programa Europa para los Ciudadanos.

El programa Europa para los Ciudadanos es el tnico de la Comisién Europea que tiene como objetivo fomentar la
participacién directa de los ciudadanos en la Unién y promover el didlogo entre las instituciones, las organizaciones
de la sociedad civil y las administraciones locales. Por esa razon hemos pedido a la Comisién de Cultura un aumento del
presupuesto del programa para que sea posible alcanzar los objetivos fijados.

En primer lugar, hace falta recordar que el presupuesto acordado para este programa para el periodo 2014-2020 se
redujo significativamente, un 14 % en comparacién con el periodo precedente. En el Parlamento y en la Comisién
de Cultura y Educacién venimos solicitando un incremento del presupuesto, con la cifra de 500 millones de euros
para poder satisfacer adecuadamente las propuestas de proyecto que llegan a las agencias de evaluaciéon. Ademds, si lo
comparamos con el presupuesto de los programas Erasmus y Europa Creativa, que hemos hablado ahora, resulta evi-
dente que es necesario dotar a este programa con un mayor esfuerzo financiero.

En segundo lugar, hemos pedido a la Comisién que desarrolle una estrategia de comunicacién mds innovadora. Es
fundamental que este programa pueda conocerse mds en Europa. A diferencia de otros, Europa para los Ciudadanos
no es tan popular y la participacién es muy baja entre las organizaciones no gubernamentales, las fundaciones que se
ocupan de asuntos relacionados con la ciudadania europea, los ayuntamientos y las redes de regiones y ciudades que son
sus destinatarios.

Necesitamos disponer de una plataforma mds eficaz y accesible, que permita un conocimiento profundo de los fondos
disponibles y un fortalecimiento de las relaciones con los puntos de contacto de los Estados miembros. Pretendemos que
todas las organizaciones y administraciones locales conozcan en detalle las posibilidades ofrecidas por este programa y
que los paises participantes que atin no lo han hecho designen un punto de contacto nacional.

En tercer lugar, consideramos que el drea de memoria europea del programa Europa para los Ciudadanos tendria que
tener en cuenta no solo el pasado de Europa y su memoria, sino también su futuro. Pretendemos transmitir un relato
histérico que no se obsesione con las diferencias, sino que intente superarlas con espiritu de integracién. Creemos que
este proyecto contribuird a formar una visién mds optimista e integrada de Europa, con la vista puesta en forjar un
futuro comdin.

Por dltimo, pero no por ello menos importante, el informe afirma sin ambigiiedad que la préxima generacién del
programa deberfa adoptarse con arreglo al procedimiento legislativo ordinario, poniendo al Parlamento en pie de igu-
aldad con el Consejo. Deseo subrayar que, como tnica institucion de la Unién elegida directamente por los ciudadanos,
el Parlamento Europeo debe desempefiar su papel de colegislador de la Unién cuando se trate de aprobar un programa
creado especificamente con el objetivo de fomentar la participacién de los ciudadanos. Por lo tanto, en mi informe insto
a la Comisién a que encuentre una base juridica adecuada para la préxima generacién del programa, que permita una
verdadera participacién del Parlamento Europeo en el proceso de adopcion y de aplicacién de este programa.

Por esta razon, estimados compariieros, os pido que apoyéis el informe, tal como se aprob6 en la comision.
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Julian King, Member of the Commission. — Mr. President, my colleague Commissioner Avramopoulos sends his regrets but
has asked me to say a few words on his behalf. Honourable Members, the Europe for Citizens programme offers a
unique platform to reach out to citizens and to engage them in a debate about the future of Europe. In the year of its
tenth anniversary as a fully-fledged programme with its own identity, the Europe for Citizens programme is well esta-
blished. Stakeholders and beneficiaries appreciate it as one of the most relevant means to involve citizens in shaping
their — that is, our — European Union. Projects funded by the programme will now also offer placements for the
European Solidarity Corps. This will allow young Europeans to put their civic engagement into practice fully in line
with the objectives of the programme.

This is why I am glad that the European Parliament has prepared this implementation report on the programme, which
looks back at the first three years. I would like to thank Parliament, and in particular the rapporteur Ms Giménez Barbat,
for the commitment and the effort that you have put into preparing this report, which not only gives an overview of
the programme’s implementation, but will also be an important starting point for the mid-term evaluation that we are
currently preparing. It will provide some first orientations for a new citizenship programme beyond 2020.

Let me stress the elements of your report, which we shall have the chance to reflect on jointly in the near future. First,
as you mentioned, the budget. Under the current Multiannual Financial Framework this has been a major challenge for
the Europe for Citizens programme. Participation in the programme has become very competitive and success rates have
decreased to very low levels in some measures, and we need to look at that. Second, the streamlined structure of the
current programme, with the two strands focusing on European remembrance and on democratic engagement and civic
participation, works well. It is positive, allowing for a more focused approach and increasing the programme’s impact.
Last, but by no means least, the issue of the legal base which you raise that could enable the European Parliament to get
involved in the adoption of a new programme as co-legislator. In view of the mid-term evaluation, let me assure you
that the Commission seeks the strongest possible cooperation with this House on both the political direction and the
implementation of the Europe for Citizens programme over the four remaining years and of course looking ahead
beyond 2020.

In conclusion, can I just acknowledge the European Parliament’s important role in both preparing and assessing the
current Europe for Citizens programme. We are only at the beginning of our cooperation to give new momentum to
this programme. The Commission looks forward to continuing to work with Parliament towards our common objective:
to encourage the maximum participation of our citizens in building the European Union of the future.

Asvtépng Xpiotogopou, Eionyntic e yvopodotnone te Emtpontc IpoimoAoyiopdw. — Kupte Tpodedpe, motelo akpd-
davta Ot mpoypappata Onws To mpdypappa «Eupdnn yia Toug mOAITEG», GXETIKA [E TO OTOIO £X0 TV TIHM V& €Al O GUVTAKTNG
e yvopodotmors yia v Enttponi Tpoinoloyiopay, eivat mpoypapiata mou mpaypatikd evappovitoviat kat akohoudolv Ty
bt ypappn mhebong pe tov okond mou Jecape edh, dnAadn va umnpetiooupe TNV eUpLTAIKY 10€0, TIC EUPOTIAIKEG APXES, TIG
eUpLTAIKEG aglec. Autd motelo Ot fTav kat to mvebpa g opNag tou diou tou Tpoedpou e Euvpwnaikng Emtpornrs, tou
kupiou Juncker, 6cov agopa t Agukn Bifho yia to péMov g Eupenaikng Eveone. Eav mpaypatika 9Ehoupe va éxel peNhov 1)
Eupann, o pia mepiodo oty onoia 0 EUPWOKENTIKIONOG Kat 0 AAIKIGHOG CAPOVOUY Ta TAVTA 0TO MEPACHA TOUG, TOTE TPENEL Va
oTNpiEoupe KaL va evioxUooUpE mpoypappata Oneg eival to mpoypappa «Eupdmn yia toug mohitegr. Tpokertar yia mpodypappa
mou ayyilel Toug MONTEG, TOU QTAVEL WG TV KOWOVIA TOV TOMTAOVY, éva Tpoypappa mou mpoPddiet pav Eupamn mpaypatika
Taypév oty umnpeoia tov noArtav. Tautdxpova OpeG eivar kat fva mpoypappa tou onoiou Ta 185 ekatoppvpia npoimoloyt-
opol dev pmopolv va avtamokpwouv OTIG avayKes KoL TIG GMAUTOElS TG Kowwviag ofjpepa. Eav mpaypatika 98houpe va
EVIOYUOOULE TOV EUPOMAIKO UEOPO, TIG €UPOMAIKES 10€6C KAl TIG EUPWMAIKEG CPXEG, EXOUME va KAVOUHE éva mplypa: va
Jpakicoupie Kal va eVIGYUOOUHE avaloya TPOYPapata, OMOG NTav To MPOYPARpa TOoU UL TOALE TPOTYOUREVKG, Yie T
«Anpioupyikr] Eupémrp, to mpoypappa «Euponn yia toug moliter, to «Erasmustr. [Tiotevo OTL mPEMeL va Ta GUVTOVIGOULE
Kat va oyedldooupe fe TETOI0 TPOMO MOTE MPAYHATIKA VO UTNPETOUV TOUG TIONTEG KAl TV KOWGVid, yio va Snpioupyrooupe
ovtog wav Euponn yia to pél\ov.

Kazimierz Michal Ujazdowski, autor projektu opinii Komisji Spraw Konstytucyjnych. — Panie Przewodniczacy! Kolezanki i
koledzy! Komisja Spraw Konstytucyjnych wysoko ocenia ksztalt i realizacj¢ tego programu. W naszej opinii przedsta-
wiamy kilka uwag — ja zbiore je w trzech zasadniczych punktach. Po pierwsze, dowartos$ciowanie tych projektéw, ktére
dotycza pamigci europejskiej i spoleczenistwa obywatelskiego. Po drugie, otwarto$¢ samego programu na obywateli, to
znaczy wigkszy udzial panistw, wladz lokalnych w okreslaniu priorytetéw, przyblizenie narodowych punktéw kontakto-
wych, tak aby program byl bardziej znany, usunigcie barier jezykowych w procesie skladania projektow. Kwestia trzecia
to otwarcie programu na panstwa spoza Unii Europejskiej, pafistwa EFTA, pafistwa EOG i panistwa kandydujace do Unii
Europejskiej. Uwazamy, ze program powinien by¢ otwarty i budowaé realne zwigzki z panstwami sgsiedzkimi.
Przylaczamy si¢ réwniez do tego wniosku, ktéry zaklada silniejsza role Parlamentu Europejskiego, klarowna podstawe
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prawna i wspéludzial Parlamentu Europejskiego w okreslaniu priorytetéw programu. To s3 kluczowe rekomendacje
Komisji Spraw Konstytucyjnych.

Santiago Fisas Ayxela, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, quisiera agradecer a la ponente, Teresa Giménez
Barbat, el excelente trabajo realizado y la buena cooperacién en la elaboracién de este informe.

En la situacion actual de la Unién —como bien debatimos ayer— de nacionalismos, populismos y euroescepticismos
rampantes, no podemos quedarnos con los brazos cruzados: tenemos la responsabilidad de combatirlos. La mejor
manera de hacerlo es implicando a los ciudadanos, acercindolos a la Unidn. Para ello, es esencial contribuir a mejorar
la comprension de la Unidn, de su historia y de su diversidad. El informe de evaluacién del programa Europa para los
Ciudadanos demuestra el éxito que suponen estos programas a medio y largo plazo para luchar contra estos fenémenos.

Esta iniciativa es todavia joven y poco conocida, pero el niimero de solicitantes de fondos refleja el interés que tienen los
ciudadanos en implicarse con el proyecto europeo: la calidad de los proyectos presentados es una buena sefial de ello.
Lamentablemente, muchos de esos proyectos se han ido con las manos vacias. Esto se debe a la insuficiencia de la
financiacién.

En el dltimo marco financiero —lo ha dicho la ponente— se redujo la financiacién en un 14 %. No es que los proyectos
no merecieran la pena, sino que no habia suficientes fondos para tantos proyectos.

Debemos ser mds ambiciosos cuando se trata de contribuir a un mejor entendimiento de la Unidén Europea, de su
historia y su diversidad por parte de los ciudadanos. Solicito a la Comisién que se aumente el presupuesto hasta un
minimo de 500 millones de euros, lo necesario para garantizar el éxito del programa.

Europa para los Ciudadanos no serd la respuesta para todos los problemas, pero si contribuird de manera sustancial a
acercar a los ciudadanos al proyecto europeo.

Sylvie Guillaume, au nom du groupe SED. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, mes chers collégues, je
veux a mon tour féliciter ma collegue Marfa Teresa Giménez Barbat pour son travail.

Dans un domaine comme celui-ci, la coopération avec les groupes politiques et I'écoute sont indispensables pour aboutir
a un rapport ambitieux et donner un nouvel élan au programme «L’Europe pour les citoyens». Il s’agit d’'un processus
fondamental, alors que I'Europe est attaquée par le nationalisme et I'euroscepticisme et connait une forte montée de
l'intolérance, qui remet en cause le sentiment d’appartenance a un espace commun.

Quelles sont nos priorités? Elles ont été rappelées par mes collegues. Selon moi, elles sont au nombre de quatre.

D'abord, la question du budget. Je crois quil faut envoyer un message treés clair: nous voulons une augmentation
substantielle des moyens mis a disposition de ce programme, qui concerne tres directement les citoyens européens. Ce
programme repose encore sur une enveloppe trop limitée. Il n’est pas normal, notamment, d’avoir un taux d’acceptation
de dossiers aussi faible. Ne pas évoluer signifierait décrédibiliser ce programme aupres des citoyens les plus engagés, et
c'est pourquoi nous avons demandé de porter ce budget a 500 millions d’euros, soit finalement un euro par citoyen.

Sur la base juridique ensuite. Nous voulons étre clairs: le Parlement européen en tant qu'institution représentant les
citoyens européens ne peut pas étre absent du processus législatif, une solution juridique doit donc étre trouvée, c'est
non négociable, je crois.

La troisiéme priorité, cest le besoin d'une communication plus active. A Tere du numérique et des réseaux sociaux, il est
important que le programme puisse étre plus visible sur le web et soit représenté dans un discours non bureaucratique
et surtout plus pédagogique. Ce programme doit aussi toucher de nouveaux publics, les jeunes en particulier, dont on
connait le trop faible engagement civique, notamment au moment des élections européennes. Il faut donc dépasser les
formats un peu compassés ou un peu trop traditionnels de réunions publiques en développant des projets plus dynami-
ques, qui permettent de faire partager des expériences.
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Enfin, pour étre accessibles, les procédures de ce programme doivent étre simplifiées. Les efforts doivent porter sur les
petits porteurs de projets et associer davantage, dans la définition des priorités, la société civile, qui est tres certainement
bien placée pour traduire les préoccupations des citoyens. Ce programme doit soutenir une participation de publics plus
variés, y compris des personnes vulnérables, qui doivent bénéficier d’aides supplémentaires.

En outre, nous devons continuer a encourager les initiatives reconnues pour leur succes, telles que les jumelages de
villes.

Dans le climat hostile que 'Europe traverse, ce programme doit servir de point d’appui pour relancer le projet européen
aupres des citoyens engagés pour une Europe forte et dans un esprit de solidarité réaffirmé.

VORSITZ: RAINER WIELAND

Vizeprésident

Ruza Tomas$ié, u ime kluba ECR. — Gospodine predsjedavajuéi, Europska se unija doista nalazi u krizi koju éemo vrlo
tesko prevladati ako ovu zajednicu ne stavimo u neke realne okvire u kojima ¢e ona rjesavati samo one probleme za
koje ima kapacitet i pritom postovati princip supsidijarnosti. Ovakvi programi ¢ine upravo suprotno — Europsku uniju
podizu na razinu svemocne tvorbe koja preodgaja gradane, usaduje im nove identitete i petlja se u sve sfere drustva i
Zivota.

Preporuka izvjes¢a je da se u okviru potprograma ,Europsko sjecanje” razvije europski identitet koji bi trebao biti
pluralan, transkulturalan i otvoren migracijskim tokovima i utjecajima iz ostatka svijeta. Osim §to ne vidim nikakvu
potrebu za stvaranjem umjetnih identiteta, moram priznati da mi nije jasno ni kakav bi to identitet bio kad je utemeljen
tek na politickim ambicijama europskih elita i potrebama jednog politickog trenutka. Oni gradani koji se primarno
osjeCaju Europljanima, osjeCaju se tako zato §to, unato¢ na$oj heterogenosti, postoji puno toga $to nas spaja, a to su
primarno judeo-kr3¢anske vrijednosti. Njih se ovdje ne spominje iako Europe kakva je danas bez njih ne bi bilo.

Zanimljivo je da se ovakva preporuka Zeli ostvariti u okviru potprograma ,Europsko sjecanje”. Ako mene moje sjecanje
dobro sluzi, komunisticka je Jugoslavija takoder stvarala umjetne identitete i promovirala vrijednosti koje nisu imale
uporiste u tradiciji. Zavrila je neslavno, a srusile su je upravo generacije kojima je sustavno ispiran mozak. Mogli
bismo nesto nauciti iz toga.

Izaskun Bilbao Barandica, en nombre del Grupo ALDE. — Sefior presidente, quiero felicitar a la ponente de este informe
porque comparto le necesidad de incrementar el presupuesto del programa Europa para los Ciudadanos. Basta recordar
que, en alguno de sus apartados mds importantes, como es el de la memoria histdrica, solo llega a financiar el 6 % de
las solicitudes, no por falta de calidad de las propuestas ciudadanas, sino exclusivamente por falta de dinero.

También comparto, y he intentado, que los puntos de contacto de cada Estado ayuden a entender mejor el programa a
sus posibles beneficiarios. Y lo digo porque la amnesia nos estd jugando una muy mala pasada. Las mismas ideas
populistas y ultranacionalistas que firmaron las mayores catdstrofes de nuestra historia se presentan ahora como falsas
soluciones a nuestros grandes problemas.

Por eso, deberfamos dedicar mds imaginacion, interés y recursos a recordar qué resultados cosecharon estas recetas, a
poner ante el espejo de nuestra historia algunos lamentables discursos que sintonizan con las arengas que justificaron y
propiciaron nuestras tragedias pasadas y a subrayar que la Unioén Europea fue la respuesta eficaz y dtil frente a ese
lenguaje de egoismo, insolidaridad, guerra, violencia y pobreza.

Por eso pido mds fondos y, por eso, me alegro de que, tras una serie de iniciativas protagonizadas por varios diputados,
todos los regimenes totalitarios europeos vayan sumandose al nazismo o el estalinismo, primer objetivo de este pro-
grama para poder recuperar nuestra memoria. Por eso me alegro de que el 80.° aniversario de la guerra civil espafiola se
incluya entre las actividades elegibles para financiar actividades en favor de la verdad, la justicia y la reparacion.
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Porque, ochenta afios después del bombardeo de Gernika, uno de los dos Estados implicados en aquella masacre,
miembro de la Unién Europea, sigue sin reconocer su responsabilidad y pedir perdén por aquellos hechos. Porque hoy
ese mismo Estado no colabora con la justicia universal para investigar y castigar todos los crimenes de la dictadura,
acciones, que como muy bien recuerda el informe, harfan muy dificil el ingreso hoy de alguien con ese comportamiento
en el seno de la Unién Europea.

Curzio Maltese, a nome del gruppo GUE/NGL. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il mio gruppo aveva votato contro
«L’Europa per i cittadini», io votero a favore di questa relazione sulla base di una valutazione pragmatica: questo pro-
gramma ha funzionato, questo programma ha coinvolto cittadini, associazioni che meritavano di avere voce e di parte-
cipare — la partecipazione ¢ la chiave per la salvezza dell'Unione e questo programma incoraggia la partecipazione dei
cittadini.

Se guardo all’elenco dei programmi finanziati, vedo nel mio paese cose molto positive: la lotta alla mafia, associazioni di
rom — i rom sono un grande popolo europeo di 12 milioni di abitanti che non sono rappresentati qui e che sono al
centro di una serie di discriminazioni.

Tuttavia, sono d’accordo con la relatrice sia sulla questione dellinsufficiente finanziamento, sia su un’altra questione
importantissima, che ¢ la base giuridica; € paradossale che un programma che si propone di far partecipare i cittadini
limiti il ruolo del Parlamento europeo, che & I'unica chiave per i cittadini di partecipare, eleggendo dei rappresentanti.
Quindi, sarebbe importante cambiare questa base giuridica e permetterci anche di aiutare una migliore formulazione
degli obiettivi, che rimane molto debole, in qualche caso goffamente ideologica, per esempio, 'equiparazione della critica
all’Europa con l'euroscetticismo € assurda. I veri europeisti oggi non possono che essere molto critici.

Helga Triipel, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Herr Prasident! Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen!
,Europa fiir Burgerinnen und Biirger* — der Titel macht schon klar, worum es geht. Es ist ein Programm, das sich direkt
an die Biirgerinnen und Biirger wendet und ihnen zusitzliche Moglichkeiten geben will, gute Ideen umzusetzen, Projekte
gemeinsam zu verwirklichen und grenziiberschreitend zusammenzuarbeiten. Dieses Programm hat zwei Schwerpunkte.

Der erste Punkt ist Erinnerungskultur. Wie wir aufgrund aktueller Streitigkeiten wissen, ist dies ein Punkt, der gerade in
der Europdischen Union ausgesprochen wichtig ist, es geht ndmlich darum, die Geschichte des Stalinismus, des Natio-
nalsozialismus und des Faschismus aufzuarbeiten und dadurch wirklich zu einer demokratischen Gesellschaft beizutra-
gen, die in der Lage ist, mit Differenz und Minderheiten auf eine positive Art und Weise umzugehen und diese Menschen
nicht ausgrenzen zu miissen.

Der zweite Punkt ist demokratische Biirgerbeteiligung. Auch das ist ein Bereich, bei dem es gerade um die Qualitt des
demokratischen Lebens in der Europiischen Union geht, wo die Biirgerinnen und Biirger die Mdglichkeit haben, im
Rahmen von Stidtepartnerschaften oder wenn sie besondere Ideen haben — einige Beispiele sind jetzt schon genannt
worden —, gezielt gefordert zu werden, um gemeinsame Projekte in der Européischen Union in die Tat umzusetzen.

Das Problem ist aber, dass dieser Haushalt so gering ist, dass er dem Anspruch, der verkiindet wird, gar nicht gerecht
werden kann. Es ist sogar noch schlimmer: Der Etat ist sogar mit dem letzten mehrjahrigen Finanzrahmen, der jetzt
lauft, noch abgesenkt worden. Also wirklich widersinnig in einer Situation, wo die Kommission und das Parlament
zu Recht sagen: Gerade mit diesem Programm miissen wir mehr tun, denn wir sehen ja an der Zahl der Antrige, dass
ein ganz grofler Bedarf da ist und dass die Biirgerinnen und Biirger dieses Programm annehmen, weil es ihnen wirklich
zusitzliche Moglichkeiten gibt.

Was ist also die Aufgabe? Wir miissen gezielt daran arbeiten, dass der Etat fiir dieses Programm angehoben wird, damit
wir den Anspruch, zusitzliche Moglichkeiten der Zusammenarbeit und des wirklichen Aufbaus von unten, was europii-
sche Birgerschaft und europdische Projekte der Biirger angeht, auch wirklich in die Tat umsetzen. Also mit dem
ndchsten MFR muss es hier zu einer deutlichen Veranderung kommen, und das werden uns die Biirgerinnen und Biirger
— was Teilhabe und demokratische Beteiligung angeht — auch wirklich hoch anrechnen.
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Rosa D’Amato, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, «L’Europa per i cittadini» sarebbe un
programma dall’alto contenuto simbolico, poiché mira allo sviluppo di un senso comune di identita e solidarieta euro-
pea, ma oggi deve far riflettere sulle cause della perdita di credibilita di questa Unione europea.

Al di la dei bei numeri e dei bei risultati che si sono susseguiti negli anni, nella parte relativa alla priorita del programma
e tra gli emendamenti di compromesso che sono stati votati, si legge infatti comprendere e dibattere
sull'euroscetticismo. Bene, quantomeno, vi ¢ la necessita di accettare il fenomeno euroscettico come un dato di fatto
della realta in cui viviamo. Un esempio su tutti, ovviamente, ¢ cio che sta accadendo oggi con la Brexit, che mette in
discussione l'esistenza di un progetto europeo.

Dubito fortemente perd che il fenomeno euroscettico possa essere dibattuto in questo modo. Per farmi capire meglio,
faccio I'esempio della realta politica del mio paese. Gli italiani sono sempre stati annoverati fra gli euroentusiasti, ma
anche loro negli ultimi anni si sono progressivamente allontanati e hanno iniziato a guardare all’Europa con un disin-
canto che sta sempre pil crescendo. Questo ¢ avvenuto per diversi motivi economici, identitari, politici e per mancanza
di partecipazione democratica.

Cio che ¢ in gioco oggi ¢ la capacita stessa di risposta delle istituzioni pubbliche alle legittime domande che i cittadini
rivolgono alle autorita politiche e alle stesse istituzioni. Per questa ragione, nella relazione, abbiamo chiesto alla
Commissione e agli Stati membri di rafforzare il legame tra le priorita del programma in questione e tutte le politiche,
prime fra tutte, le politiche sociali e occupazionali. L'Europa ¢ stata a lungo considerata una sorta di ancora di salvezza
per0 oggi, senza la partecipazione diretta, non siamo pit credibili.

Laurentiu Rebega, in numele grupului ENF. — Multumesc, domnule presedinte, stimati colegi, programul Europa pentru
cetdteni este singurul program european care se adreseazd direct, prin cele patru linii de finantare, tuturor cetitenilor
Europei.

As face observatia cd domeniul culturii, cel care trebuie si dezvolte unitatea in diversitate din deviza Uniunii, este poate
cel mai vitregit, dacd ne gandim la finantare si, implicit, la importanta care i se acorda.

Raportul referitor la aplicarea programului Europa pentru cetiteni este pertinent si conform realititii. Poate singura
observatie este cd raportul este prea putin critic. Problemele mentionate sunt acute: regionalizarea proiectelor, izolarea
tdrilor excentrice, sumele forfetare defavorabile in multe cazuri, prioritdtile anulate neinteresante pentru unele tari, pre-
finantarea micd, in general, si lipsa prefinantdrii la infratirea intre orase.

In Romania, in 2014 si 2015 a crescut foarte mult numiarul de aplicatii ajungandu-se cam la 3 000 de proiecte depuse
la fiecare termen limitd. Din pacate, din cauza subfinantarii, din acestea se finanteazd mai putin de 10% ceea ce, in mod
evident, duce in prezent la o lipsd de interes tot mai accentuatd fatd de program. Lipsa de interes a operatorilor creste si
mai mult datoritd finantdrii reduse pe proiect. Astfel, maximul de finantare este de 150 000 de mii EUR pe proiect la
doud dintre liniile de finantare, la celelalte mult mai putin.

Din informatiile pe care le am, punctele nationale de contact doresc sd le fie extinse atributiile si dupd depunerea
proiectelor pentru i le sunt solicitate informatii si dupd acest moment si, in plus, se creeazd relatii cu aplicantii si nu
dorim si-i dezamigim. Punctele nationale de contact doresc, de asemenea, si cunoascd procedura de selectie, modul in
care lucreazd evaluatorii, cum se acordd punctajele si, in general, doresc o mai mare transparentd si cooperare.

In plus, Punctul National de Contact din Romania doreste o altfel de relatie cu Comisia Europeand si Agentia Executivd
pentru Educatie, Audiovizual si Culturd pe bazi de parteneriat, relatia de acum este aproape umilitoare deoarece aceste
puncte de contact sunt veriga intre institutiile europene si aplicanti si datoritd lor programul este promovat.

Uniunea Europeand cheltuie foarte multe resurse nu numai bani ci si timp sau resurse umane in domenii care favori-
zeazd globalismul, uniformizarea si companiile multinationale. Prin contrast, cultura, educatia si, mai ales, proiectele
pentru cetdteni sunt un fel de cenusirese.
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EAevdéprog Suvadivog (NI). — Kopie Tpoedpe, eivar anopiag aEio mdg oe wa ékdeon yia o mpoypappa «Eupdmn yia toug
ToNiTeg» £xouv mepiomt Véon kat avagépoviar SlapkaG 0 EUPWOKENTIKIOROG Kat 1) petavdotevon. Kamota onpeia g ékdeorns
dev pmopouv va mapapieivouy acyoMaota. Kat' apyac, anotelel UPpn kot avTidnpokpatike TPAKTIKY TO VO avaypageTaL 0Tt 0T
Bpetavia umepioyuoav 0L avTIEUPOMAIKEG duVARES Tou ap@lofrroly To eupemaikd Opapa. H yrgog umép tou Brexit
petagpaletar oe katadikn e Eveone, onwg £xer katavrioer ofpepa. Tivetar Aoyog yia apoifaic aveKTKOTTA, OURHETOXT
ota kowa kat oefacpo, otav mpodyetal pa Evoon oty onoia OAot mpénel va GUPGOVOUV HE TIC AADOG TOMTIKEG Kat OTOU Ot
onoteg avripprioeig katadikalovrar 1 eEoPeNiCovtar, ywpic va divetar n duvatdtta avamtuéng tev emyepnpdtov tous. Eoud-
Cete oy eupomaikiy ohokhipwor), evd mapaMnia katryopeite Ta edvikioTika Kwijpata ¢ ohokhnpotikd. [Tpowdolvial o
TPOGOLOPIOHOG TG EUPWTAIKNG MONTIOTIKAG KAPOVOLIAG KAL ] CUHETOXT] TOV HETavaotav, Otav e£ogUalpa ot petavaoteg
dev amodéyovtar v evpwmaikr] vootpornia kat kouAtoUpa. TIdg eivar Suvatdv va cuppetExouv oe Tpoypappa yia toug Eupe-
naioug mohiteg, Otav dev eivat ot idtot moAites ¢ Eupwmng; [Ipotpéne 0Aoug 060ug ALY yia EUpLOKENTIKIONS va aAAdEouy
TPAKTIKEG KAL TIPOOEYYLOT, YIOTL AUTEG EIVOL TTOU AMOMAKPUVOUY TOUG TIONTEG TGV KPATGV ONO TO EUPOMAIKO OIKOOOHNLLCL

Sabine Verheyen (PPE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Das Programm ,Europa fiir Biirgerinnen und
Biirger” ist gerade in der heutigen Zeit, in der der Ruf nach mehr Demokratie und Beteiligung auf der einen Seite und
populistische, nationalistische und antieuropdische Bewegungen auf der anderen Seite immer mehr an Einfluss gewin-
nen, ein wichtiges Programm fiir den Zusammenhalt in der EU. Es fordert Geschichtsbewusstsein, biirgerschaftliches
Engagement und hilft, Barrieren abzubauen und die Begegnung und Freundschaft der Menschen in Europa zu f6rdern.
Wir brauchen heute mehr denn je ein Europa, das Menschen zusammenfiihrt, und nicht eines, das nur aus Steinen und
Gesetzbiichern gebaut wird.

Schon im vorherigen Forderzeitraum hat das Programm eine grofe positive Resonanz erfahren, war aber seit jeher
unterfinanziert, da die Zahl der Projektantrdge deutlich hoher liegt als die Zahl der genehmigten Projekte. Diese
Situation ist durch die drastischen Budgetkiirzungen durch die Mitgliedstaaten im aktuellen Forderzeitraum noch pre-
kdrer geworden, und viele gute und voll den Programmleitlinien entsprechende Projekte miissen Jahr fiir Jahr abgelehnt
werden, was die Frustration bei den Antragstellern natiirlich deutlich erh6ht, denn viele geben sich viel Miihe, gute
Projekte auf die Beine zu stellen, und koénnen dann im Endeffekt doch nicht mit einer Unterstiitzung rechnen.

Das Programm, das am ehesten helfen kann, Verstindnis fiir Europa, die europdischen Werte und die Strukturen der EU
zu erhohen, wird finanziell bei weitem nicht addquat ausgestattet. Deshalb haben der Kulturausschuss und auch das
Parlament schon mehrfach eine Budgeterhohung von derzeit mageren 185 Mio. EUR auf rund 500 Mio. EUR im
ndchsten mittelfristigen Finanzrahmen gefordert, was gerade mal ein Euro pro Biirger wire.

Dies wire neben vielen anderen Vorschligen im Bericht einer der ersten wichtigen Schritte, den Wirkungsgrad des
Programms deutlich zu erhohen, denn im Gegensatz zu manch anderen Initiativen und Programmen auf EU-Ebene
fehlt es hier nicht an guten Projekten.

Krystyna Lybacka (S&D). - Panie Przewodniczacy! Wczoraj pan przewodniczgcy Juncker przedstawil ,Bialg ksiege na
temat przysztoSci UE”, ale nie bedzie nowego poczatku 27 pafstw bez zaangazowania Europejczykéw. Nie bedzie silnej
Unii Europejskiej bez wiary obywateli w skuteczno$¢ tego projektu. Dlatego naszym celem powinna by¢ aktywna Unia,
Unia promujgca wiaczenie obywateli, Unia zblizajaca obywateli do instytucji unijnych, ale i Unia, ktéra umie przeciw-
stawic si¢ rosngcej fali populizmu i eurosceptycyzmu. Takie wlasnie szanse daje program ,Europa dla obywateli”. To ten
program promuje obywatelstwo europejskie, to ten program promuje obywatelskg aktywno$¢ i wreszcie to ten program
pozwala budowaé europejska tozsamos¢, ale zeby mégl on sprosta wyzwaniom stojagcym przed nami i przed Unig,
musi by¢ duzo bardziej skuteczny i wyposazony w bardziej innowacyjne metody.

Sposrdd tych zalecen, ktére przedstawila autorka znakomitego sprawozdania, wybiore trzy istotne. Po pierwsze, duzo
bardziej widoczna i wzmocniona strategia komunikacyjna i promocja tego programu. To oznacza aktywnos¢ krajowych
punktéw kontaktowych. Tam nie moga pracowaé urzednicy, tam muszg pracowaé kreatorzy, animatorzy. Ten program
nie moze trafia¢ do przekonanych. On musi réwniez trafia¢ do Srodowisk, ktére watpia, po to, by dolaczyly do nas, do
tych, ktérzy wierza w europejski projekt. Sprawa druga, program ,Europa dla obywateli” w swojej tematyce, w swoich
priorytetach musi uwzgledniaé potrzeby obywateli, musi uwzglednia¢ wspdlczesnosé i wyzwania wspélczesnosei. 1
wreszcie po trzecie — rzecz bezdyskusyjna, wielu moich przedméwcéw to podnosito — finansowanie jest (...).
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(Przewodniczgcy odebrat méwezyni glos)

Notc Mapiag (ECR). — Kipie Tpoedpe, oupgava pe m prropikii e Zuvdikng mg Eupendikic Bveong, i Eveon ompietat
ot S0 Paocikég apyic: MPWTOV, OTIV apyT TG AVIMPOCKWTEUTIKNS Snpokpatias, to mAaiolo T onolag Ta Kpat peln ekmpo-
cwmouvtat ¢to Zupfoulo kat ot Aaol Tev kpathv pelov eknpocwnolviar oto Eupwnaikd Kowopoluhio kai, deltepov, otnv
apxi TG ouppetoxikng dnuokpatiag, yeyovog mou onuaivel 0Tt ot ano@dcels Aapfavovtat and toug idtoug Toug moNites Kkat
aUTO Yivetal péce dnpoyn@lopdtey, Kadhs emiong Kal HECw TG EUPONAIKTS vopovetikng mpotofouliac. ‘Opwg, 1) péypt ofpepa
eumeipia €xer katadeiéer ot n Evpomnaikn Eveoon gofdtar ta dnpoyngiopata, agol pe autd ot Aaol katadikdlouv TG veo-
g\ehetVepes moArtikeg g, katadikalouv v Eupenaikr Eveon g ypageokpatiag kar g tpanslokpatiag. Eniong, 1 Eupe-
naikn ‘Eveon éxer Seifer om dev emdupel va dieukodlvel v doknon e vopodetikig mpeTofouliag ek HEPOUG TV TMOAITOV,
onwg avnke pe to «Save the Water». H ano€éveon tov molitov and mv Eupenaiki Eveoon avEavetar 810t 1 otkovopiki)
nohttikr] ¢ Eveong ompiletar ot Mitdtyra kaw ot Picw dnpoctovopukr) mpocappoyr mou éxouv yepioer Ty ‘Eveon pe
OTPATIEG AVEPYWY, PE QTXOUGC. Emopévac, mapopoleg emdeppikés dpAcels OMWG TO GUYKEKPIIEVO mMPOypappa dev pmopolv va
Uepaneloouv v Kkpion vopuponoineng nou avuipetoniCel 1 Evoor, 1diog otav mpokertal yia mpoypARPATA TATEPVANOTIKG, Ta
onola empfalhovrar and ta mave, and Tg eAit. ANwOTE, aUTO KaTadEKVUETAL KAl and TOV TTAO TOU TMPOYPARHATOG TOU €ival
«Eupann yi toug TToAiteer kar ot «) Eupdnn twv TTolrtavs.

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Gospodine predsjednice, obiljezavamo 10 godina ,Europe za gradane”, programa koji ima
svoje prapocetke u 90-im i ranijim godinama, kada je Vijee Europe imalo sli¢ne programe. Imao sam priliku sudjelovati
u takvim programima, koji su se tada zvali, na primjer, Ambasada lokalne demokracije, danas pretvorena u ALDA, a
koja je sastavni dio ovog programa Europe za gradane.

Dakle, ti prapoceci u kojima sam sudjelovao, moram vam odmah reéi na pocetku da su bili sjajni, da su znacajno
doprinijeli razvoju demokracije, da je prisustvo Vijeca Europe tada u Hrvatskoj, 90-ih godina, u Istri, u Brtonigli, u
jednoj maloj, dvojezi¢noj i multikulturalnoj opéini, bilo od iznimne vaznosti. Zato mislim da je razvoj projekata koje
danas imamo u zemljama koje su zemlje kandidatkinje, odli¢an razvoj tog programa. Htio bih naglasiti i bratimljenje
gradova, i to je jedan sjajan program. Bratimljenje regija trebamo takoder ukljuditi, jer je i to jedna odli¢na razmjena
iskustva i stvaranje jaceg europskog zajednistva.

Medutim, ono $to bih htio posebno ovdje istaknuti jest teza kojom se bavi ovo Izvjesce, koje ja naravno podrzavam i to
sréano. Medutim, mislim da moramo okrenuti tezu, ne govoriti da se borimo protiv euroskepticizma, protiv populizma,
nego se borimo za to da bismo imali istinu o Europi. Istinu o nasoj proslosti, koja se i ovdje, za ovim govornicama zna
izvrdavati, i istinu o onome $to predstoji. Jer ako hodemo rasturiti Europu, kao $to ju neki Zele rasturiti, Europsku uniju,
mozemo to uciniti. Ali ¢e ju netko ponovno sastavljati za 30, 50 ili ne znam koliko godina. Prema tome, mislim da je
klju¢an moment govoriti o istini o Europi.

NikoAaog Xouvtiic (GUE/NGL). — Kipie [Ipoedpe, ta teheutaia ypovia mapatpolpe anoyorjtevon kar adiagopia tov Eupe-
naiev moArtév anévavt oty Eupenaikr Eveon kat Tig dopés g kar ayavaktnor anévavii otig veoptheheldepes mohitikés. H
Euponaikn Eveon, homov, avi va aAlael pilikd Tig MOMTIKEG TG UMEP TGV TOMTOV Kat UTEP TOV Aadv, avti va cuveldrto-
mowoeL OTL He TG MOANTIKEG TG xet dnuioupynoer Euponn moMov tayutitey, Eupdmn tov gtoxev kat tov mouciev, Euponn
Xopis aMnAeyylr, ouveyilel Tig idiec MOAITIKEG KOl TAUTOXPOVE XPTIHATOOOTEL TIPOYPARHATA [IE GKOTIO TOV EEWPAIOHO aUTG TNG
npaypatkottag kat ) daotpéflwon e lotopiag, mpoketuévou va kaAhiepyndel i wevdaiodnon tev povodpopwy. Tpokertat
yia Tpoypapata anod ta mive mou YENouv va epQuTELGOUY 0TouG Eupwemaioug mMONITEG KOWF EUPMAIKY TAUTOTITA, KO
eUPOTIAIKY oUVEIdTon, Kown Vedprjon TG toTopiag, YwPIC autd va evar KATaKTNon Tov TMOMTOV. Autd evar epyaleia
XEpaymynone mou Opeg dev mpokertal va otapatioouwv tous Eupenaioug molites, v Eupwnaikn veolaia, va ayoviCoviat
Kkatd e Artomtag, yio éva kahutepo peNov kat yio pua kaAUtepr Eupdm.
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Patrick O’Flynn (EFDD). — Mr President, let me start with some common ground. Clearly, if your project for European
integration is to recover — mercifully, without the United Kingdom - it will require an enhanced level of social solidarity
between the peoples of Europe. So it is not surprising that integrationists should set such store by top-down projects
designed to tell the citizens of Europe’s nation states that their prime collective identity should be a continental one
rather than a national one. When, for example, German citizens are next told that Greek citizens need another euro
bailout, federalists will wish their first reaction to be, ‘Yes, we Europeans must stand together’ and not ‘Why should
more German money go to Greece?’

But I am afraid that you might as well push water uphill as try to indoctrinate people about the collective loyalties that
they feel. In no other continent on earth are so many distinct cultures, countries and languages held in such close
proximity. That is what makes Europe the most interesting continent. People like Mr Verhofstadt think Europe is a
continent of dwarves that cannot compete in the modern world and that we need to bring every aspect of public policy
under the EU umbrella. But there is a better way forward and that is to be less doctrinaire and less rigid, to get behind
NATO as our key defensive alliance, to allow nation states to return to national currencies that reflect their economic
conditions, to trust that the peoples of a democratic Europe will be too sensible to return to the days of ultra-nationa-
lism that caused the shedding of so much blood. But to try and force a European identity through top-down program-
mes such as Europe for Citizens is self-defeating. You are wasting your time and you are also wasting our money.

Dominique Bilde (ENF). — Monsieur le Président, 'économiste autrichien, Ludwig von Mises, a déclaré que, a la base de
toutes les doctrines totalitaires, se trouve la croyance que les gouvernants sont plus sages et d’'un esprit plus élevé que
leurs sujets. Qui mieux qu'un de vos maitres a penser libéral-libertaire pour vous décrire?

Ce texte est, en effet, un bijou de propagande totalitaire et une véritable attaque contre la liberté et la démocratie. Toute
critique contre votre projet eurofédéraliste doit étre éradiquée. Vous voulez méme utiliser l'argent des contribuables
européens pour lutter contre la stigmatisation des immigrés et élaborer des contre-discours. Pourtant, il me semble que
les peuples européens ont envoyé un message clair sur le sujet, que ce soit lors du référendum hongrois ou dans les
différentes enquétes d’opinion menées. En France, 56 % des personnes interrogées en 2015 s'opposaient a l'accueil des
migrants.

Comme a la fin de Tartuffe, votre fausse dévotion a la liberté et a la démocratie est démasquée et ce rapport, une raison
de plus pour que les peuples européens puissent se lever.

Marlene Mizzi (S&D). — Mr President, Europe is undergoing challenging times. In the current political season, with
elections to be held in various EU countries, the growing Eurosceptic sentiments are creating deep divisions and social
polarisation, threatening the very foundations and the very existence of the European project.

The European Union needs to reconnect with its citizens, putting them back at the heart of its agenda. Encouraging civic
participation and enhancing people’s understanding of the history and diversity of the Union has never been as impor-
tant for the future of Europe as it is today. This is the litmus test that Europe cannot fail. That is why I support this
report and its very symbolic — and the first of its kind — programme, Europe for Citizens, which aims to bring the
European Union closer to its citizens.

The programme has reached more than seven million citizens in thousands of towns and cities around Europe, helping
them to better understand the European Union, promoting the Union’s ideals and values, and improving the conditions
for direct civic and democratic participation and active dialogue between the EU and its citizens. The programme
provides a unique opportunity to strengthen a sense of European citizenship and belonging, and enhances solidarity
and mutual understanding. Active citizenship, education and intercultural dialogue are paramount to the building of an
open and inclusive society. This programme is one of the key instruments to achieve this.
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Despite its success, we need constantly to reinforce the programme and increase its budget, projects and goals. Member
States also need to get actively involved and support the programme, further raising its profile by making people more
aware of it. It is important that the programme focuses not only on the past, but also on the future and on current
challenges such as migration, radicalisation and social inclusion, among others. I hope that the Commission and the
Member States will implement the recommendations of this report, which will help to reinforce the programme.

Liadh Ni Riada (GUE/NGL). - A Uachtardin, cad a chiallaionn an téarma Saordnacht Eorpach? Is téarma leathan atd
ann gur féidir minit éagsdil a thail amach as. T4 sé tdbhachtach ar ndéigh go mbeidh rud éigin mar seo againn agus
sinn ag maireachtaint in am atd an-neamhchinnte. Ach mar fheisiri, caithfimid freagracht réaddil a ghlacadh agus
aitheantas a thabhairt do na ddshldin atd ag an Aontas Eorpach. Caithfear an cheist a chur cén chdis leis an athri seo?
T4 treoir nua ag teastdil uainn, treoir ina bhfuil ceannasalocht chréga agus chinnte, a thugann cothromaiocht dar
ndaoine. T4 an eite-dheis ag méadt agus tdimse den tuairim nach é nios mér cénaidhmeachta an freagra. Ni nios mé
nd nios 14 Eoraip an freagra ach is Eoraip shoisialta an freagra. Eoraip nach bhfuil ag dul i dtreo férsai mileata ach i
dtreo na siochdna, i dtreo na fostaiochta agus infheistiocht phoibli. Eoraip a chosnaionn a muintir 6n mbochtanas agus
a chuireann fiilte rompusan nach bhfuil sdbhdilte ina thir dhiichais. Eoraip a chuireann cearta daoine mar phriomhf-
heidhm. Sin € dar liomsa an sainmhiniti ar an dtéarma Saordnacht Eorpach.

Luigi Morgano (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, grazie alla relatrice per l'ottima relazione, che evidenzia i
risultati incoraggianti ottenuti dal programma «L’Europa per i cittadini», tra cui il riequilibrio geografico dei progetti e
soprattutto la partecipazione dei cittadini.

Proprio per questo, pur iniziando dalla nota positiva, intervengo per sottolineare una persistente discrepanza tra le
preoccupazioni che I'Unione europea e gli Stati membri dichiarano di nutrire nei confronti di populismo e antieuro-
peismo crescenti e le scelte finora compiute.

II programma «L'Europa per i cittadini», talmente prezioso da essere descritto come «unico per la promozione
dell'impegno civico tra i cittadini europei», continua ad ottenere una dotazione insufficiente a permetterne un’adeguata
applicazione. Pertanto, concordo pienamente con le raccomandazioni espresse, in particolare: una base giuridica piu
partecipata del programma e una dotazione finanziaria pit adeguata. Sul piano politico, la dotazione finanziaria ¢
metro di misura che quantifica il livello di importanza effettivamente riconosciuto al programma.

Monika Smolkova (S&D). — Program Eurdpa pre ob&anov je vynimocny, pretoZe skuto¢ne ddva priestor obcanom, aby
sa osobne angaZovali pri oboznamovani sa s historiou a sicasnostou EU a jej ¢lenskych stitov v roznych oblastiach.
Médm velmi dobrt osobnd skisenost, ked malé mestecko na vychodnom Slovensku Medzev ako ¢len Charty eur6pskych
vidieckych obci poziadalo o grant a v rdmci programu Eurépa pre obcanov bolo na pit dni hostite[skym mestom
pre 270 hosti z kazdého kata Eurépy.

Stretnif na malom priestore v rovnakom case Dédna, Svéda, Portugalca ¢i Slovinca bola pre miestnych obyvatelov
vdalnd prilezitost na vymenu skiisenosti, oboznidmenie sa s kulttirnymi a $portovymi tradiciami, ale predovsetkym to
bola prilezitost na priatel'stvd, ktoré pretrvavaji roky. Aj odbornd téma konferencie ,Ako rozsirovanie EU v roku 2004
ovplyvnilo ob¢anov v malych vidieckych komunitich v Eurépe” prispela k ziskaniu dalsich poznatkov nielen ti¢astnikom
stretnutia, hostitelom, ale silné posolstvd som si odniesla aj ja osobne ako poslankyna EP a dalsi pritomni hostia. Verim,
Ze Programu Eurdpa pre oblanov ddme zelent do budicnosti aj navySenim rozpoctu.

Der Prisident. — Fiir das nun folgende Catch-the-eye-Verfahren habe ich doppelt so viele Anfragen wie wir beriicksich-
tigen konnen. Sie haben deshalb bitte Verstindnis dafiir, dass ich nicht alle Kollegen aufrufe.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedajici, je typické, Ze program ,Evropa pro obéany* je kritizovin ze strany
Nérodni fronty a dalsich extremistickych stran. Populisté a extrémisté potiebuji, aby lidé zapomnéli na historii, aby se
historie mohla opakovat. Program ,Evropa pro oblany“ md pomahat akcim obcanské spole¢nosti, obcim, tak jak tady
vzpomenula kolegyné Smolkovd, aby mohly uskutecnit vzdjemné vymény, aby se lépe poznaly, aby se zamyslely nad
historif a také nad budoucnosti spole¢né Evropy.
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Jedinou nevyhodou tohoto programu je jeho podfinancovanost. Skute¢né sto osmdesat pét miliont eur na Sest let, to je
pouze symbolickd ¢astka na tak dilezity program. J4 musim pozitivné hodnotit ¥{zeni tohoto programu, kontaktn{ mista
a také zjednoduseni fungovini. Evropa stoji na podpofe obcant, Evropskd unie nemd perspektivu bez pochopeni a

podpory samotnych obcand. Pokud chceme neopakovat znicujici historii valek, musime podporovat ob&anskou...

(Predsedajici Fecnici prerusil.)

Julie Ward (S&D). — Mr President, Europe is the sum total of its citizens and that includes the millions of British
citizens living, working and travelling within and beyond the European Union, particularly young people broadening
their minds, encountering the other, learning life skills. In fact, learning how to be good, responsible citizens in the 21st
century, both at home and abroad.

The young people who could vote in last year’s British referendum overwhelmingly voted to remain in the EU. However,
Teresa May’s continued direction towards a hard and damaging Brexit threatens to rob future generations of many
wonderful, life-enhancing, character building and community minded opportunities that benefit not just themselves
but the places in which they live.

Luke Ming Flanagan (GUE/NGL). — Mr President, I see that democratic engagement and civic participation are encou-
raged under this programme. Wonderful! A brilliant idea, but the problem is that this institution does not really believe
in it, because if this institution gave a damn about democratic engagement then when the Irish people voted against the
Lisbon Treaty, because they did not want to give up any more sovereignty, you would have respected that. When the
people of Ireland voted against Nice you did not accept it. You sent the bully-boys over. You sent the Commissioners
over with Michael O’Leary on Ryanair planes to convince us we were wrong.

Where is the connection there with democratic engagement? We engaged, you rejected! When it comes to Greece, you
rejected ‘Oxi’.

If you want to do something about scepticism, then kill the causes of scepticism. Appreciate democracy. Shut up talking
about it and do it!

Bogdan Brunon Wenta (PPE). — Panie Przewodniczgcy! Celem tego programu jest przyczynienie si¢ do zrozumienia
przez obywateli Unii jej historii, roznorodnosci, jak i budowa spoleczenstwa obywatelskiego oraz poprawa warunkéw
aktywnosci obywatelskiej i demokratycznej. Ma to szczegdlnie istotne znaczenie zwlaszcza w czasach europejskiego
eurosceptycyzmu. Na pozytywna ocene zasluguje uproszczenie struktury programu i zwigkszenie jego dostepnosci dla
wnioskodawcéw oraz udoskonalenie skladania wnioskéw dzieki cyfrowemu e-formularzowi. Minusem jest zmniejszenie
budzetu programu w poréwnaniu z poprzednig edycjg. Program ten pozwala na twérczg wymiang doswiadczen, budo-
wanie wiezi pomiedzy obywatelami Unii i propagowanie europejskich wartosci oraz, co chyba jest najwazniejsze, zacho-
wanie pamieci o naszej historii. Zauwazamy, ze co roku skladanych jest coraz wigcej wartosciowych wnioskéw o
wysokim poziomie merytorycznym i szerokim zasiegu oddzialywania na poziomie wielu krajéow Unii Europejskiej, ale
niestety zbyt maly procent tych projektéw ma szansg na realizacje ze wzgledu na niski budzet tego programu.

Maria Grapini (S&D). — Multumesc, domnule presedinte, Europa pentru cetdteni este un program care are un titlu
excelent dar trebuie bine explicat si gestionat si, mai ales, finantat pentru a avea efecte concrete. Felicit raportoarea si
sustin, evident, raportul.

In contextul actual in care apare tot mai mult euroscepticismul a aduce Uniunea Europeand mai aproape de cetiteni
trebuie si fie o prioritate pentru noi toti. Este nevoie de o imbundtdtire a programului, este nevoie de o finantare tindnd
cont si de criteriul geografic. Md bucura faptul cd cele doud componente ale programului, memoria europeand si anga-
jamentul democratic si participare civicd, au devenit multinationale si se vor aplica pana in 2020.

Sustin preocuparea raportoarei ca Parlamentul European sd fie colegiuitor, pind la urmi aceastd institutie reprezintd
cetdtenii — peste cinci sute de milioane de locuitori, si noi suntem alesi direct pentru a-i reprezenta. Si cred cd toate
institutiile democratice, nationale si europene, nu trebuie sd uite cd Europa pentru cetiteni este de fapt un program care
aratd cd cetdtenii sunt cei mai importanti si activitatea noastrd trebuie sd aducd efecte benefice asupra cetitenilor.
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Sedn Kelly (PPE). — Mr President, firstly I welcome the fact that Commissioner King is wearing a green tie. It may be
indicative of his desire to become an Irish citizen like some of his British colleagues have done here in the Parliament. If
so, you are most welcome, Commissioner.

A propos the debate ‘Europe for Citizens' the question is: are the citizens for Europe? Not so, or not enough of them,
and people have indicated reasons — populism, scepticism, nationalism, self-serving opportunism d la Marine Le Pen, and
so forth.

The rapporteur mentioned one or two other reasons today which are very important. One: the programme we are
talking about is not well enough known, and if people are not aware of something they cannot appreciate it. That is
the first challenge. The second is the low success rate in applications. Instead of people being delighted to apply and be
successful, they get deflated. We have to make sure that does not happen in the future.

I agree completely that we need a bigger budget, and we should also expand the programme into the voluntary sector
and the sporting sector, where there is a true dimension of European value.

(Ende des Catch-the-eye-Verfahrens)

Julian King, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank Members for the debate this morning and
for the report. Thank you for the various comments, which I shall make sure are reported in full and shared with my
colleague, Commissioner Avramopoulos. If I may, I would like to thank Mr Kelly. I have a very warm memory of the
five years I spent, in one way or another, on the island of Ireland.

We have got this report looking at the three years of the programme. We need now to learn the lessons from that
experience for the next generation of citizenship programmes. Let me take this opportunity to stress again the impor-
tance of this work, to reconnect with our citizens and engage with civil society, in particular — as a number of people
have said — with young people, to build an understanding of our history, to celebrate our diversity, and to counter
intolerance, not least at a time when, here and there, we see the rise of polarisation.

Today’s debate is an important contribution to what is going to be our joint reflection on how best to take this work
forward. Let us use the Europe for Citizens programme to establish a public forum for this important debate about our
shared future. Let us work together to reinforce the programme as an instrument which can reach out and engage
citizens across Europe.

Maria Teresa Giménez Barbat, ponente. — Sefior presidente; gracias, compafieros, por vuestras amables intervenciones;
gracias, comisario King, por su postura sobre la propuesta de legislacién que pedimos.

Reconozco que hablar de ciudadania europea en estos tiempos dificiles es un desafio auténtico pero, a pesar de ciertas
opiniones euroescépticas que hemos escuchado, es realista y es necesario. La ciudadania europea estd en la raiz de la idea
de una genuina Unién Europea y en ella también descansa la esperanza de su futuro.

Hoy este proyecto avanza con dificultad, pese a que forma parte del conjunto de valores que inspiraron el desarrollo de
la Unién hacia algo mds que un club econémico.

Dentro del complejo momento histérico y politico que estamos viviendo, considero que este informe de implementacion
del programa Europa para los Ciudadanos tiene una importancia crucial, porque queremos programas integradores que
favorezcan un andlisis de nuestro pasado comin, superando relatos y agravios histéricos separadores.

Quiero ver en esta iniciativa la expresién politica de que no nos resignamos a dar por bueno un porvenir de escepti-
cismo, egoismo y desunién entre los europeos. Este programa supone un fuerte y contundente llamamiento a la inte-
gracion y a la solidaridad europea.

Por todo ello, muchas gracias, amables colegas.

Der Prisident. — Die Aussprache ist geschlossen.
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Vilija Blinkeviciaté (S&D), rastu. — 2014-2020 m. laikotarpio programa ,Europa pilie¢iams“ siekia stiprinti Europos
Sajungos ir jos pilieciy tarpusavio rysius, prisidéti prie pilieCiy supratimo apie Europos Sgjunga, jos istorijg ir jvairove,
taip pat skatinti Europos pilietikumg ir gerinti pilietinio ir demokratinio dalyvavimo Europos Sajungos lygiu salygas.
Siuo pranesimu pateikiama programos, kuri veikia jau dvejus metus, pirmoji jgyvendinimo patirtis, i$analizuojama, kas
Siuo programos ,Europa pilie¢iams“ jgyvendinimo etapu pasiteisina ir kokie yra pagrindiniai klausimai, keliantys susira-
pinima parei$kéjams ir paramos gavéjams. Pagrindinis susiriipinimg keliantis klausimas yra susijgs su programos biu-
dzetu 2014-2020 m., kuris buvo sumazintas 14 proc., palyginti su ankstesnio laikotarpio programa. Todél Europos
Parlamentas mano, kad dél didelio susidoméjimo programa ir mazos finansuoti atrenkamy projekty dalies yra nepapra-
stai svarbu padidinti programos biudzetg.

Kootag Xpuooyovog (GUE/NGL), ypartac. — H éxdeon yia ™y epappoyn tou mpoypappatoc «Eupomn yia toug moAitee
yia v mepiodo 2014-2020 emyeipel va avalioer ta anotehéopata evog Tpoypappatos pe aitepn oupfolikn @optuior. H
avamntugn otevotepns oyéone petaby e Eupenaikie Evaong kat tov Euponaiov moltav anotéhese Siaknpuypévo otoxo OAwv
TV EPTAEKOHEVOV QOpEwV aANa kat Tev uTevdUvey ¢ eupenaikis moArtkr. Opwg mote dev dodnke omv mpagn n dtouoa
onpacia. [daitepa ta Teheutala XpOVIAL T AMOTENECHATA THG TOMTIKIG KAL OIKOVOMIKNG KPIGNG TOU MAMTIOUV TO GUVONO TG
Eupomne, evétevav to aiodnua anoféveoong tev MOMTOV Kal TO PEURE EUPOOKEMTIKIONOU KAl AUQIOPNTIONG TG EVOHEVIS
Eupanng. Kalovpaote Aomov va mpowdrjooupe alayés pe otoyo pia mepiocotepo koweviky Euponn, £tol wote va €xouv
TPAyHaTikO unoPadpo Ol MPOOTIAVELES EVIHEPWOTIC TWY TOMTAY OXETIKA TiG koweés akieg, Tov okond e Evwong kat kuping T
OUpETOXT] OTa KOWA. AKOpn kat 1) evijuépwon eEaAhou duoyepaivetal, 6Tav 0 TPOUTONOYIGHOG TOU EYXELPTHATOG HELOVETAL
kata 14% oe oyéon pe to mponyoUpevo mpdypappa TG meptodou 2007-2013. Se ke mepintoon e£aA\ou, To mpaypatiko
{nrolpevo Sev eivar to meprtuhypa, aMAG To ouctaoTiko mepieyopevo. Xpelalopaote pa GANN Eupomn, pe mepioodtepn aAln-
AeyyUn 1000 peTatl Tev KPaTOV-HEAGY 06O KAl OTO E0MTEPIKO TOV EUPLTOIKOV KOWGVIGY, HE avadlavopr] and Toug €(ovVTeS
TPOG TOUG ir] £XOVTEG Kat OXL TO avTioTpoo, onwg ot peyaho fadpd cupfaiver orjpepa.

Andor Deli (PPE), irdsban. — Kedves képviselGtarsaim! Ugy gondolom az Eurépa a polgdrokért program valéban kivald
lehetdséget nydjt arra, hogy az eurdpai polgdrok és az unié kozott szorosabb kotelék, kapcsolat alakuljon ki, valamint ez
a program nagyban elGsegiti az ténylegesen egységes Eurdpa képét. Azonban azt gondolom, hogy mivel ez az egyetlen
olyan program, amelynek a kozéppontjdban az eurdpai polgdrok dllnak, valamint az & aspektusokbdl kozeliti meg a
program témajat, ezért nagyobb energidt és munkat kell befektetni.

Az el6addval egyetértve azt javaslom megolddsként valamit a program fellenditése érdekében is, hogy a koltségvetés
emelése elengedhetetlen, valamint hogy program az el6z8 évekhez hasonlé érdeklGdést szerezzen a célesoportok koré-
ben. Javaslom, hogy noveljitk a program lathatdsdgat, azéltal hogy a nemzeti kapcsolattarté pontok, nagyobb, erdtelje-
sebb kommunikaci6t folytassanak a tagallamok polgdrai felé. K6szonom, hogy meghallgattak!

Lidia Joanna Geringer de Oedenberg (S&D), in writing. — [ highly welcome any initiative that aims at bringing the
European Union closer to its citizens, therefore I strongly support the Europe for Citizens programme. The results of
this have shown that there is a need for such initiatives during the time of crisis. However, the insufficient budget caused
relatively a low level of success of individual projects. Moreover, quite often, the lack of qualifications of applicants
resulted in a lower approval rate for accepted projects. Therefore, I would suggest further development of a system of
training courses and workshops on drafting projects among potential applicants. Furthermore, the list of possible part-
ners in all Member States would facilitate the formation of certain collaborations among units willing to enter the
Europe for Citizens programme. I do not agree, however, with the selection of Article 352 TFEU as the sole legal base
for the proposal, limiting the role of Parliament in the legislation process. I call for reconsidering the base for the next
period of the programme. The involvement of Parliament on an equal level with the Council shall be re-established.

Adim Késa (PPE), irdsban. — Udvozlom a jelentés létrejottét, kiilonos tekintettel arra, hogy tobb helyen is kitér a
fogyatékossaggal él6kkel kapcsolatos teend8kre. Teljes mértékben egyetértek azzal, hogy a tobbletigényeket mindig figye-
lembe vegyék, igy a siketek esetében a jelnyelvi tolmdcsok koltségeit, vagy a latdssériiltek vagy mozgdssériiltek esetében a
kiséré személy koltségeit is. Azt is tdmogatom, hogy a javasolt felhaszndlobarat kommunikdciés portdl (a mindent egy
helyen biztosité online platform) esetében az akadalymentesitési szempontokat is minden esetben vegyék figyelembe.
Nekiink kell eldl jarnunk a jé példaval!
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Victor Negrescu (S&D), in writing. — The report has evaluated the implementation of the ‘Europe for Citizens pro-
gramme 2014-2020, presenting an overview of the current state of play in the implementation of the programme and
the main areas of concern for applicants and beneficiaries. The report shows the great interest raised by the programme
and the low rate of success of the projects, proposing therefore an increase in the budget. The report comes up with
several proposals to improve the programme: sharing best practices between Members States and beneficiaries in an
active network; changing the parameter in the calculation of the lump sum for travel costs to take into account the
geographical differences and cost of living in the participating countries; training courses and workshops on the topic of
identifying international partners; improving the method for providing feedback to rejected applicants in the current
programme by involving the network more.

Jodo Pimenta Lopes (GUE/NGL), por escrito. — Este programa assenta em pressupostos inaceitdveis e dos quais que nos
distanciamos em absoluto. Por um lado, o branqueamento da histéria e das politicas da UE, impondo artificialmente
uma identidade europeia, que ndo existe. Procura-se a fabricagdo de um sentir que, num momento de profunda crise na
e da UE, estd muito longe do legitimo e justo distanciamento dos povos do projeto de integragdo europeu. Por outro
lado, reafirmamos os objetivos de falsificacdo da realidade histérica, branqueando o nazi-fascismo e a sua natureza de
classe, equiparando fascismo e comunismo, legitimando a criminalizacio e ilegalizacio dos movimentos comunistas.
Omite-se que o antifascismo esteve e estd na esséncia da acdo e luta libertadora dos comunistas, pela qual milhdes
deram as vidas, ou da luta pela Democracia, como em Portugal o fizeram o PCP e os comunistas portugueses.
Deliberadamente procura-se ocultar o contributo inigualdvel da revolugdo soviética e de outras experiéncias de constru-
¢do de uma sociedade socialista, para progresso e os avangos sociais em todas as dreas da vida, em todo o mundo. O
apelo ao maior nivel de execu¢do do subprograma «memoria europeia» e as comemoragdes que até 2020 serdo elegiveis
para financiamento, dizem bem do ajuste de contas com a histéria e do anticomunismo que norteiam este programa.

Claudia Tapardel (S&D), in scris. — Programul Europa pentru cetiteni este unul dintre instrumentele esentiale pentru
intdrirea identitdtii europene, sprijinirea unei culturi bazate pe solidaritate, tolerantd si respect, precum si pentru o mai
buni intelegere a valorilor care stau la baza proiectului european. In contextul in care euroscepticismul este in crestere,
mai ales cu sprijinul unui nou val de populism atét in Europa cat si in afara granitelor ei, Europa pentru cetiteni devine
cu atdt mai important cu cat avem nevoie si reamintim cetdtenilor care sunt beneficiile apartenentei la Uniunea
Europeand.

Implementarea corectd a acestui program trebuie sd se concentreze pe crearea de punti intre institutiile europene si
societatea civild, pentru a fi permanent la curent cu ceea ce gandesc europenii despre problemele reale cu care se
confruntd, de la imigratie si pand la incluziunea sociald.

Acestea fiind spuse, este dezamagitor sd constat cd, in ciuda acestor argumente si a contextului sensibil in care ne aflim,
bugetul acestui program a fost tdiat semnificativ in actualul exercitiu financiar. Grupul S&D intelege insd cd o Europd
puternicd inseamnd nu doar crestere economicd, ci si solidaritate intre cetdteni, si solicitd o alocare de 500 de milioane
pentru urmatorul MFF, ceea ce ar insemna doar 1 euro de cetdtean.

Valdemar Tomasevski (ECR), rastu. — Pranesimo tikslas pateikti pirminius potyrius, susijusius su programos ,Europa
pilie¢iams* 2014-2020 metams diegimu. Si programa apibiidinama kaip unikali Europos platforma, garantuojanti
Sajungos pilieciy skatinima dalyvauti vieSajame gyvenime, tiesiogiai arba per kryptingai tuo uZsiimancias organizacijas.
Pagrindinis susirGipinimg keliantis klausimas neabejotinai susijes su programos biudzetu, kuris buvo sumazintas 14 %
palyginus su ankstesniu laikotarpiu. Finansinio paketo sumazinimas neabejotinai sukelia dideliy padariniy visos progra-
mos ,Europa pilie¢iams“ veikimui. Dél didelio susidoméjimo programa nepaprastai svarbu paaiskinti keliamus tikslus ir
uztikrinti pakankamg finansavima. Daugelyje valstybiy nariy, potencialus pareiskéjai turi keblumy, susijusiy su pasialy-
mais dél projekty, nes jiems stinga gebéjimy tarptautinés partnerystés srityje arba jy projekte europinis aspektas néra
pakankamai aiskiai iSreikstas. Atsizvelgiant | tai, galéty buti apsvarstyta galimybé padidinti suinteresuotyjy subjekty
gabumus. Europos Parlamentas, kaip vienintelé tiesiogiai renkama ES institucija, atstovaujanti beveik 500 mln. gyven-
tojy, ir viena i§ ES teisékaros institucijy, turi atlikti savo vaidmenj tvirtinant programa, specialiai sukurtg siekiant skatinti
pilieciy dalyvavimg ir didinti jy supratima apie ES istorija ir vertybes. Kadangi tai yra visos Bendrijos interesas.
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Janusz Zemke (S&D), na pismie. — W ostatnim dziesigcioleciu w Europie i na $wiecie nastgpit skokowy postep w
dziedzinie rozwoju technologii informatycznej i narzedzi komunikacji internetowej. Jestem przekonany, ze wykorzysta-
nie tych nowoczesnych §rodkéw w administracji publicznej jest zatem nieuchronne, powinni$my tez sami do tego
dazy¢, by proces podejmowania decyzji politycznych byl transparentny i przebiegal jak najblizej obywateli UE.
Potencjal nowoczesnych technologii informacyjno-komunikacyjnych bytby szczegdlnie przydatny w budowaniu e-admi-
nistracji, dzigki czemu obywatele czerpaliby informacje urzgdowe z pierwszej reki, a ponadto mogliby zalatwi¢ wiele
zyciowych spraw bez wychodzenia z domu. Réwnie wazna, z punktu widzenia administracji publicznej, bytaby funkcja
pozwalajaca konsultowal z obywatelami strategie dotyczace istotnych kwestii publicznych oraz zwigkszajaca ich
aktywny udzial w procesie wyborczym. Bez watpienia potencjal nowoczesnych technologii i metod komunikacji powi-
nien by¢ wykorzystywany w zyciu publicznym mozliwie najszerzej. Nalezy jednak pamigtaé takze o ryzykach, jakie
wynikajg m.in. z istniejagcych nadal na wielu obszarach Europy ograniczeniach dostgpu do nowych technologii oraz z
dos¢ czestego zjawiska braku umiejetnosci korzystania z Internetu, wystepujacego najczesciej wéréd obywateli z poko-
lenia 50+.

4. Skupna trgovinska politika v okviru zahtev glede vzdrznosti prostozivecih rastlin in
zivali (kratka predstavitev)

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die kurze Darstelung des Berichts von Emma McClarkin
tiber die gemeinsame Handelspolitik der EU im Rahmen der Gebote in Bezug auf den Schutz der wildlebenden Tier- und
Pflanzenarten (2016/2054(INT)) (A8-0012/2017).

Emma McClarkin, rapporteur. — Mr President, the scale of recent trade flows in illegal wildlife and wildlife products is
unprecedented, with recent data showing a sharp decline in the number of some species, many of them facing extinc-
tion. This presents a serious threat to our environment and may have a permanent consequence on our biodiversity. We
must also concern ourselves with the impact illegal wildlife trade has on the global economy, good governance and the
wider connections with other criminal activities.

It was with these considerations in mind that I proposed to the Committee on International Trade (INTA) to draft an
own-initiative report on the EU common commercial policy in the context of wildlife sustainability, because trade policy
can, and should, address wildlife conservation, support sustainable development and environmental protection. My
report looks at the challenges we face and gives practical solutions on effective use of the resources available, with
better implementation of our current policies giving tangible and comprehensive recommendations to the Commission
on how trade and environmental policies can work together to tackle illegal wildlife trade inside the EU and globally.

However, the report strongly recommends that we do not overburden the existing framework with the creation of new
rules and mechanisms. Instead, the priority should be the implementation of the present framework in the context of
the global trade and environmental regimes, such as the WTO, CITES, the WCO, the UNDP and the OECD.

We must also seek further and deeper cooperation with the private sector and non-governmental organisations, ensuring
that all stakeholders involved have a say and contribute to the fight against illegal wildlife trade. Initiatives such as the
United for Wildlife Transport Taskforce should be widely promoted, as they draw upon the linkages between e-com-
merce, transportation and distribution to establish well-rounded and integrated approaches addressing both supply and
demand, as well as focusing on breaking chains to tackle illegal trade in wildlife and wildlife products.

Sharing data and knowledge is imperative and this report stresses that there is still work to do at this level, both within
the EU and with partner countries. Customs procedures must be assessed, and emphasis and resources should be put on
strengthening compliance and law enforcement at national and regional levels. The EU must step up its efforts in the
provision of training, information and capacity building, full customs in developing countries, and promote transpa-
rency and good governance.

To tackle illegal wildlife crime we must also tackle its enablers. Corruption is one of the main facilitators of this activity.
This report strongly encourages the EU and Member States to increase their vigilance, to reinforce cross-border measures
to identify and prevent money-laundering associated with wildlife trafficking. My report supports the inclusion of anti-
corruption provisions in future trade agreements. And as part of the EU’s ongoing commitment to sustainable develop-
ment, our trade policy must strive for solid and detailed sustainable development chapters in its future trade agreements,
similar to the one included in the EU-Vietnam FTA. It is imperative that we lead on the negotiation and implementation
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of higher standards covering trade in wildlife in the EU and globally. Trade policy is an important tool at our disposal
and we must make the best use of it to fight this crime, and to protect and promote wildlife and our natural resources.
If we do nothing, they will be extinct.

Finally, I would like to thank my adviser Alex Boyd for his advice and support, and colleagues in INTA for their support
and hard work on this file, proving that we are all committed to the fight against illegal wildlife crime and that we want
to keep this fight a priority so that future generations to come will enjoy the magnificence of our precious wildlife.

Catch-the-eye-Verfahren

Jifi Pospisil (PPE). — Pane pfedsedajici, j4 chci vyrazné podpofit tuto zprévu, jsem velmi rdd, Ze v rdmci agendy
Evropské unie nediskutujeme pouze o ochrané lidskych prdv kdekoliv na svété, ale fe$ime taky ochranu prav volné
zijicich zvifat a plané rostoucich druht rostlin. Toto je opravdu velmi duilezité téma a ja jsem velmi rdd, Ze soucdsti
nas{ obchodni politiky m4 byt to, jak vice chranit rostliny a Zivocichy. J& se v Ceské republice zabyvdm tzv. psimi
mnozZirnami, to je nelegdlni mnozeni domdcich mazlickd, pst a kodek, a zabyvam se pasovanim a vyvozem téchto
zivocicht do jinych zemi Evropské unie. Musim konstatovat, Ze podle nékterych zprav je tzv. zoo byznys, zoo mafie
tieti nejvynosnéjsi druh organizovaného zlocinu vedle prostituce a vedle pasovani narkotik a drog. Tedy je to velmi
zdvazny problém, obecné pasovani druhil a rostlin, a je dobfe, Ze se tim Evropskd unie zabyvd. Méli bychom vedle
tohoto materidlu také Fesit oviem pravé otdzku psich mnoziren a problémt domaécich mazlickd, kteff jsou volné paso-
vani bez jasnych pravidel po zemich Evropské unie.

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il traffico illegale di specie selvatiche ¢ diventato di fatto
una delle attivita criminali piti proficue a livello mondiale, per un valore complessivo stimato tra gli 8 e i 20 miliardi di
euro all'anno.

L’azione dell'Unione deve concentrarsi innanzitutto sul problema della corruzione, che ¢ uno dei principali motori del
commercio illecito di specie selvatiche. I negoziati attuali e futuri sugli accordi commerciali devono considerare tutte le
misure possibili connesse al commercio, sia legale sia illegale, di specie selvatiche, a cominciare dall'introduzione di
disposizioni anticorruzione nei futuri accordi di libero scambio.

Occorre inoltre garantire lo stanziamento di fondi sufficienti per le misure di sviluppo delle capacita. L'Unione deve
puntare a offrire sostegno alla formazione nei paesi produttori non solo delle autorita doganali e di contrasto al crimine,
ma anche delle associazioni di produttori, delle cooperative e delle imprese sociali, che consentono alle comunita locali
di usufruire del commercio sostenibile legale.

Note Mapiag (ECR). — Kipie TTpoedpe, oupgova pe eKTiproes, ta €00da and to mapivopo eumopio ayplag Y opidag kat
navidag avépyovtar oe mepinou 20 Swoekatoppvpia EUR, evd dewpeitar 1) tétaptr mo enikepdic eykAnpatiki] dpaotnplotta
naykooping. Agdopgvou 0T to mapavopo epmoplo ayptag YAopidag kar mavidag KATAOTPEPEL TA OIKOOUOTIHATA KOl AMOTENEL
anethr] yia v naykoopia fronowhotyta, n Evponaikr Eveon eixe eykpivel and to efpoudpio tou 2016 éva oxédio dpaong
YO TNV KATATONE(LNON TG MApAvVORNG epmopiag aypiov 0oV evtog e Eveong kat yia v evioxuon tou polou g Euponai-
«n6 Eveone oty maykoopa ekotpateia yia TV KOTATOAEHNGT aUTGV Tev mapavopwy dpactnplotitov. To oyédio dpaong g
Evaone yia va aviipetomoTtel 1 epnopia ayplov e1dov ogeilel va oupfaler oty mpoAnyn e napavopung eunopiag, ot Helwor
NG TPOGYOPAG Kat TNG CHTIONG TRV MAPAVOH®V €100V, KaDMG KAl TV EVIGYUOT] TG EPAPHOYNG TOV UQLOTAHEVGY KAVOVOV yia
TNV KATAMOAENNOT] TOU OPYAVOLEVOU EYKAHATOG.

Catherine Bearder (ALDE). — Mr President, my thanks go to Emma McClarkin for her well-reasoned and clear report
with recommendations to protect wildlife in current and future EU trade agreements. My thanks to the Commission for
the proposals to ban, in the EU, raw ivory exports.

Tomorrow is World Wildlife Day, so let’s celebrate this year’s progress in protecting wildlife against trafficking: China’s
full ban and the near ban in the USA, stricter rules in France on hunting trophies and the burning of ivory by the
Kenyan Government. However, this is just tackling illegal trade. The McClarkin report also tackles legal trade and, of
course, we know the crossover is mostly complicated as plants, animals, birds, etc. move between the two: legal or

illegal.
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The Convention on the International Trade in Endangered Species (CITES) COP recently delivered tough new rules and
more protection for over 500 species, but more needs to be done. Member States, politicians and the public have the
power to protect and reduce demand. This report is a good step along the road, so thank you Emma.

Andreas Schwab (PPE). — Mr President, I would like to thank my colleague Ms McClarkin so much for her report. My
congratulations to her. I do, however, want to stress here that we will miss the Brits negotiating on the basis of the
report that Ms McClarkin has just outlined. I do not really understand how the Brits will continue to try to convince
trading partners on the sustainability issue, because we can only convince our partners if we have the weight of the
whole European Union with its 500 million people. The smaller you are, the less chance you have to convince your
partners about these goals we have in common, and that I am sure we will have in common in the future also.

Ricardo Serrdo Santos (S&D). — Senhor Presidente, parece muito preocupante que o trafico ilegal de espécies selvagens
continue a aumentar e quero aqui salientar que afeta também o dominio aqudtico: corais vermelhos, ovos de esturjdo e
alevins de enguia sdo alvo de trifico dentro da Europa e para fora da Europa.

Atribuimos recomendagdes a paises terceiros, tentando reverter os processos prejudiciais conhecidos por pescas INN. No
entanto, parece-me fundamental dar o exemplo dentro de portas e impedir o tréfico ilegal que, nos casos citados, sdo
pescas INN.

Congratulo-me, como ¢ referido no relatério, pelos esforcos promovidos pela Unido Europeia junto da Organiza¢do
Mundial de Comércio para impedir os subsidios a pesca que seja prejudicial, que pode por em causa a gestdo sustentdvel
das pescas e ameagar a conservacdo de espécies sensiveis.

Como referimos na Comissdo das Pescas, parece-me importante reconhecer os campedes da luta contra o trifico de
espécies selvagens, atribuindo-lhes um reconhecimento de nivel europeu.

(Ende des Catch-the-eye-Verfahrens)

Julian King, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank Members for this morning’s presentation,
and the debate and comments that have been made on a subject which, I must say, is actually very close to my heart. In
particular, I would like to thank the rapporteur, Emma McClarkin, for her excellent report. As has been pointed out, the
scale of illegal wildlife trade and the impact on populations of vulnerable plant and animal species are extremely serious.
Concerted international action is needed to prevent the loss of such species due to greed and ill-informed behaviour.

We are focusing today on trade-related aspects of this fight. At the same time, we should recall the importance of EU
action in other policy areas as well, such as the provision of support to developing countries through our cooperation
work. The report refers to the Trade for All communication, which underlines the importance of a values-based trade
policy. I welcome the high degree of consensus that I understand exists between the political groups on the need for
action to tackle this appalling phenomenon of illegal wildlife trade, an area of economic activity that is clearly contrary
to our values.

The key multilateral instrument to address wildlife trade is, as we all know, the Convention on International Trade in
Endangered Species (CITES). CITES decisions apply to all CITES parties and, furthermore, it has the ability to take action
if a party fails to follow the rules. Support for the effective implementation of CITES is a key feature of our trade policy.
It is one of the international conventions that must be implemented effectively by beneficiaries of trade preferences
under the EU’s GSP+ scheme. Commitments on effective implementation of CITES are included in the trade and sustai-
nable development chapters of EU free trade agreements and the Commission does not hesitate to raise CITES issues
directly in our dialogues with trade partners as necessary.

Today’s report also correctly identifies an important role for the private sector in tackling wildlife trafficking, including
businesses in the aviation and shipping sectors. The concept of responsible business conduct is one that is strongly
supported by the EU and is increasingly reflected in our various trade agreements.
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A high-value illegal trade such as that of illegal wildlife creates the conditions for corruption, as has been noted. As
announced in the Trade for All communication and referred to in today’s report, the Commission intends to include
provisions to address corruption linked to international trade in future trade agreements. The EU also successfully
proposed, at the last Conference of the Parties to CITES, a resolution which explicitly calls for dedicated action against
corruption linked to wildlife trafficking.

[ can assure you that the report will be considered very carefully by the Commission, including in the ongoing work on
the implementation of the EU Action Plan against Wildlife Trafficking, and today’s timely debate has again highlighted
this critical issue at the intersection of environmental and trade policy. As many of you have said, it is imperative that
we take action to tackle the scourge of this trade. So thank you to the rapporteur and thank you to those who
participated in this morning’s discussion.

Der Prisident. — Die Aussprache ist geschlossen.

Dominique Bilde (ENF), par écrit. — 1l est impératif de lutter contre le trafic de certaines espéces sauvages dont des
réseaux criminels et mafieux tirent profit: comme I'a souligné le rapporteur, le commerce illégal de la faune et de la flore
sauvages est la quatrieme activité criminelle la plus lucrative, avec un chiffre d’affaires pouvant atteindre 20 milliards
d’euros. Ces bénéfices servent par ailleurs bien souvent a financer des activités terroristes auxquelles 'Europe est parti-
culierement vulnérable. Au-dela de notre conscience environnementale, c’est donc bel et bien un enjeu de sécurité !
Notons par ailleurs que nous avons le devoir de regarder au-dela des impératifs du marché puisque ce sujet sinscrit
également dans une perspective de codéveloppement durable des pays d’oli proviennent ces espéces, bien souvent issues
du continent africain. Or, certaines communautés sur le terrain sont bien souvent dépendantes, socialement et écono-
miquement, du commerce durable de ces espéces, et c'est pourquoi il est essentiel de les soutenir afin d’arriver a un
commerce soucieux de la biodiversité et qui conduise a préserver I'emploi et la croissance des communautés concernées.
Il n'est pas nécessaire de mettre en place une énieme législation: appliquons les normes déja existantes en la matiére !

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE), napisan. — Neprestani porast nezakonite trgovine divljom florom i faunom ugrozava biolosku
raznolikost, uni§tava ekosustav, te povecava broj Zivotinja i biljaka koji izumire ili postaje ugroZeno. Bogatstvo koje ¢ine
fauna i flora je sastavni dio Covjecanstva i nase Planete, te se stoga ne smije podcjenjivati, ve¢ su potrebne konkretne
mjere koje ¢e omoguiti njihovo o¢uvanje i pametno gospodarenje njima.

Nazalost, Europska unija predstavlja veliko trZiste za nezakonite proizvode od divlje flore i faune, ali i vazno &voriste za
tranzit. Stoga su potrebni zajednicki napori kako bi se takve radnje sprijecile, te je u tom kontekstu iznimno bitno
ukljuciti privatni sektor, nevladine udruge, ali i drustvene mreZe. Siguran sam da su gospodarski razvoj i koristenje
prirodnih resursa dvije stvari koje mogu i moraju zajedno!

(Die Sitzung wird um 11.10 Uhr unterbrochen und um 11.30 Uhr wieder aufgenommen.)

TTIPOEAPIA: AHMHTPIOX ITATTAAHMOYAHX

Avunpoedpog

5. Dobrodoslica

Mpoedpog. - Tov Adyo éxer o k. Pitella.

Gianni Pittella (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, trenta secondi: vorrei chiedere a Lei e per suo tramite al
Presidente Tajani di esprimere pubblicamente la vostra condanna personale e istituzionale nei confronti delle dichiara-
zioni fatte ieri dall'onorevole Korwin-Mikke.
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Non possiamo permettere che certe dichiarazioni vergognose contro principi fondamentali come I'eguaglianza di genere
su cui si fonda 'Unione europea vengano tollerate dalla Casa degli europei. Certe affermazioni non possono rimanere
impunite e pertanto chiediamo al Presidente Tajani di adottare provvedimenti. A nome dei socialisti europei, vorrei
esprimere la pit ferma condanna e ribadire il nostro sostegno a favore dell'eguaglianza di uomini e donne e contro
ogni discriminazione di genere. Da parte nostra, sia chiaro, non faremo mai un passo indietro nel solco della difesa dei
diritti e dell'uguaglianza.

Mpoedpoc. — Kupie Pittella, oag evyapiotod yia doa einate. Oa ta petagepo, og npoedpelov, otov Mpoedpo tou Kowofouliov,
Tov kUpto Tajani.

Tov \oyo éxet o kiplog Korwin Mikke.

Janusz Korwin-Mikke (NI). - Mr President, [ move to postpone the waiver of immunity of Ms Marine Le Pen until
after the presidential elections. Unfortunately, if we vote for this she will get an additional 100 000 votes. She will post
herself as persecuted by bureaucracy and she will win the election because of this. If she is in prison she will win the
election for sure!

I move to postpone. We are interfering in the electoral process in France.

poedpog. — Kipie Korwin Mikke, unédeta om da eyate kan va melte yia 0oa avigepe o xiprog Pittella. Mpwtotunmoate.
Of\o va e 0T o8 0,1 agopd oto aitnud oag, pe faon tov Kavoviopo, apdpo 180 mapaypagog 1, ot artrioeis yia v apon
NG acuMiag onotoudnmote eupwPouleuTr] yivovtal pe avdtaon TG YELPOG — OXL € OVORAGTIKY] Y@opopic.

Steven Woolfe (NI). - Mr President, under Rule 181a and Rule 49 in relation to the Committee on Legal Affairs, I
would like to raise the very urgent case of Alexander Adamescu, a German citizen living in London, who is subject to a
political European arrest warrant issued by the Romanian Government and the Romanian police. Mr Adamescu’s father
had already been arrested on the same charge and he died in prison. His wife has had an attempt to remove her illegally
from the United Kingdom by gangsters, and what we have to face is the European arrest warrant being used here by a
country as a member of the European Union, for political purposes. I urge you to raise this at the highest level with the
President and the committee under these rules.

Mpoedpog. — Tag euyapiotd, kUpe Woolfe. Tlpv mepdooupe ong yngogopies, pe Xapt ameudlve Yapenopd otov KUplo
Habib El Malki, [Tpoedpo ¢ Boukiic twv Avumpoosonwv tou Bactheiou Tou Mapdkou kat 6Ty aviimpooenein TOU TOU TOV
ouvodelel, ot onoiot fpiokoviat oto dewpeio Twv emonpwy. O kuplog Habib El Malki kat 1) avinpocwneia tou npaypatonototv
eniokeyn epyaociag oto Eupemaikd Kowofouhio kat pag tiyiolv pe v mapousia toug ot onpepv] yngogopia. Toug kakw-
copilw deppa.

6. Cas glasovanja

Mpoedpoc. — Tpoywpolue ot yngogopies. Mpdto depa eivar 1 éxdeon g Laura Ferrara, €€ ovopatog g Emrtpormrg
Nopukov Oepatev, oxeTikd pe v attror yia v dpor) e aculiag ¢ Marine Le Pen (2016/2295(IMM)) (A8-0047/2017).

Exet katatedel npodtact and tov kupto Korwin Mikke yia v avafoln e oyetikrs yrgogopiag.

6.1. Zahteva za odvzem imunitete Marine Le Pen (A8-0047/2017 - Laura Ferrara)
(glasovanje)

38/50 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/267 5]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2675/oj

UL C, 18.4.2024 SL

6.2. Evro-mediteranski sporazum med EU in Libanonom (pristop Hrvaske) (A8-0027/2017
- Ramona Nicole Manescu) (glasovanje)

6.3. Sporazum med EU in Lihten$tajnom o dopolnilnih pravilih v zvezi z instrumentom
za finan¢no podporo na podroc¢ju zunanjih meja in vizumov (A8-0025/2017 - Josef
Weidenholzer) (glasovanje)

6.4. Mehanizem za izmenjavo informacij v zvezi z medvladnimi sporazumi in nezavezu-
jo¢imi instrumenti na podrodju energije (A8-0305/2016 - Zdzistaw Krasnodebski)
(glasovanje)

6.5. Obveznosti na podrocju vizumske vzajemnosti (B8-0173/2017) (glasovanje)

6.6. Moznosti za izboljsanje dostopa do zdravil (A8-0040/2017 - Soledad Cabez6n Ruiz)
(glasovanje)

6.7. Izvajanje programa Ustvarjalna Evropa (A8-0030/2017 - Silvia Costa) (glasovanje)
— Meta and v yneopopia:

Cristian Dan Preda (PPE). — Monsieur le Président, pourrions-nous avoir un vote en bloc pour tous les amendements
du groupe de Marine Le Pen?

Franz Obermayr (ENF). — Herr Prisident! Bei aller Wertschitzung Threr Geschiftsfithrung heute haben Sie offensich-
tlich zwei grundsitzliche Verstole gegen das Gleichheitsprinzip begangen. Zum Punkt eins: Sie schauen gar nicht, wie
die Abstimmung ist. Zum Zweiten: Sie ignorieren, wenn zufilligerweise jemand ,point of order” sagt, dann sind Sie iiber
die Dinge offensichtlich erhaben und ignorieren das. Ich wiirde Sie ersuchen, Thre sonst sehr geschitzte Vorsitzfithrung
zu dndern und demokratisch und fair zu sein.

Mpoedpoc. — Zag euyapiotd moNy, kUpte Obermayr, yia v extipnon mou Selyvete oTov mPOEdPelOVTIA KAl TTOUG GUVEPYATES
ToU. @t\w va oag Pefarwow OTL OAEC OL YjPOPOpIEC TOU Eyvay HE aVATAON TNG XEWPOG €iXav MOAU cagég anmotéleopa. Ot
TPoMoAOYiEG TG MOAITIKNG opddag anoppigdnkav pe cUVTPITTIKY TAEIOYNPia Kal aUTO GAVIKE KaL OTIC Yrjgogopies mou {)-
OaTE Va YIVOUV HE OVOHAOTIKY yngogopia. Anoppigdnkav pe v idia ouvtpmtik mAetoyneia.

Tov Aoyo #xet 1) kupia Costa.

Silvia Costa (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, solo per dire che oggi ¢ una giornata importante perché il
Parlamento ha espresso la volonta di sostenere di piu la cultura, di cui ha molto bisogno 'Europa, come produzione di
valori, come integrazione culturale, ma anche come grande forza d’innovazione, di lavoro giovanile, soprattutto.

Vorrei dire che nell'emozione del momento, non ha funzionato la mia macchina e non ha registrato il mio voto a favore,
ovviamente. Cio¢, quando ho pigiato non ha suonato, deve essere successa qualche situazione particolare, per cui vorrei
che registrasse il mio voto a favore.

Mpoedpoc. — Kupia Costa, 1 Sieukpivior) cag Ja Anedel unoyn. 'Oneg pe eviypepOvouy ot GUVEPYATES HOU Yia THY TPOTACT] TOU
kupiou Preda, pmopoupe va yneiCoupe tpomoloyieg «en bloc», povo dtav eivar cuvagés kar cupfatd To TEPLEXOHEVO TOUG.
Enopévag dev pmope va utodetow v mpotaocn tou kupiou Preda.
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6.8. Izvajanje programa Evropa za drZavljane (A8-0017/2017 - Maria Teresa Giménez
Barbat) (glasovanje)

6.9. Skupna trgovinska politika v okviru zahtev glede vzdrZnosti prostoZivecih rastlin in
zZivali (A8-0012/2017 - Emma McClarkin) (glasovanje)

Mpoedpoc. — H ‘Qpa tov yngogopiav ENnée.

7. Obrazlozitev glasovanja

7.1. Mehanizem za izmenjavo informacij v zvezi z medvladnimi sporazumi in nezavezu-
jo¢imi instrumenti na podrocju energije (A8-0305/2016 - Zdzistaw Krasnodgbski)

TIpogopikic artioloynoeis yrjgov

Monica Macovei (ECR). — De acum Comisia va evalua acordurile energetice incheiate de state membre cu state terte
pentru petrol si gaze, dar acordurile pentru energie electricd vor fi evaluate tot dupd semnare, un sistem care este
complet ineficient pentru ci este foarte greu sd rupi un acord dupd ce l-ai semnat sau in plin conflict politic sau
€conomic.

Statele terte cu politici abuzive sau cu politici expansioniste nu trebuie si fie furnizor de energie pentru Uniune. O
Uniune Europeand independentd energetic poate lua decizii ferme si poate menaja mai putin sensibilitdtile unor lideri
care considerd ci pentru toate existd o monedd de schimb. Drepturile omului nu sunt negociabile — statele membre si se
gandeascd la asta atunci cand semneazi acordurile energetice sau de oricare alt tip cu state terte.

Jadwiga Wisniewska (ECR). — Panie Przewodniczacy! Glosowalam za przyjeciem propozycji Komisji dotyczacej
zmiany mechanizmu wymiany informacji w odniesieniu do uméw miedzyrzadowych z panstwami trzecimi w dziedzinie
energii. Uwazam, Ze ta propozycja moze poprawi¢ funkcjonowanie rynku Unii Europejskiej i zwigkszy¢ jej wplyw na
ksztalt uméw zawieranych przez paristwa cztonkowskie z panstwami trzecimi. Dotychczasowe regulacje nie sprawdzaly
sie w praktyce, poniewaz opieraly si¢ na mechanizmie oceny ex-post, zgodnie z ktérym panstwa byly zobowigzane do
przedstawienia Komisji uméw dopiero po ich podpisaniu. W konsekwencji w przypadku negatywnej oceny trudne lub
wrecz niemozliwe bylo ich cofnigcie lub zmiana, poniewaz potencjalnie tego typu dzialania mogly spowodowa¢ kryzysy
polityczne i gospodarcze migdzy krajem czlonkowskim Unii a krajem trzecim. System oceny ex ante pozwoli nie tylko
na unikniecie tych probleméw, ale takze da Komisji realny wplyw na ksztalt zawieranych uméw. Zmiana mechanizmu
pomoze zwigkszy¢ pewnos¢ prawa, poniewaz podpisane umowy beda juz wezesniej (...).

(Przewodniczgcy odebrat méwczyni glos)

Rosa D’Amato (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, listituzione di un meccanismo per lo scambio di
informazioni riguardo ad accordi intergovernativi e strumenti non vincolanti tra Stati membri e paesi terzi nel settore
dell'energia potrebbe essere un passo in avanti per garantire trasparenza giuridica sugli accordi passati e futuri.

Questo strumento dovrebbe agevolare e promuovere forme di coordinamento fra paesi produttori, paesi di transito,
paesi consumatori, ma potrebbe anche permettere di compiere passi da gigante per il coinvolgimento delle popolazioni
interessate dagli effetti di tali accordi, in particolare per quanto riguarda la realizzazione di infrastrutture impattanti
anche dal punto di vista ambientale come il caso di gasdotti, oleodotti e rigassificatori.
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Il meccanismo di scambio di informazioni, infatti, dovrebbe basarsi anche sul rilievo giuridico della corretta applicazione
della Convenzione di Aarhus sull'accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e
laccesso alla giustizia in materia ambientale, il cui scopo € garantire ai cittadini il diritto alla trasparenza, alla parteci-
pazione in materia, ai processi decisionali di governo locale, nazionale e transfrontaliero, concernenti 'ambiente e quindi
anche le infrastrutture gia citate, in sostanza, ben vengano le valutazioni di carattere giuridico, senza tralasciare alcun
aspetto. Per questo ho votato positivamente.

Note Mapiic (ECR). — Kipie Tpoedpe, katayneoa v ékdeon Krasnodebski 810t ovotaotikd Spopodoyel v vpapmayn
appodiotitev anod ta kpatn pekn kat ™ petagopa toug oty Eupenaikn Emttponr), katd mapafiacn e Tuvdnkng yia v
Euponaikr) Eveon. H Eupenaikn Eveon og yveotév otmpiletar oty apyi tov dotav eEouciov, yeyovos mou onpaivel 0Tl Ta
Kkpat pékn e Eveong €xouv o Tekprplo g appodiottag, ta de opyava s Evaong £xouv povo 0ceg appodioTites Toug
amovépouy pnta ot Tuvdrkes. Q¢ ek TOUTOU, 1] and Kool GOKNOT KUPLIPXIK®OV EE0UCLOV TOV KPATAY HENGY yivetal povo otav
T0 mpofAénouv pnta o1 Tuvdikes kat dev pmopel va yivel péow deutepoyevoug dikaiou g Eveong, kadag étol avatpénetat 1)
Yeopukn) wooppomia kot 1) katavopr Twv eEovotdv petafy kpatov pekov g Eveone. Me v mapovca ékdeon mpoteivetal, katd
napafact) e SuvdiKig, 0 MEPIOPLOHOG THV KUPLAPXIKGOV EEOUGLAV TV KPATOV HENGV WG TPog T olvayn dakpatikav cupfd-
GEOV OTOV TOpEa TG evépyelag kai armoktd 1 Evpemnaikn Emtpon] to dikaiwpa va aglohoyel kat va eykpivel ek TwV TPOTEPWV TIC
dakpatikéc autég oupfacets, katd mapafiaon me idag e Tuvdnkne e Eupenaiknc Eveone, anoktd £tot i Eupomaixi)
Enttponn) dikailopa apvnoikuplag.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane predsedajici, ja jsem hlasoval pro tuto zprdvu, v Parlamentu podporuji vSechny zpravy,
které se tykaji energetické unie. Pro mé je velmi podstatné, aby vznikla skute¢nd energetickd unie, aby nas vnitfni tch v

oblasti energetiky nebyl tak roztiistény. Myslim si, Ze musime vyuzivat veskerych vyhod naseho velkého vnitiniho trhu,
to znamend, dosahovat co nejnizsich cen, dosahovat inovativnich postupti pfi naklddani s energiemi.

Samoziejmé do této oblasti patii i povinnost zavést vy$$i miru transparentnosti do sjedndvani pravé téchto mezivladnich
dohod. Ja to pravidlo ex ante vitdim, myslim si, Ze je potfebné a Ze povede k lepsi efektivité ¢innosti Komise pravé pfi
sjedndvéni téchto mezivlidnich dohod. To stdvajici pravidlo bylo nedostate¢né, jak dokdzala mnohaletd praxe.

7.2. Obveznosti na podrodju vizumske vzajemnosti (B8-0173/2017)
[Ipogopikec artioloynoeis Yijgouv

Momumn Hekos (S&D). — I-u Ilpencemarern, mHec IiacyBax ,3a“ Kpas Ha NDUCKpMMMHAUMATa cpemy Bomrapus. Bpeme e ma
TMPEKPATUM YHM3UTEITHOTO OTHOUIEHME CPELly MOWTE ChIPaXIaHM M APYTM ONM30 CeleMIeceT MMIMOHA eBPONENlM, OT KOMTO
CALLl m3mckBar Busy. EBporefickata KOMUCHS IIpelioyeTe 1a Hapyly COOCTBEHOTO CY 3aKOHORATENCTBO, OPU M CIIEN pelieHue
Ha Cbpa Ha EBpomneiickus Cbi03, BMECTO Ha Hanoxu Busu 3a rpaxnanmte Ha CALL, ¢ koeto mocrasy Bammurron Hap 3akoHa. Ilo
TO3M HaumH EBpomeiickata KOMMCHSI Ch3faBa ,EBpona Ha [1Be CKOPOCTH®, B CBLIOTO BpeMe TBBPIEIIKM, ye ce GOpy 3a PaBeHCTBO.

C ornen Ha TOBa, BUepa ce CPEIIHAX C MpaBHaTa ciyx6a Ha EBpomeficKust mapimaMeHT, ¢ KOSTO 0OCBIMXMe U OuepTaxMe CliefiBa-
mmTe CTHIKM 3a Oopba cpety Tasu mucKpuMuHauys KoM Bemrapus. IMocmanmero e sicho. Ako mo mBa Mecena Esporrerickara
KOMICHsI He BbBEle BM3M 33 aMepyKaHuure, wie 3asemeM Jeno B Choa 3apamu ToBa OesfeficTBie. 3aKOHBT € €IMH M BaXHu 3a
BCUYKIL.

Adam Szejnfeld (PPE). — Panie Przewodniczacy! Od 60 lat tworzymy Unie Europejska. DoszliSmy w tym procesie do
takiego stanu, w ktérym swoboda przeplywu oséb wiréd panstw cztonkowskich jest jednym z naszych fundamental-
nych osiagnieé, ale celem Unii jest takze trzymanie wzajemnosci wizowej z panstwami trzecimi. To powinna by¢ bardzo
wazna zasada, bowiem z jednej strony odwoluje si¢ ona do wewngtrznej zasady solidarnosci panstw czlonkowskich
wobec pafistw trzecich, ale takze moim zdaniem ma - i powinna mie¢ — znaczenie integracyjne wewnatrz. Zatuje, ze
nie realizujemy dalej porozumienia ze Stanami Zjednoczonymi, mam tu na mysli TTIP, bowiem ten proces mozna by
wykorzystaé takze na rzecz tego, Zeby Stany Zjednoczone szanowaly nasze stanowisko w ramach wzajemnosci wizowe;.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Panie Przewodniczacy! Przy tym glosowaniu chcialem zwréci¢ uwage na jedna
rzecz. Oczywiscie wspieram zasade wzajemnosci, lecz zwracam uwage na permanentnie wystepujaca niekonsekwencje w
tej materii. Mamy do czynienia z sytuacjg, w ktorej zaréwno po jednej, jak i po drugiej stronie oceanu lekcewazy si¢
ewentualne skutki nierealizowania zasady wzajemno$ci w tej materii dla obywateli. Uwazam, ze potrzebna jest tu
wigksza konsekwencja. Z jednej strony kolejni prezydenci Standéw Zjednoczonych obiecuja zniesienie wiz, a z drugiej
strony instytucje Unii Europejskiej caly czas niekonsekwentnie walczg o obywateli tych pieciu panstw. Zwracam uwage
na konieczno$¢ wigkszej konsekwencji, wigkszej determinagji i podzielam te uwagi, ktére dotycza ostrozno$ci w reago-
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waniu na obecng sytuacje.

Jan Zahradil (ECR). — Pane pfedsedajici, ja chdpu, co to je loajalita mezi clenskymi stity, ale vSechno md svoje meze.
Myslim, Ze préava dvou suverénnich zemi uspofddat si pravidla vzdjemného styku mezi obcany a vizové povinnosti by
méla zistat v rukou téch suverénnich stdti a neméla by se stdt pfedmétem jakéhosi brani rukojmi z evropské tGrovné.

My jsme si podobnou situaci jako Ceskd republika prozili pred ¢asem, kdy se jednalo o zavedeni viz ze strany Kanady
pro nasi zemi. Bylo ndm jasné ddno najevo nékterymi ¢lenskymi zemémi Evropské unie, Ze nebudou kvili ndm riskovat
dobré vztahy s Kanadou, Ze nebudou riskovat ohrozeni svého bezvizového styku s Kanadou. Ja to naprosto chdpu, ale v
tomto pipadé si myslim, Ze zase mdme pravo zachovat se stejné, a myslim, Ze to nemtze byt zneuzivano k jakémusi
vydirdni otdzkou vzdjemné loajality.

Tomés Zdechovsky (PPE). — Pane piedsedajici, j4 jsem pravé toto usneseni podpofil. Pravé proto, ze jsme jako Ceskd
republika zaZili to, co zazivd dneska Rumunsko a Bulharsko s Kanadou. Ja si myslim, Ze je velice dulezité, aby stity
spolupracovaly v oblasti vizové vzdjemnosti. Neni pfece mozné, aby do Evropské unie cestovali lidé ze tfetich zemi bez
vizové povinnosti a zdroven néktefi evropsti obc¢ané cestovali do téchto zemi a méli povinnost si vizum obstarat.
Bohuzel to v soucasné dobé je ptipad hned nékolika zemi a my tim ochuzujeme evropské obcany o jejich vyhody.

Souhlasim tedy s touto rezoluci a vyzyvdm Evropskou komisi, aby provedla veskeré mozné kroky k tomu, aby tato
nerovnost ve vztahu Evropské unie a tietich zemi byla odstranéna.

Michaela Sojdrové (PPE). — Pane piedsedajici, neni to ndhodou, Ze se fada z nds, Ceskych poslanct;, vyjadiuje k vizové
reciprocité. Ostatné, byla to Ceskd republika, kterd v roce 2013 byla iniciativni prévé pro schvdleni naiizeni
¢. 1289/2013, ze kterého Komisi vyplyvd povinnost konat v oblasti vizové vzdjemnosti. Tato lhita stanovend nafizenim
uplynula jiz loni v dubnu, a proto jsem ptesvédcena, Ze Komise v tomto piipadé nemd volnost uvdzeni. Naopak se
nachdzi v situaci, kdy nekona.

Jsem tedy rdda, Ze vizové povinnost pro ¢eské obcany pro cesty do Kanady byla mezitim zruSena a do konce roku 2017
pfestane platit vizovd povinnost s Kanadou také pro Bulharsko a Rumunsko, i diky diplomatické prici pravé Komise.
Dohoda o vizové reciprocité se Spojenymi stity americkymi je zatim v nedohlednu, samoziejmé Spojené stity americké
maji nového prezidenta a novou administrativu. Pfesto si myslim, Ze Komise by méla vyjedndvat, méla by vyjedndvat
odhodlané a sebevédomg.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane pfedsedajici, jd jsem rovnéZz tento ndvrh podpofil, protoze podle mého ndzoru jde
skute¢né o diskriminaci evropskych obcand. Neni mozné tolerovat vytvafeni dvoji tirovné evropskych ob¢ant v jakém-
koliv sméru. Smér nasi solidarni podpory pro tyto stity, které nemaji zatim bezvizovy rezim, je naprostou nutnosti,
abychom skute¢né nevytvafeli dvoji kategorii obcantl.

Ja si taky vzpomindm na to obdobi, kdy Evropskd unie byla trochu nec¢innd ve véci viz, které byly uvaleny na Ceské
obc¢any pravé Kanadou, nicméné na konci toho obdobi se ndm jiz podpory, pokud vim, dostalo. A po CtyFech letech
byla tato vizova povinnost ukoncena. J4 jsem svym dnesnim hlasovinim chtél vyjadfit stejnou solidaritu kolegim pravé
z téch doteenych zemi. Protoze opacny postup by byl z nasi strany pomérné farizejsky.

7.3. Moznosti za izboljSanje dostopa do zdravil (A8-0040/2017 - Soledad Cabez6n Ruiz)

[Ipogopikic artioloynoeis Yrjgov
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Urszula Krupa (ECR). — Panie Przewodniczacy! Wstrzymalam si¢ od poparcia projektu sprawozdania o unijnych moz-
liwosciach dostgpu do lekéw, ktéry choé wydaje si¢ korzystny, zawiera dwuznacznosci i poza wymienionymi w debacie
wzywa do rozwazenia nowych $rodkéw kontroli cen, takich jak obserwacja horyzontalna i koordynacja laczonych
zamOwien, jaka moze zostal poddana rezimowi kontroli nowych Srodkéw, jednak bez doprecyzowania. Przyjecie og6l-
nounijnych $rodkéw dotyczacych rynku farmaceutycznego, jakie miatoby wzmocni¢ pozycje negocjacyjne panstw czlon-
kowskich w zakresie wprowadzenia uczciwych cen lekow, bedzie korzystne dla krajéw, gdzie sa koncerny, a propono-
wana dyrektywa regulujgca procedury ustanawiania lekéw i systeméw refundacji moze by¢ korzystna dla producentéw
kosztem zdrowia chorych, szczegdlnie w krajach takich jak Polska, gdzie okoto 30% chorych nie wykupuje lekéw z
powodu zbyt wysokich cen. Zauwazono, ze przepisy dotyczace wlasnosci intelektualnej utrudniajg wprowadzenie lekéw
generycznych, ktére zaréwno dawniej, jak i obecnie stanowig alternatywe dla mniej zamoznych chorych.

Michela Giuffrida (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, il settore farmaceutico deve fare i conti con due
importanti diritti: il diritto alla proprieta intellettuale e il diritto alla salute e alle cure.

Si scontrano interessi pubblici e privati pero, interviene la concorrenza di prodotti che arrivano da Stati Uniti ed Asia,
enormi profitti economici, si incide profondamente in pratica sulla sofferenza reale delle persone. Per questultimo
aspetto piti che per gli altri, € dunque necessario intervenire nel modo pitt chiaro possibile. Bisogna garantire ai cittadini
laccesso ai farmaci a prezzi moderati e tutelare il diritto alla salute di tutti e per fare questo la ricerca sulle nuove
tecnologie e i farmaci innovativi deve essere condotta anche e soprattutto dalle istituzioni.

L'Unione europea deve invertire la tendenza dei prezzi dei nuovi medicinali negli ultimi anni: sono cresciuti a tal punto
da essere proibitivi per molti cittadini europei e insostenibili per i sistemi sanitari, visto che in Europa la spesa farma-
ceutica rappresenta ormai il 20 % della spesa sanitaria totale negli Stati membri.

Rosa D’Amato (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, I'accesso alle medicine rientra nell’ambito della tutela
dei diritti dell'uomo, cosi come sanciti anche dalla Carta europea dei diritti fondamentali.

Tuttavia, i costi elevati — anche di farmaci salvavita — e le politiche di austerity che si sono abbattute sul comparto
sanitario, escludendo milioni di cittadini dall'assistenza medica, come avvenuto ad esempio in Grecia e in Spagna,
hanno privato molti cittadini europei della possibilitd di accedere a cure e farmaci essenziali per la propria salute.

Inoltre, vi ¢ la tendenza a diminuire sensibilmente gli obblighi richiesti alle aziende farmaceutiche sulle prove da fornire
per l'approvazione di nuovi medicinali con sperimentazioni piu ristrette, autorita di controllo non sempre indipendenti
dall'influenza o dal finanziamento delle imprese e percorsi agevolati per la commercializzazione dei farmaci.

C’¢ quindi una prevalenza delle logiche di natura commerciale e il cittadino ¢ considerato un consumatore anziché un
soggetto il cui diritto alla salute deve essere tutelato prioritariamente. Questo diritto dovrebbe essere protetto, non solo
nell'ottica dell’'accesso e di un approccio migliorativo per il paziente, ma anche per quanto riguarda la facolta di scelta
degli strumenti, degli standard, degli approcci, delle terapie e dei farmaci anche alternativi che dovrebbe essere ugual-
mente garantita. Per questo il mio voto ¢ positivo.

Note Maptag (ECR). — Kope TTpoedpe, 1 mokrtikr) vyelag g Euponaikrg Eveong unotidetar ot eondler oto va Stvet loeg
EUKAIPIEG KaL TPOGPOOT] O QAPHAKA KOl TAUTOXPOVA TOLOTIKT UYelOVOpKT mepidalyn oe OAous. QoTdco, o1 MONTIKEG NG
Piaung dnpooctovopukrs mpocappoyrc mou emPaihoviar ota kpdry el s Eveong kat ding oty EANada, mAijtrouv 0ho kat
TIEPLOGOTEPO TOUG TPOUTIONOYIOHOUG UYEIAG TwV KPATOV [ENGY, HE anOTENeopa va anetheital 1 acQANELN TOV aoUevav, evd ot
UQLOTApEVEG aVIGOTIITEG 000V agopd Ty mpodofact) ot gappakeutikr mepidakyn &xouv eviadel. [TapdAnha, oy EXAada ot
eNeiypeig o moudikd gappaka kar epfolia eivar coPapéc. Emopévac eivar avaykn n 'Eveoon va Aafet pétpa yia wotipn mpo-
ofaocr oe UTNPEDIEG UYELG KL Yl KATATONELNOT] TGV UQIOTAREVOV QVICOTHTGY, eVG Ja MPEMeL va kaku@douv apeoa ot eA\ei-
peig oe pappaka mou mapatnpouvtar oty EAMada kat 1diwg ota vijotd tou Atyaiou.
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Monica Macovei (ECR). — Vrem acces la medicamente si acces la terapiile esentiale pentru viatd si la terapiile inova-
toare. Vrem norme clare impotriva incompatibilitdtii si impotriva conflictelor de interese si pentru transparentd in ceea
ce priveste expertii care lucreazd in proceduri privind medicamentele.

Este inacceptabil ca oamenii care fac sau decid politicile pe piata medicamentelor si fie marionetele marilor producitori
de medicamente. Nu vrem trafic de medicamente, vrem oprirea exportului de medicamente. De exemplu, in Roménia se
deconteazd medicamente care costd mii de euro, dar dispar pe piata neagrd. Companiile de distributie cumpari foarte
ieftin anumite medicamente si le vind in farmacii din Europa unde pretul permis este si de zece ori mai mare. Astfel,
medicamentele nu mai ajung niciodatd la bolnavi.

Avem o industrie subterand care incalcd dreptul la viatd si avem responsabilitatea sd oprim asta.

Jifi Pospisil (PPE). — Pane pfedsedajici, jé jsem podpofil tuto zprévu, ale soucasné k tomu doddvam, Ze lékovd politika
patii do pravomoci jednotlivych ¢lenskych stati. Nejsem pfiznivcem toho, abychom pfijimali néjakou novou pravni
tpravu a toto odvétvi regulovali. Pokud zde kolegové hovoii o tom, Ze jsou v nékterych zemich finanéné léky nedo-
stupné, pak je to problém téchto konkrétnich zemi. Tézko to maze Evropskd unie vyfesit.

Na druhou stranu, a to povaZuji za pozitivni, si myslim, Ze Evropskd unie miZze podpofit a posilit vyzkum nékterych
ndro¢nych 1ékafskych prepariti, které bud komer¢né nejsou atraktivni, nebo jednotlivé vyzkumy v jednotlivych stitech
na né nemaji dostatek penéz. Myslim si, Ze to md logiku, koncentrovat finan¢ni prostfedky na evropské drovni a pod-
pofit vyzkum a vyvoj urcitych lékafskych preparati. To podle mého ndzoru je pfidand hodnota této zpravy, a proto
jsem ji podpofil.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedajici, jd jsem tuto zpravu Evropského parlamentu také podpofila, protoze
povazuji spoluprdci clenskych stdtt v ochrané vefejného zdravi za velmi prospé$nou. Samoziejmé nejde o néjakou
nezbytnou vzdjemnou regulaci, ale skute¢né o spoluprdci, zejména v oblasti vymény informaci a osvéd¢enych postupti.
Stejné tak je nezbytnd spoluprice v oblasti investic do vyzkumu, a to zejména pii vyvoji 1éka v piipadé vzacnych
onemocnéni, kdy investice do vyzkumu ze strany komer¢nim subjektii jsou nedostatecné.

Povazuji také za nutné, aby byla povinnost zajistit dodavky 1ékti rozsifena nejenom na distributory, ale také na vyrobce,
kteti distributory zdsobuji. Ochrana lidského zdravi ale nemutze byt redukovdna jen na lékovou politiku. Musi se zamé&Fit
také na prevenci a na zdravy Zivotni styl a zodpovédné uzivani léka.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane pfedsedajici, jd jsem rovnéz tuto zprdvu podpofil. Podle mého nédzoru je velmi ddlezité
pravé podporovat vyzkum, vyvoj, inovace a samozfejmé i vyménu informaci v oblasti 1ékové politiky. O tom uz tady
bylo hodné feceno i od kolegti, ji se k tomu pFipojuji.

Nicméné, chtél bych zminit jesté jeden aspekt, ktery zde nezaznél, a ten se tykd otdzky transparentnosti pravé v oblasti
cenové politiky. To je velmi podstatné, protoze se velmi Casto stdvd, Ze pokud je drahy Iék nahrazen jistym generikem,
tak toto jeho nahrazeni provazi velmi Casto hned vyvstaly spor z hospodafské soutéze, z nekalé soutéze, z ochrany prav
dugevniho vlastnictvi. Tyto spory nepochybné velmi prodrazuji pravé uvadéni téchto nahrazek 1éki na trh a zdrazuji ve
vysledku pravé 1éky a jejich dostupnost. Tomuto bychom se méli snaZit zabrdnit vymezenim pfesného pravniho ramce
pro ptipadné spory z dusevniho vlastnictvi.

Anna Ziborskd (PPE). — Svoju podporu tejto sprave som avizovala uz v rozprave. Nedd mi vSak neupozornit na tomto
mieste aj na problematiku re-exportu, ktory v niektorych ¢lenskych $tatoch vedie k nedostatku liekov pre domaécich
pacientov. Kombindcia jednotného trhu a réznych cien liekov, ktoré vychddzaji z finan¢nych moznosti systému zdra-
votného poistenia kazdej krajiny, vedie Casto k tomu, Ze pre distribu¢né spolo¢nosti je vyhodné nakipit liek v jednom
¢lenskom 3tate a predat ho v druhom.

Zmluvy nasfastie umozZiiuju vynimku zo zdkazu dohdéd obmedzujicich trhovi sitaz. Je vSak na rozhodnuti Stidneho
dvora, ako ju interpretuje vo vzfahu k opatreniam na trhu s liekmi. Uvedomujem si, Ze systémy solidarity verejného
zdravotného poistenia v ¢lenskych $tdtoch sa lisia. Napriek tomu sa vSak nemé6Zem ubrdnit dojmu, Ze tento problém by
si vyzadoval systémové rieenie.
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Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, nei prossimi anni i sistemi sanitari dell'Unione europea
dovranno far fronte a sfide importanti quali I'invecchiamento della popolazione, 'onere sempre pit gravoso delle malat-
tie croniche, il costo significativo dello sviluppo di nuove tecnologie, gli effetti della crisi economica sulla spesa sanitaria.

L'assistenza sanitaria ¢ un diritto fondamentale dei cittadini europei, ma l'accesso insufficiente ai farmaci essenziali e i
prezzi elevati dei medicinali innovativi rappresentano una grave minaccia per la sostenibilita dei sistemi nazionali di
assistenza sanitaria. A cio si aggiunge lo scarso collegamento tra le esigenze cliniche e la ricerca, le norme sui brevetti, le
restrizioni di bilancio, procedure amministrative ingiustificate, lunghi intervalli tra le autorizzazioni allimmissione in
commercio.

L'aumento della spesa nel settore farmaceutico, come anche le asimmetrie osservate nelle capacita di negoziazione dei
prezzi tra societd farmaceutiche e Stati membri rendono dunque necessario il rafforzamento della cooperazione europea
e l'adozione di nuove misure per assicurare a tutti i cittadini europei maggiore facilita di accesso ai medicinali, ed ¢ per
questo che ho votato a favore di questa relazione.

7.4. lIzvajanje programa Ustvarjalna Evropa (A8-0030/2017 - Silvia Costa)
TIpogopikic artioloynoeis yrjgov

Krisztina Morvai (NI). — (A felszélalds elsq része technikai probléma miatt nem keriilt rogzitésre.) EInok Ur, Magyarorszdg, az
én hazam tizenhdrom évvel ezel6tt 1épett be az Eurdpai Unidba. Ehhez képest még most is tobb tizezer olyan nyugdijas
van, akinek 50 000 forint korili, tehdt 200 eur6nal kevesebb a havi nyugdija, és alapvetd megélhetési gondjai vannak.
Ilyen koriilmények kozott visszataszitonak tartottam volna megszavazni az ilyen teljesen zavaros Kreativ Eurdpa cimii
programot, amelynek, tessenek figyelni, hogy mennyi a koltségvetése: 1,46 millidrd eurd.

Ha forintban szdmolunk, tessenek ezt a szamot haromszazzal beszorozni, ennyi forintot adnak ki Kreativ Eurdpdra, és
hogy ez mit rejt azt a 25. oldalrél megtudjuk: Az elmdlt években a migrdnsok és menekiiltek Unidba torténd jelentds
bearamldsdnak fényében tidvozli, hogy a program egyre inkdbb interkulturdlissd valik, aminek koszonhetSen 2017-t6l
remélhetdleg néni fog a kulturdlis sokféleséget, a kultardk kozotti parbeszédet és a tobbnyelviiséget elémozdit6 projektek
szdma, tekintettel arra, hogy az integrdcidé szdmos tagdllamban val6szintleg az elkovetkez$ években is kiugrdst fog
jelenteni. Tessék ezeket pénzeket dtcsoportositani, az életszinvonal normalizdldsira K6zép-Eurépédban.

Michela Giuffrida (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, con una semplice frase, la relatrice, I'onorevole Costa,
che ringrazio, esprime con chiarezza e sintesi la situazione del programma «Europa creativa» che soffre — dice
l'onorevole Costa — del suo stesso successo.

In sostanza, troppe domande, troppi progetti, troppe aspettative, troppo impegno, per una dotazione finanziaria cosi
limitata. A volte, i progetti vengono esclusi solo per uno 0, di percentuale, vengono presentati troppi progetti e questo
non puo che rallegrarci. Attraverso il programma «Europa creativa», i cittadini europei dimostrano la loro vivacita e la
loro fantasia. Finanziare solo il 15 % dei progetti, perd — e questa ¢ la percentuale — rischia di scoraggiare i contendenti:
le industrie, le associazioni, la societa civile, che in questi progetti, dall'alto valore europeo, crede. Non sono molte altre
le fonti di finanziamento per la cultura. Mi associo, dunque, all'appello della collega e spero che nel prossimo budget ci
sia effettivamente pitt spazio per chi costruisce I'Europa con le idee, pit che con i numeri.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Panie Przewodniczacy! Poparfem to sprawozdanie z dwoch powoddw. Po
pierwsze dlatego, ze zmniejszono biurokracje, ktéra ograniczata mozliwosci tego programu, ale takze z tego powodu,
ze zlikwidowano zaleglosci platnicze, ktére byly powaznym mankamentem w realizacji programu ,Kreatywna Europa”.

Natomiast na jedna rzecz chce zwrdci¢ uwage przy tej okazji. Pojawiaja si¢ od czasu do czasu nowe inicjatywy — nie
moéwie o programach pilotazowych, raczej o takich jak Europejski Rok Dziedzictwa wyznaczony na 2018 rok — i chcg
wyraznie podkresli¢, ze poszukiwanie w programie ,Kreatywna Europa” $rodkéw na sfinansowanie takich jednorocznych
przedsiewzie¢ dedykowanych jest powaznym bledem. Chcialbym, aby program ,Kreatywna Europa”, jezeli juz jest, byl
dobrze dedykowany, a nie byl takim zasobnikiem dla rozmaitych nowych inicjatyw, bo to go po prostu oslabia, ostabia
prestiz Komisji Europejskiej i ostabia takze wszystkie te elementy, ktére sktadajg si¢ na tak dedykowane programy.
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Jifi Pospisil (PPE). — Pane predsedajici, ja jsem podpofil tento program Kreativni Evropa, ktery uvolfiuje penize na urcité
nadndrodni kulturni projekty. Myslim si, Ze je urcité dobfe, kdyz, aniz bychom pfijimali néjakou evropskou legislativu,
podporujeme urcité projekty kulturniho charakteru, které se netykaji pouze konkrétnich stitdi, ale tykaji se, feknéme,
vétstho Gzemi.

Napiiklad od své kolegyné, pani poslankyné Sojdrové, vim, Ze se v Ceské republice v Olomouci pfipravuje velkd vystava
,Rozlomend doba“, kterd bude mapovat vytvarnou kulturu fenoménu stfedni Evropy. Bude ukazovat rozdily a naopak
spolecné tvdfe vytvarného uméni zemi Visegradské ctyiky a obecné zemi stfedni Evropy. Toto je piiklad projektu, ktery
by mél byt podpoien i evropskymi penézi, protoze pouze tieba z narodnich penéz by takovyto projekt nevznikl.

TakZe ja to vitdm a je dobfe, Ze ten samotny materidl fesi otdzku zjednoduSeni administrativy a odstrafiuje nékteré
zbyte¢né problematické bariéry, které komplikuji uvolnéni penéz na konkrétni projekty.

Tomds Zdechovsky (PPE). — Pane piedsedajici, nevéhal jsem tuto zprdvu podpofit, jelikoZ pfindsi mnoho podnétd, jak
zvysit efektivitu programu Kreativni Evropa, a to v ndvaznosti na predchozi systematicky monitoring jeho dosavadniho
plnéni. Hlavnim problémem, ktery je tfeba Fesit, je nedostatecné kvalitni ¥{zeni celého programu, které s sebou ptindsi
velice nizky pocet podpofenych projektt.

Jeden piiklad za vSechny, podle mého ndzoru je velice alarmujici zejména extrémné nizka Gspé$nost projekti tykajicich
se integrace uprchlikd. Tato mira nedosahuje ani péti procent. Déle si myslim, Ze je nutné ucinit v§e pro maximdln{
efektivitu celého programu, véetné zvyseni jeho transparentnosti, zjednoduseni komunikace mezi jednotlivymi aktéry a
jeho lepsi viditelnost v rdmci ¢lenskych sttt Evropské unie.

Stefano Maullu (PPE). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, credo che la risoluzione di oggi vada nella giusta dire-
zione, quella di poter garantire la possibilita di implementare al meglio questo programma, un programma che garan-
tisce la possibilita di trasferire il vantaggio competitivo della nostra Europa a tutti i territori e di fare in modo che questo
vantaggio competitivo, in un mondo sempre pit globalizzato, veda le nostre imprese, le nostre aziende avere una
possibilita in piti, quella basata sulla cultura, sull'innovazione e soprattutto sul quel grande patrimonio che abbiamo di
storia, un patrimonio che ¢ unico nel mondo e che ci rende sempre pilt competitivi.

7.5. Izvajanje programa Evropa za drzavljane (A8-0017/2017 - Maria Teresa Giménez
Barbat)

[Ipogopikic artioloyroeis Yrjgov

Krisztina Morvai (NI). — Elnok Ur, egy Gjabb remek program, amit nem szavaztam meg, mert hogy felhdboriténak
tartom: ennek a programnak a koltségvetése 185 millié 468 ezer eurd, a téma pedig, meg fognak lep8dni, a kivélasztott
projektek nagy része a migrdcioval, a tdrsadalmi beilleszkedéssel és a kultarakozi kérdésekkel osszefiiggs témdkkal
foglalkozik.

De a poén még csak ezutdn jon, hogy a jelentésnek és magdnak a programnak, ennek a szerény koltségvetésd kis
programnak a cime ,Eurépa a polgdrokért”, és a c) pontban a 29. oldalon azt irja, hogy az Eurépa a polgarokért
program vonatkozdsdban meghirdetett kampany célja, hogy erételjes, szimbolikus tizenetet kiildjon az eurdpai polgdrok
hangjanak meghallgatdsar6l. Hat szivbél gratuldlok, nagyon jol sikeriilt meghallgatni az eurdpai polgdroknak a hangjat,
nagyon j6 lenne, hogy ha még azért egy kicsit prébalkozndnak, és mondjuk a magyar nyugdijasok, dpoléndk, ttizoltok
hangjit is meghallgatndk.
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Adam Szejnfeld (PPE). - Panie Przewodniczacy! Europa dla obywateli to nie jest tylko nazwa programu, to jest cel, to
jest wielka wspaniala idea, ktora realizujemy od kilkudziesigciu juz lat i jestem przekonany, Ze nigdy wczesniej ten
program nie byl tak wazny i nie powinien by¢ tak powaznie traktowany jak wlasnie teraz. Teraz, kiedy Europa, kiedy
Unia Europejska jest na zakrecie, jest na wirazu, teraz kiedy dyskutujemy miedzy sobg politykami, ale powinni$my
dyskutowa¢ takze miedzy nami politykami a obywatelami Europy jaka przyszlo§¢ powinna by¢ naszego kontynentu,
ale przede wszystkim naszej wspdlnoty — ten program powinien nam w tym pomagac. Natomiast oczywiscie realizujac
ten program, takze jego finanse, powinni$my uwzglednié, ze Swiat si¢ zmienia i ze w dzisiejszych czasach mamy do
czynienia nie tylko z tym $wiatem realnym, ale takze $wiatem wirtualnym i w tym drugim $wiecie powinniSmy z
obywatelami réwniez bardzo odpowiedzialnie dyskutowac.

Monica Macovei (ECR). - In aceastd perioadd de crizd, programul Europa pentru cetdteni consolideazd sentimentul de
cetdtenie §i pe cel de solidaritate de care avem atat de mult nevoie in aceste momente de riscruce pentru Uniunea
Europeana.

Finantarea acestui program a fost din picate redusd cu peste 13% si asta este un obstacol, a fost si este un obstacol
pentru mai multe organizatii ale ciror proiecte au fost respinse tocmai datoritd lipsei de fonduri. Acest program are
potentialul de a veni cu solutii la problemele si intrebérile si lucrurile care nu merg bine in Uniunea Europeand.

Tocmai am discutat ieri despre variantele viitorului Uniunii Europene, ele merg de la, cum sd spun, de la zero la zece sau
de la minus la plus, si avem nevoie si ne consultim cu cetdtenii europeni atunci cand luim aceste decizii.

Vrem sd aducem cetdtenii europeni cdtre Uniunea Europeand. Nu existd doud lumi paralele, Uniunea Europeand separat,
cetdtenii separat, ci noi reprezentdm cetdteni.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Panie Przewodniczacy! Wspieram program ,Europa dla Obywateli” z jedna
powazna watpliwoscig. Trzeba pamigta¢ 1 przypominal, zZe w roku 2015 rozpatrzono pozytywnie
zaledwie 33 wnioski na ponad pét tysigca. To oznacza, ze ponad pét tysigca réznego rodzaju potencjalnych beneficjen-
téw, stowarzyszenl, fundacji zostalo odprawionych z kwitkiem. Pamigtam debate na temat wlasnie tego programu, w
ktorej pojawit si¢ glos, by uzasadnia¢ odmowe sfinansowania okre$lonego projektu. Wyobrazam sobie, jak by to uza-
sadnienie wygladalo: po prostu brak $rodkéw. Natomiast wspieram ten program jeszcze z jednego waznego powodu.
Ot6z w nim zawiera si¢ takze polityka informacyjna Parlamentu Europejskiego, a ona odbiega znacznie od doskonalosci.

Uwazam, ze trzeba wspieraé wszystkie te projekty, ktdre zwlaszcza najmlodszemu pokoleniu uswiadamiaja wszystkie te
kwestie, ktore s rozpatrywane w Parlamencie Europejskim, przez instytucje europejska i stuza Europie jako takiej.

Jan Zahradil (ECR). — Pane piedsedajici, s Zeleznou pravidelnosti tady hlasujeme o zpravéch, které nalévaji vefejné
penize, penize datiovych poplatnikd, do riznych propagandisticky — a jd si troufnu fici i ideologicky — motivovanych
projektd. Je to jeden z nich, ten ktery ted pravé projedndvame.

Ja jsem nikdy nic takového nepodporoval, nepodporuji a podporovat nebudu, protoze si nemyslim, Ze je mozno néja-
kymi umélymi metodami a programy tohoto typu vytvofit néjaké spolecné evropské vetejné minéni nebo néjaky evrop-
sky ndrod nebo néjaké evropské povédomi. To, pokud viibec miiZze vzniknout, musi vznikat néjakou evoluéni cestou,
pfirozené se vyvijet a nemtiZe byt dogmaticky stanoveno néakym podobnym programem. Pfipadd mi to jako zbytecné
plytvani penézi dafiovych poplatniki a myslim, Ze Evropsky parlament déld chybu, Ze opakované takové programy
vibec podporuje.

7y

Jifi PospiSil (PPE). — Pane pfedsedajici, jé jsem tento program podpofil, protoze jako ¢lovék, ktery se angazuje v krajské
a komundlni politice, dobfe vim, jak je dudleZité a prospésné, kdyz spolu mésta v ramci Evropské unie komunikuji, kdyz
déti z jednotlivych kol jezdi na vyménné pobyty do jinych mést v ramci jiného stitu Evropské unie. Vnimdm jako velmi
dobré, kdyz spolu sportovci a jiné zdjmové kluby z jednotlivych mést takto spolupracuji.
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Mimo jiné o tom je pravé tento program, ktery podporuje tzv. partnerstvi mést, které neni o tom, Ze vytvdiime néjakou
spole¢nou ideologii nebo Ze zde vytvafime spole¢ny evropsky ndrod. Je to o tom, Ze lidé z obcanské spole¢nosti z
jednotlivych mést na mistni Grovni se pfateli a kamarddi a stykaji s lidmi z jiného mésta z jiné zemé Evropské unie a
tak ziskdvaji pfirozenou, nenucenou cestou informace o svych partnerech, sousedech z jinych zemi Evropské unie. To si
myslim, Ze je spravné, Ze to stoji za podporu a Ze to neni zZadny imperativ ani Zddnd byrokracie.

Note Mapiic (ECR). — Kipie Tpoedpe, katayrjgoa v ékdeon yiot e€opailer v Euponaikr] Eveon ™g ypageiokpatiag
kat e tpameCokpatiag, v Euponaikr Eveor e htotrag kat g Piawg Snpoctovopukrs mpocappoyric. Ot moliteg g
Eveong éouv yupicel Ty mhatn oty Evpenaikr] Eveon Aoye tov avtikaikev moldtikev mou toug emiPadet. 'Opawg, 1 Eupo-
naikn Eveon, avti va aA\der v owovopikr] G moAitikr, avti va evioyUoel TV kowavikr Eupenn, avtl va diacpalicer Ty
Kowavikr dikatoouvn kat T dikau) davopr) Tou mapayoHeVoU TAOUTOU, TPOGTIATEL VO AVTLETWTIOEL TNV KPLOT) VOHIHOTOWN GG
TIG «XPUGGYOVTAG TO XAM» pE TPOypapipata oneg 1 «Eupdmn yia Toug mOMTESy, TPOYPAHPATA TOU EMIKELPOUY, AMO TNV THOW
TOPTA, VA VOUILOTOWeouV TV apouaia yhadwv napdvopev petavactov oty Eupendikr Eveor), npokepévou va anotehécouy
&va QTIVO €PYATIKO dUVAMIKO YIa TOUG EUPMMAIKOUG EMyelpnpatikous opiloug. Emmiéov, eve to mpoypappa «Euponn yia toug
TONITeG» avagépetar drdev oty otopikn pvijur, dev At koufévia yia Tic mohepikes enavopdmoeig mou ogeilet 1) Feppavia oty
EN\Gda, Aoye tou Tpatou kat tou Aeutépou IMaykoopiou ITolépou.

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il progetto «L’Europa per i cittadini», nel periodo 2007-
2013 ha raggiunto cifre record, con 7 milioni di partecipanti diretti ed oltre 400 organizzazioni della societa civile
coinvolte.

Se l'obiettivo era quello di avvicinare I'Unione europea ai cittadini, il risultato ¢ stato estremamente incoraggiante. Alla
luce della ristrutturazione del programma e con lidea di renderlo ancora piu efficace, credo che il finanziamento di
progetti destinati a creare una memoria europea debba alimentarsi in modo piu diretto delle aspirazioni e dei valori delle
nuove generazioni. Se I'Europa € oggi messa in discussione infatti, & proprio perché la sua grandezza non ¢ stata
pienamente raccontata. La storia che ci accomuna — che accomuna tutti noi, anche in quest’Aula — non va usata soltanto
come monito e non va ridotta ad una sequenza di drammi e conflitti, il suo valore ¢ nell'esperienza e nel dialogo tra
generazioni. Per questi motivi, ho votato a favore della relazione.

Csaba Ségor (PPE). — Elnok Ur, a jelentéstevével egyetértve magam is gy gondolom, hogy az Eurépa a polgarokért
program koltségvetése indokolatlanul alacsony. Nem lenne tdl elrugaszkodott elképzelés, hogy a kovetkez$ program
koltségvetésének a megallapitdsindl a Bizottsig fogadja el a polgdronként 1 eurds szintet, ami még mindig
csak 500 millié eur6t jelent. A program fontossdga felértékel6dott, elsGsorban az EU keleti béviilésével.

En egy keleti tagdllambol jovok és pontosan tudom, hogy 40 év kommunizmus nem milt el nyomtalanul térsadalmaink-
ban, nem tehetiink gy, mintha mér nem éreznénk ennek az id@szaknak a hatdsait. A torténelmi sérelmek meghaladd-
sara Nyugat-Eurépanak éppen ennyivel tobb ideje volt, mint nekiink, rdaddsul az alapité tagallamok egyértelmd szédn-
déka erGsitette ezt a folyamatot. A mai Kelet-Kozép-Eurépdnak és a Nyugat-Balkdnnak erre van sziiksége: a torténelmi
megbékélésre, a mult kozos feldolgozdsira és a kolcsonos bizalom kiépiilésére. Ezért ez a program nagyon fontos,
kérem, kezeljitk ennek megfelelGen.

Tomds Zdechovsky (PPE). — Pane pfedsedajici, jd jsem zvykly mluvit vzdycky na konci, protoze Zdechovsky nikdy na
zactku abecedy nebude. Jenom jsem byl trochu zmateny, kdyz jste na zacdtku vyslovil mé jméno jako Sogor, protoze
takhle mé jméno jesté nikdo nevyslovil, a byl jsem zmaten, protoZe na tabuli svitilo néco jiného. Ale k tomu, k cemu
jsme hlasovali.

Hlasoval jsem pro tuto zprdvu na rozdil od kolegli ze skupiny Evropskych konzervativch a reformistd, protoze oprav-
néné kritizuje vyznamné nedostatky programu ,Evropa pro ob¢any“. Vidyt je tam jasné dané, kolik je tam nesmysld, Ze
neni potieba ty véci kvalifikovat kvantitativng, ale divat se na kvalitativni strukturu celého programu. Doslo tam ke
sniZeni rozpo¢tu o ¢trndct procent. Ja si myslim, Ze nevybudujeme silné vztahy s obcany na zékladé toho, Ze budeme
skrtat rozpocet, ale Ze se pravé podivime na strukturu téch programt a na to, jak jsou ty programy skutecné déldny,
aby byly kvalitni a aby pfindSely urcitou efektivitu. To je to, co ja tady pomérné dlouze kritizuju.
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Omlouvdm se za to, Ze jsem pretdhl Cas, ale prvnich sedmndct sekund jsem vysvétloval, pro¢ jsem zareagoval predtim
tak, jak jsem zareagoval.

7.6. Skupna trgovinska politika v okviru zahtev glede vzdrznosti prostozZivecih rastlin in
zivali (A8-0012/2017 - Emma McClarkin)

TIpogopikic artioloynoeis yrjgov

Jadwiga Wisniewska (ECR). — Panie Przewodniczacy! Glosowalam za przyjeciem sprawozdania dotyczacego wspdlnej
polityki handlowej Unii w kontekscie wymogéw dotyczacych dzikiej fauny i flory. Swiat stoi w obliczu bezprecedenso-
wego wzrostu nielegalnego handlu dzikimi zwierzetami i ro$linami oraz produktami z dzikiej fauny lub flory. Grozi to
zaprzepaszczeniem wypracowanych z trudem przez dekady osiagnigé w zakresie ochrony $rodowiska. W istocie niele-
galny handel dzika fauna i florg oraz produktami z dzikiej fauny lub flory stal si¢ jedng z najbardziej lukratywnych
galezi dzialalno$ci przestepczej na $wiecie. Laczna warto$¢ tego handlu szacowana jest na 8-20 miliardéw euro rocznie.
Nielegalny handel szkodzi nie tylko réznorodnosci biologicznej, ale takze wywiera negatywny wplyw na rozwdj i pra-
worzadno$¢ ze wzgledu na jego Sciste powigzania z korupcjg, co przyczynia si¢ do destabilizacji bezpieczenstwa w
niektorych panstwach zagrozonych.

Mpoedpoc. — Ot arttoloynoeIg YIPOU TEPATOVOVTAL.

8. Popravki in namere glasovanja: gl. zapisnik

9. Predlozitev dokumentov: glej zapisnik

10. Sklepi o nekaterih dokumentih: glej zapisnik

11. Posredovanje besedil, sprejetih na tej seji: gl. zapisnik

12. Prekinitev zasedanja

MIpoedpoc. — H olvodog tou Eupendikol Kowofouliou Stakometar.
H ouvedpiaon é\née.

(H ouvedpiaon Afyer otig 12.50)
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Uporabljeni znaki

*
k%%
***I

Postopek posvetovanja

Postopek odobritve

Redni zakonodajni postopek (prva obravnava)
Redni zakonodajni postopek (druga obravnava)

Redni zakonodajni postopek (tretja obravnava)

(Vrsta postopka je odvisna od pravne podlage, ki je predlagana v osnutku akta.)

Kratice imen parlamentarnih odborov

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Odbor za zunanje zadeve

Odbor za razvoj

Odbor za mednarodno trgovino

Odbor za proracun

Odbor za proracunski nadzor

Odbor za ekonomske in monetarne zadeve
Odbor za zaposlovanje in socialne zadeve
Odbor za okolje, javno zdravje in varnost hrane
Odbor za industrijo, raziskave in energetiko
Odbor za notranji trg in varstvo potrosnikov
Odbor za promet in turizem

Odbor za regionalni razvoj

Odbor za kmetijstvo in razvoj podeZelja

Odbor za ribistvo

Odbor za kulturo in izobrazevanje

Odbor za pravne zadeve

Odbor za drzavljanske svoboscine, pravosodje in notranje zadeve
Odbor za ustavne zadeve

Odbor za pravice Zensk in enakost spolov

Odbor za peticije

Pododbor za ¢lovekove pravice

Pododbor za varnost in obrambo

Kratice imen politicnih skupin

PPE

S&D

ECR
ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD
ENF

NI

Skupina Evropske ljudske stranke (Kr§¢anskih demokratov)

Skupina naprednega zavezni§tva socialistov in demokratov v Evropskem parlamentu

Skupina Evropskih konzervativcev in reformistov

Skupina Zaveznistva liberalcev in demokratov za Evropo

Konfederalna skupina Evropske zdruzene levice - Zelene nordijske levice

Skupina Zelenih/Evropske svobodne zveze
Skupina Evropa svobode in neposredne demokracije
Skupina Evropa narodov in svobode

Samostojni poslanci

50/50

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/267 5]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2675/oj

	DOBESEDNI ZAPISI RAZPRAV 2. MARCA 2017
	1. Otvoritev seje
	2. Izvajanje programa Ustvarjalna Evropa (razprava)
	3. Izvajanje programa Evropa za državljane (razprava)
	4. Skupna trgovinska politika v okviru zahtev glede vzdržnosti prostoživečih rastlin in živali (kratka predstavitev)
	5. Dobrodošlica
	6. Čas glasovanja
	6.1. Zahteva za odvzem imunitete Marine Le Pen (A8-0047/2017 - Laura Ferrara) (glasovanje)
	6.2. Evro-mediteranski sporazum med EU in Libanonom (pristop Hrvaške) (A8-0027/2017 - Ramona Nicole Mănescu) (glasovanje)
	6.3. Sporazum med EU in Lihtenštajnom o dopolnilnih pravilih v zvezi z instrumentom za finančno podporo na področju zunanjih meja in vizumov (A8-0025/2017 - Josef Weidenholzer) (glasovanje)
	6.4. Mehanizem za izmenjavo informacij v zvezi z medvladnimi sporazumi in nezavezujočimi instrumenti na področju energije (A8-0305/2016 - Zdzisław Krasnodębski) (glasovanje)
	6.5. Obveznosti na področju vizumske vzajemnosti (B8-0173/2017) (glasovanje)
	6.6. Možnosti za izboljšanje dostopa do zdravil (A8-0040/2017 - Soledad Cabezón Ruiz) (glasovanje)
	6.7. Izvajanje programa Ustvarjalna Evropa (A8-0030/2017 - Silvia Costa) (glasovanje)
	6.8. Izvajanje programa Evropa za državljane (A8-0017/2017 - María Teresa Giménez Barbat) (glasovanje)
	6.9. Skupna trgovinska politika v okviru zahtev glede vzdržnosti prostoživečih rastlin in živali (A8-0012/2017 - Emma McClarkin) (glasovanje)

	7. Obrazložitev glasovanja
	7.1. Mehanizem za izmenjavo informacij v zvezi z medvladnimi sporazumi in nezavezujočimi instrumenti na področju energije (A8-0305/2016 - Zdzisław Krasnodębski)
	7.2. Obveznosti na področju vizumske vzajemnosti (B8-0173/2017)
	7.3. Možnosti za izboljšanje dostopa do zdravil (A8-0040/2017 - Soledad Cabezón Ruiz)
	7.4. Izvajanje programa Ustvarjalna Evropa (A8-0030/2017 - Silvia Costa)
	7.5. Izvajanje programa Evropa za državljane (A8-0017/2017 - María Teresa Giménez Barbat)
	7.6. Skupna trgovinska politika v okviru zahtev glede vzdržnosti prostoživečih rastlin in živali (A8-0012/2017 - Emma McClarkin)

	8. Popravki in namere glasovanja: gl. zapisnik
	9. Predložitev dokumentov: glej zapisnik
	10. Sklepi o nekaterih dokumentih: glej zapisnik
	11. Posredovanje besedil, sprejetih na tej seji: gl. zapisnik
	12. Prekinitev zasedanja


